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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  MINISTERO

DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  7 giugno 2017 , n.  122 .

      Regolamento recante disposizioni in materia di servizi so-
stitutivi di mensa, in attuazione dell’articolo 144, comma 5, 
del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recan-
te attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 
2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di conces-
sione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto 
degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, 
dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino 
della disciplina vigente in materia di contratti pubblici re-
lativi a lavori, servizi e forniture; 

 Visto l’articolo 144 del citato decreto legislativo n. 50 
del 2016 che disciplina i servizi di ristorazione; 

 Visto l’allegato IX al citato decreto legislativo n. 50 del 
2016 che individua, tra i servizi di cui al citato artico-
lo 144, i servizi di mensa; 

 Visto l’articolo 144, comma 5, del citato decreto legi-
slativo n. 50 del 2016, il quale stabilisce che «Con de-
creto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto 
con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentita 
l’ANAC, sono individuati gli esercizi presso i quali può 
essere erogato il servizio sostitutivo di mensa reso a mez-
zo dei buoni pasto, le caratteristiche dei buoni pasto e il 
contenuto degli accordi stipulati tra le società di emissione 
di buoni pasto e i titolari degli esercizi convenzionabili»; 

 Considerato l’articolo 51, comma 2, lettera   c)  , del te-
sto unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, 
come modificato in ultimo dai commi 16 e 17, della legge 
23 dicembre 2014, n. 190, i quali stabiliscono che a far 
data dal 1° luglio 2015 «Non concorrono a formare red-
dito (..) le somministrazioni di vitto da parte del datore di 
lavoro, nonché quelle in mense organizzate direttamente 
dal datore di lavoro o gestite da terzi, o, fino all’importo 
complessivo giornaliero di euro 5,29, aumentato a euro 7 
nel caso in cui le stesse siano rese in forma elettronica, le 
prestazioni e le indennità sostitutive corrisposte agli ad-
detti ai cantieri edili, ad altre strutture lavorative a caratte-
re temporaneo o ad unità produttive ubicate in zone dove 
manchino strutture o servizi di ristorazione»; 

 Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, e successive modificazioni; 

 Sentita l’ANAC che ha espresso il proprio parere con 
nota n. 171472 del 18 novembre 2016; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
Sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza 
della Commissione speciale del 9 gennaio 2017; 

 Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei 
ministri, effettuata con nota n. 5958 del 9 marzo 2017; 

  ADOTTA
    il seguente regolamento:    

  Art. 1.

      Ambito di applicazione e finalità    

     1. Con il presente decreto sono individuati gli esercizi 
presso i quali può essere erogato il servizio sostitutivo di 
mensa reso a mezzo dei buoni pasto, le caratteristiche dei 
buoni pasto e il contenuto degli accordi stipulati tra le so-
cietà di emissione di buoni pasto e i titolari degli esercizi 
convenzionabili, al fine di garantire la libera ed effetti-
va concorrenza nel settore, l’equilibrato svolgimento dei 
rapporti tra i diversi operatori economici, ed un efficiente 
servizio ai consumatori.   

  Art. 2.

      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto si intende:  
   a)   per attività di emissione di buoni pasto, l’attività 

finalizzata a rendere, per il tramite di esercizi convenzio-
nati, il servizio sostitutivo di mensa aziendale; 

   b)   per servizi sostitutivi di mensa resi a mezzo dei 
buoni pasto, le somministrazioni di alimenti e bevande 
e le cessioni di prodotti alimentari pronti per il consumo 
effettuate dagli esercenti le attività elencate all’articolo 3; 

   c)   per buono pasto, il documento di legittimazione, 
anche in forma elettronica, avente le caratteristiche di cui 
all’articolo 4, che attribuisce, al titolare, ai sensi dell’ar-
ticolo 2002 del codice civile, il diritto ad ottenere il ser-
vizio sostitutivo di mensa per un importo pari al valore 
facciale del buono e, all’esercizio convenzionato, il mez-
zo per provare l’avvenuta prestazione nei confronti delle 
società di emissione; 

   d)   per società di emissione, l’impresa che svolge l’at-
tività di emissione di buoni pasto, legittimata all’esercizio, 
previa segnalazione certificata di inizio attività attestante 
il possesso dei requisiti richiesti di cui al comma 3 dell’ar-
ticolo 144 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, 
trasmessa, ai sensi dell’articolo 19 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, al Ministero dello sviluppo economico; 

   e)   per esercizi convenzionati, gli esercizi presso i 
quali i soggetti esercenti le attività elencate all’articolo 3 
in forza di apposita convenzione con la società di emis-
sione, provvedono ad erogare il servizio sostitutivo di 
mensa; 
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   f)   per cliente, il datore di lavoro che acquista dalla 
società di emissione i buoni pasto al fine di erogare il ser-
vizio sostitutivo di mensa ai soggetti di cui alla lettera   g)  ; 

   g)   per titolare, il prestatore di lavoro subordinato, a 
tempo pieno o parziale, nonché il soggetto che abbia in-
staurato con il cliente un rapporto di collaborazione anche 
non subordinato, al quale, ai sensi delle norme vigenti e 
dei contratti collettivi di lavoro, vengono assegnati i buo-
ni pasto e che, pertanto, è titolato ad utilizzarli; 

   h)   per valore facciale, il valore della prestazione in-
dicato sul buono pasto, inclusivo dell’imposta sul valore 
aggiunto di cui all’articolo 6.   

  Art. 3.

      Esercizi presso i quali può essere erogato
il servizio sostitutivo di mensa    

     1. Il servizio sostitutivo di mensa reso a mezzo dei buo-
ni pasto di cui all’articolo 2, comma 1, lettera   b)   , è eroga-
to dai soggetti legittimati ad esercitare:  

   a)   la somministrazione di alimenti e bevande ai sensi 
della legge 25 agosto 1991, n. 287; 

   b)   l’attività di mensa aziendale ed interaziendale; 

   c)   la vendita al dettaglio, sia in sede fissa che su area 
pubblica, dei prodotti appartenenti al settore merceologico 
alimentare ai sensi del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 114; 

   d)   la vendita al dettaglio nei locali di produzione e 
nei locali attigui dei prodotti alimentari previa iscrizione 
all’Albo di cui all’articolo 5, primo comma, della legge 
8 agosto 1985, n. 443; 

   e)   la vendita al dettaglio e la vendita per il consumo 
sul posto dei prodotti provenienti dai propri fondi effet-
tuata, ai sensi dell’articolo 4, commi 1 e 8  -bis  , del decre-
to legislativo 18 maggio 2001, n. 228, dagli imprenditori 
agricoli, dai coltivatori diretti e dalle società semplici 
esercenti l’attività agricola, iscritti nella sezione speciale 
del registro delle imprese di cui all’articolo 2188 e se-
guenti del codice civile; 

   f)   nell’ambito dell’attività di agriturismo di cui alla 
legge 20 febbraio 2006, n. 96, la somministrazione di pa-
sti e bevande, costituiti prevalentemente da prodotti pro-
pri e da prodotti di aziende agricole della zona, presso la 
propria azienda; 

   g)   nell’ambito dell’attività di ittiturismo, la sommi-
nistrazione di pasti costituiti prevalentemente da prodotti 
derivanti dall’attività di pesca, ai sensi dell’articolo 12, 
comma 1, della legge 20 febbraio 2006, n. 96, da parte di 
imprenditori ittici; 

   h)   la vendita al dettaglio dei prodotti alimentari, an-
che trasformati, nei locali adiacenti a quelli di produzio-
ne nel caso di soggetti esercenti l’attività di produzione 
industriale. 

 2. Ai fini delle attività di cui al comma 1, resta ferma 
la necessità del rispetto dei requisiti igienico sanitari pre-
scritti dalla normativa vigente.   

  Art. 4.
      Caratteristiche dei buoni pasto    

      1. Ai sensi del presente decreto i buoni pasto:  
   a)   consentono al titolare di ricevere un servizio so-

stitutivo di mensa di importo pari al valore facciale del 
buono pasto; 

   b)   consentono all’esercizio convenzionato di prova-
re documentalmente l’avvenuta prestazione nei confronti 
delle società di emissione; 

   c)   sono utilizzati esclusivamente dai prestatori di la-
voro subordinato, a tempo pieno o parziale, anche qualo-
ra l’orario di lavoro non prevede una pausa per il pasto, 
nonché dai soggetti che hanno instaurato con il cliente un 
rapporto di collaborazione anche non subordinato; 

   d)   non sono cedibili, né cumulabili oltre il limite di 
otto buoni, né commercializzabili o convertibili in denaro 
e sono utilizzabili solo dal titolare; 

   e)   sono utilizzabili esclusivamente per l’intero valo-
re facciale. 

  2. I buoni pasto in forma cartacea devono riportare:  
   a)   il codice fiscale o la ragione sociale del datore di 

lavoro; 
   b)   la ragione sociale e il codice fiscale della società 

di emissione; 
   c)   il valore facciale espresso in valuta corrente; 
   d)   il termine temporale di utilizzo; 
   e)   uno spazio riservato alla apposizione della data 

di utilizzo, della firma del titolare e del timbro dell’eser-
cizio convenzionato presso il quale il buono pasto viene 
utilizzato; 

   f)   la dicitura «Il buono pasto non è cedibile, né cu-
mulabile oltre il limite di otto buoni, né commercializza-
bile o convertibile in denaro; può essere utilizzato solo se 
datato e sottoscritto dal titolare». 

  3. Nei buoni pasto in forma elettronica:  
   a)   le indicazioni di cui alle lettere   a)  ,   b)  ,   c)   e   d)   del 

comma 2 sono associate elettronicamente ai medesimi in 
fase di memorizzazione sul relativo carnet elettronico; 

   b)   la data di utilizzo del buono pasto e i dati iden-
tificativi dell’esercizio convenzionato presso il quale il 
medesimo è utilizzato di cui alla lettera   e)   del comma 2, 
sono associati elettronicamente al buono pasto in fase di 
utilizzo; 

   c)   l’obbligo di firma del titolare del buono pasto è 
assolto associando, nei dati del buono pasto memorizzati 
sul relativo supporto informatico, un numero o un codice 
identificativo riconducibile al titolare stesso; 

   d)   la dicitura di cui alla lettera   f)   del comma 2 è ri-
portata elettronicamente. 
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 4. Le società di emissione sono tenute ad adottare ido-
nee misure antifalsificazione e di tracciabilità del buono 
pasto.   

  Art. 5.
      Contenuto degli accordi    

      1. Gli accordi stipulati tra le società di emissione di 
buoni pasto e i titolari degli esercizi convenzionabili con-
tengono i seguenti elementi:  

   a)   la durata del contratto, le condizioni anche econo-
miche, ed il termine del preavviso per l’eventuale rinego-
ziazione o la disdetta; 

   b)   le clausole di utilizzabilità del buono pasto, re-
lative alle condizioni di validità, ai limiti di utilizzo e 
ai termini di scadenza, specificati in modo espresso ed 
uniforme; 

   c)   l’indicazione dello sconto incondizionato ricono-
sciuto alla società emittente dai titolari degli esercizi con-
venzionati per effetto dell’utilizzo dei buoni pasto presso 
i medesimi; 

   d)   l’indicazione del termine di pagamento che la 
società emittente è tenuta a rispettare nei confronti de-
gli esercizi convenzionati, comunque nell’osservanza di 
quanto disposto al comma 6 del presente articolo; 

   e)   l’indicazione del termine, non inferiore a sei mesi 
dalla data di scadenza del buono pasto, entro il quale 
l’esercizio convenzionato potrà esigere il pagamento del-
le prestazioni effettuate; 

   f)   l’indicazione di eventuali ulteriori corrispettivi ri-
conosciuti alla società emittente, ivi compresi quelli per 
l’espletamento di servizi aggiuntivi offerti, nel rispetto e 
nei limiti di cui ai commi 7 e 8. 

 2. Gli accordi tra la società di emissione e i titolari 
degli esercizi convenzionabili contemplano comunque 
un’offerta di base, senza servizi aggiuntivi, idonea ad as-
sicurare al cliente un servizio completo, ferma restando la 
libertà della prima di proporre agli esercizi convenziona-
bili anche servizi aggiuntivi. I bandi di gara si uniformano 
a quanto precede prescrivendo la presentazione da parte 
dei concorrenti anche della suddetta offerta di base. 

 3. Gli accordi stipulati tra la società di emissione e i 
titolari degli esercizi convenzionabili non possono negare 
ai titolari di esercizi convenzionati il pagamento alme-
no parziale di fatture relative ai buoni pasto presentati a 
rimborso a fronte di contestazioni parziali, di quantità o 
valore, relative alla fatturazione dei medesimi. 

 4. Gli accordi di cui al presente articolo sono stipulati 
e possono essere modificati, con specifica accettazione 
delle parti, esclusivamente in forma scritta, a pena di 
nullità. 

 5. Ai fini dell’attuazione del comma 1, lettera   c)  , è vie-
tato pattuire con gli esercizi convenzionati uno sconto in-
condizionato più elevato di quello stabilito dalla società 
emittente in sede di offerta ai fini dell’aggiudicazione o in 
sede di conclusione del contratto con il cliente. Lo sconto 
incondizionato remunera tutte le attività necessarie e suf-
ficienti al corretto processo di acquisizione, erogazione e 
fatturazione del buono pasto. 

 6. Ai termini di pagamento di cui al comma 1, lette-
ra   d)  , si applicano le disposizioni del decreto legislativo 
9 ottobre 2002, n. 231, come modificato dal decreto legi-
slativo 9 novembre 2012, n. 192. 

 7. Nell’ambito dei contratti di convenzionamento, ai 
fini della partecipazione alle gare, nonché della valutazio-
ne di congruità delle relative offerte economiche, posso-
no essere considerati come servizi aggiuntivi solo quelli 
che consistono in prestazioni ulteriori rispetto all’oggetto 
principale della gara e abbiano un’oggettiva e diretta con-
nessione intrinseca con l’oggetto della gara. 

 8. È vietato addebitare agli esercenti convenzionati 
costi diversi dallo sconto incondizionato e dai corrispet-
tivi per prestazioni o servizi aggiuntivi eventualmente 
acquistati. 

 9. Resta ferma la facoltà dei titolari degli esercizi con-
venzionabili di non aderire alla proposta di prestazioni 
aggiuntive. 

 10. In caso di mancato convenzionamento a seguito 
della non adesione alla proposta di prestazioni aggiuntive 
resta ferma l’applicabilità, ove sussistano i presupposti, 
degli articoli 1341 e 2598, primo comma, numero 3), del 
codice civile. Nel caso di procedura ad evidenza pubbli-
ca, accordi che prevedono un tale obbligo di adesione, 
o comunque di fatto lo determinino, costituiscono causa 
di risoluzione del contratto tra la stazione appaltante e la 
società di emissione.   

  Art. 6.

      Disposizioni finali    

     1. Il valore facciale del buono pasto è comprensivo 
dell’imposta sul valore aggiunto prevista per le sommi-
nistrazioni al pubblico di alimenti e bevande e le cessioni 
di prodotti alimentari pronti per il consumo. Le variazio-
ni dell’imposta sul valore aggiunto lasciano inalterato il 
contenuto economico dei contratti già stipulati, ferma re-
stando la libertà delle parti di addivenire alle opportune 
rinegoziazioni per ristabilire l’equilibrio del rapporto. 

 2. Il Ministero dello sviluppo economico, in collabora-
zione con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
e con l’Autorità nazionale anticorruzione, previe apposi-
te consultazioni, effettua il monitoraggio degli effetti del 
presente decreto al fine della verifica dell’efficacia del 
medesimo. 

 3. In relazione al monitoraggio da verificare entro di-
ciotto mesi dalla data di entrata in vigore del presente de-
creto, possono essere adottate disposizioni integrative e 
correttive, ai sensi dell’articolo 17, commi 3 e 4, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400.   
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  Art. 7.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore decorsi trenta 
giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 7 giugno 2017 

  Il Ministro
dello sviluppo economico

     CALENDA   
 Il Ministro delle infrastrutture

e dei trasporti
   DELRIO  

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  Registrato alla Corte dei conti il 1° agosto 2017
Ufficio controllo atti MISE e MIPAAF, reg.ne prev. n. 745

  

      AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia, ai sensi dell’art.10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi-
ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge 
modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e 
l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   
 — Si riporta il testo dell’art. 144 del decreto legislativo 18 aprile 

2016, n. 50 recante codice dei contratti pubblici. 
 «Art. 144    (Servizi di ristorazione)   . — 1. I servizi di ristorazione in-

dicati nell’allegato IX sono aggiudicati secondo quanto disposto dall’ar-
ticolo 95, comma 3. La valutazione dell’offerta tecnica tiene conto, in 
particolare, degli aspetti relativi a fattori quali la qualità dei generi ali-
mentari con particolare riferimento a quella di prodotti biologici, tipici 
e tradizionali, di quelli a denominazione protetta, nonché di quelli pro-
venienti da sistemi di filiera corta e da operatori dell’agricoltura sociale, 
il rispetto delle diposizioni ambientali in materia di green economy, dei 
criteri ambientali minimi pertinenti di cui all’articolo 34 del presente 
codice e della qualità della formazione degli operatori. Sono fatte salve 
le disposizioni di cui all’articolo 4, comma 5  -quater   del decreto legge 
12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 novembre 2013, n. 128 nonché di cui all’articolo 6, comma 1, della 
legge 18 agosto 2015, n. 141. 

 2. Con decreti del Ministro della salute, di concerto con il Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e con il Ministro 
delle politiche agricole, alimentari e forestali, sono definite e aggiornate 
le linee di indirizzo nazionale per la ristorazione ospedaliera, assisten-
ziale e scolastica. Fino all’adozione di dette linee di indirizzo, si applica 
l’articolo 216, comma 18. 

 3. L’attività di emissione di buoni pasto, consistente nell’attività fi-
nalizzata a rendere per il tramite di esercizi convenzionati il servizio so-
stitutivo di mensa aziendale, è svolta esclusivamente da società di capi-
tali con capitale sociale versato non inferiore a settecentocinquantamila 
euro che hanno come oggetto sociale l’esercizio dell’attività finalizzata 
a rendere il servizio sostitutivo di mensa, a mezzo di buoni pasto e di 
altri titoli di legittimazione rappresentativi di servizi. Il bilancio delle 
società di cui al presente comma deve essere corredato dalla relazione 
redatta da una società di revisione iscritta nel registro istituito presso il 
Ministero della giustizia ai sensi dell’articolo 2409  -bis   del codice civile. 

 4. Gli operatori economici attivi nel settore dell’emissione di buoni 
pasto aventi sede in altri Paesi dell’Unione europea possono esercitare 
l’attività di cui al comma 3 se a ciò autorizzati in base alle norme del 
Paese di appartenenza. Le società di cui al comma 3 possono svolgere 
l’attività di emissione dei buoni pasto previa segnalazione certificata 
di inizio attività dei rappresentanti legali comprovante il possesso dei 
requisiti richiesti di cui al comma 3 e trasmessa ai sensi dell’articolo 19 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni, al Mini-
stero dello sviluppo economico. 

 5. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto 
con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentita l’ANAC, sono 
individuati gli esercizi presso i quali può essere erogato il servizio sosti-
tutivo di mensa reso a mezzo dei buoni pasto, le caratteristiche dei buoni 
pasto e il contenuto degli accordi stipulati tra le società di emissione di 
buoni pasto e i titolari degli esercizi convenzionabili. 

  6. L’affidamento dei servizi sostitutivi di mensa avviene esclusi-
vamente con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa 
individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo. Il bando di 
gara stabilisce i criteri di valutazione dell’offerta pertinenti, tra i quali:  

   a)   il ribasso sul valore nominale del buono pasto in misura co-
munque non superiore allo sconto incondizionato verso gli esercenti; 

   b)   la rete degli esercizi da convenzionare; 
   c)   lo sconto incondizionato verso gli esercenti; 
   d)   i termini di pagamento agli esercizi convenzionati; 
   e)   il progetto tecnico. 

 7. Ai fini del possesso della rete di esercizi attraverso cui si espleta 
il servizio sostitutivo di mensa eventualmente richiesto come criterio di 
partecipazione o di aggiudicazione è sufficiente l’assunzione, da par-
te del concorrente, dell’impegno all’attivazione della rete stessa entro 
un congruo termine dal momento dell’aggiudicazione fissato in sede 
di bando. La mancata attivazione della rete richiesta entro il termine 
indicato comporta la decadenza dell’aggiudicazione. 

 8. Le stazioni appaltanti che acquistano i buoni pasto, le società di 
emissione e gli esercizi convenzionati consentono, ciascuno nell’eser-
cizio della rispettiva attività contrattuale e delle obbligazioni di propria 
pertinenza, la utilizzabilità del buono pasto per l’intero valore facciale.». 

 — L’Allegato IX del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 re-
cante Codice dei contratti pubblici riporta l’elenco dei servizi di cui agli 
articoli 140, 142, 143 e 144 del Codice. 

 — L’art. 51 (Determinazione del reddito di lavoro dipendente), 
comma 2, lettera   c)  , del D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917 recante Ap-
provazione del testo unico delle imposte sui redditi stabilisce che non 
concorrono a formare il reddito di lavoro dipendente: « […]   c)   le som-
ministrazioni di vitto da parte del datore di lavoro, nonché quelle in 
mense organizzate direttamente dal datore di lavoro o gestite da terzi, o, 
fino all’importo complessivo giornaliero di euro 5,29, aumentato a euro 
7 nel caso in cui le stesse siano rese in forma elettronica, le prestazioni 
e le indennità sostitutive corrisposte agli addetti ai cantieri edili, ad altre 
strutture lavorative a carattere temporaneo o ad unità produttive ubicate 
in zone dove manchino strutture o servizi di ristorazione;». 

 — Si riporta il testo dell’ art. 17, commi 3 e 4, della legge 23 agosto 
1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri). 

 «3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-
ti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate 
al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione. 

 4. I regolamenti di cui al comma 1 ed i regolamenti ministeriali ed 
interministeriali, che devono recare la denominazione di «regolamen-
to», sono adottati previo parere del Consiglio di Stato, sottoposti al visto 
ed alla registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella   Gazzetta 
Ufficiale  .».   



—  5  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 18610-8-2017

  Note all’art. 2:

      — Si riporta il testo dell’art. 2002 del Codice civile:  

 «Art. 2002.    (Documenti di legittimazione e titoli impropri)   . — Le 
norme di questo titolo non si applicano ai documenti che servono solo 
a identificare l’avente diritto alla prestazione, o a consentire il trasferi-
mento del diritto senza l’osservanza delle forme proprie della cessione.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241 
recante nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi. 

 «Art. 19    (Segnalazione certificata di inizio attività - Scia)   . — 
1. Ogni atto di autorizzazione, licenza, concessione non costitutiva, 
permesso o nulla osta comunque denominato, comprese le domande per 
le iscrizioni in albi o ruoli richieste per l’esercizio di attività imprendi-
toriale, commerciale o artigianale il cui rilascio dipenda esclusivamente 
dall’accertamento di requisiti e presupposti richiesti dalla legge o da 
atti amministrativi a contenuto generale, e non sia previsto alcun limi-
te o contingente complessivo o specifici strumenti di programmazione 
settoriale per il rilascio degli atti stessi, è sostituito da una segnalazione 
dell’interessato, con la sola esclusione dei casi in cui sussistano vincoli 
ambientali, paesaggistici o culturali e degli atti rilasciati dalle ammini-
strazioni preposte alla difesa nazionale, alla pubblica sicurezza, all’im-
migrazione, all’asilo, alla cittadinanza, all’amministrazione della giusti-
zia, all’amministrazione delle finanze, ivi compresi gli atti concernenti 
le reti di acquisizione del gettito, anche derivante dal gioco, nonché di 
quelli previsti dalla normativa per le costruzioni in zone sismiche e di 
quelli imposti dalla normativa comunitaria. La segnalazione è corredata 
dalle dichiarazioni sostitutive di certificazioni e dell’atto di notorietà per 
quanto riguarda tutti gli stati, le qualità personali e i fatti previsti negli 
articoli 46 e 47 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 28 dicembre 2000, n. 445, nonché, ove espressamente previ-
sto dalla normativa vigente, dalle attestazioni e asseverazioni di tecnici 
abilitati, ovvero dalle dichiarazioni di conformità da parte dell’Agenzia 
delle imprese di cui all’articolo 38, comma 4, del decreto-legge 25 giu-
gno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
2008, n. 133, relative alla sussistenza dei requisiti e dei presupposti di 
cui al primo periodo; tali attestazioni e asseverazioni sono corredate da-
gli elaborati tecnici necessari per consentire le verifiche di competenza 
dell’amministrazione. Nei casi in cui la normativa vigente prevede l’ac-
quisizione di atti o pareri di organi o enti appositi, ovvero l’esecuzione 
di verifiche preventive, essi sono comunque sostituiti dalle autocertifi-
cazioni, attestazioni e asseverazioni o certificazioni di cui al presente 
comma, salve le verifiche successive degli organi e delle amministra-
zioni competenti. La segnalazione, corredata delle dichiarazioni, atte-
stazioni e asseverazioni nonché dei relativi elaborati tecnici, può essere 
presentata mediante posta raccomandata con avviso di ricevimento, ad 
eccezione dei procedimenti per cui è previsto l’utilizzo esclusivo della 
modalità telematica; in tal caso la segnalazione si considera presentata 
al momento della ricezione da parte dell’amministrazione. 

 2. L’attività oggetto della segnalazione può essere iniziata, anche 
nei casi di cui all’articolo 19  -bis  , comma 2, dalla data della presentazio-
ne della segnalazione all’amministrazione competente. 

 3. L’amministrazione competente, in caso di accertata carenza dei 
requisiti e dei presupposti di cui al comma 1, nel termine di sessanta 
giorni dal ricevimento della segnalazione di cui al medesimo comma, 
adotta motivati provvedimenti di divieto di prosecuzione dell’attività e 
di rimozione degli eventuali effetti dannosi di essa. Qualora sia possibi-
le conformare l’attività intrapresa e i suoi effetti alla normativa vigen-
te, l’amministrazione competente, con atto motivato, invita il privato a 
provvedere prescrivendo le misure necessarie con la fissazione di un 
termine non inferiore a trenta giorni per l’adozione di queste ultime. In 
difetto di adozione delle misure da parte del privato, decorso il suddet-
to termine, l’attività si intende vietata. Con lo stesso atto motivato, in 
presenza di attestazioni non veritiere o di pericolo per la tutela dell’inte-
resse pubblico in materia di ambiente, paesaggio, beni culturali, salute, 
sicurezza pubblica o difesa nazionale, l’amministrazione dispone la so-
spensione dell’attività intrapresa. L’atto motivato interrompe il termine 
di cui al primo periodo, che ricomincia a decorrere dalla data in cui il 
privato comunica l’adozione delle suddette misure. In assenza di ulte-
riori provvedimenti, decorso lo stesso termine, cessano gli effetti della 
sospensione eventualmente adottata. 

 4. Decorso il termine per l’adozione dei provvedimenti di cui al 
comma 3, primo periodo, ovvero di cui al comma 6  -bis  , l’amministrazio-
ne competente adotta comunque i provvedimenti previsti dal medesimo 
comma 3 in presenza delle condizioni previste dall’articolo 21  -nonies  . 

 4  -bis  . Il presente articolo non si applica alle attività economiche a 
prevalente carattere finanziario, ivi comprese quelle regolate dal testo 
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia di cui al decreto legi-
slativo 1° settembre 1993, n. 385, e dal testo unico in materia di interme-
diazione finanziaria di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. 

 5. 
 6. Ove il fatto non costituisca più grave reato, chiunque, nelle di-

chiarazioni o attestazioni o asseverazioni che corredano la segnalazione 
di inizio attività, dichiara o attesta falsamente l’esistenza dei requisiti o 
dei presupposti di cui al comma 1 è punito con la reclusione da uno a 
tre anni. 

 6  -bis  . Nei casi di Scia in materia edilizia, il termine di sessanta 
giorni di cui al primo periodo del comma 3 è ridotto a trenta giorni. Fatta 
salva l’applicazione delle disposizioni di cui al comma 4 e al comma 6, 
restano altresì ferme le disposizioni relative alla vigilanza sull’attività 
urbanistico-edilizia, alle responsabilità e alle sanzioni previste dal de-
creto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e dalle 
leggi regionali. 

 6  -ter  . La segnalazione certificata di inizio attività, la denuncia e la 
dichiarazione di inizio attività non costituiscono provvedimenti taciti 
direttamente impugnabili. Gli interessati possono sollecitare l’esercizio 
delle verifiche spettanti all’amministrazione e, in caso di inerzia, esperi-
re esclusivamente l’azione di cui all’art. 31, commi 1, 2 e 3 del decreto 
legislativo 2 luglio 2010, n. 104. ».   

  Note all’art. 3:

     — La legge 25 agosto 1991, n. 287 reca Aggiornamento della nor-
mativa sull’insediamento e sull’attività dei pubblici esercizi. 

 — Il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114 reca la Riforma 
della disciplina relativa al settore del commercio, a norma dell’art. 4, 
comma 4, della legge 15 marzo 1997, n. 59. 

 — Si riporta il testo dell’art. 5 della legge 8 agosto 1985, n. 443 
recante legge-quadro per l’artigianato. 

 «Art. 5.    (Albo delle imprese artigiane)   . — È istituito l’albo provin-
ciale delle imprese artigiane, al quale sono tenute ad iscriversi tutte le 
imprese aventi i requisiti di cui agli articoli 2, 3 e 4 secondo le formalità 
previste per il registro delle ditte dagli articoli 47 e seguenti del regio 
decreto 20 settembre 1934, n. 2011. 

 La domanda di iscrizione al predetto albo e le successive denunce 
di modifica e di cessazione esimono dagli obblighi di cui ai citati articoli 
del regio decreto 20 settembre 1934, n. 2011 , e sono annotate nel regi-
stro delle ditte entro quindici giorni dalla presentazione. 

 L’impresa costituita ed esercitata in forma di società a responsa-
bilità limitata che, operando nei limiti dimensionali di cui alla presente 
legge e con gli scopi di cui al primo comma dell’articolo 3, presenti 
domanda alla commissione di cui all’articolo 9, ha diritto al riconosci-
mento della qualifica artigiana ed alla conseguente iscrizione nell’albo 
provinciale, sempreché la maggioranza dei soci, ovvero uno nel caso di 
due soci, svolga in prevalenza lavoro personale, anche manuale, nel pro-
cesso produttivo e detenga la maggioranza del capitale sociale e degli 
organi deliberanti della società. 

 In caso di invalidità, di morte o d’intervenuta sentenza che dichiari 
l’interdizione o l’inabilitazione dell’imprenditore artigiano, la relativa 
impresa può conservare, su richiesta, l’iscrizione all’albo di cui al pri-
mo comma, anche in mancanza di uno dei requisiti previsti all’artico-
lo 2, per un periodo massimo di cinque anni o fino al compimento della 
maggiore età dei figli minorenni, sempre che l’esercizio dell’impresa 
venga assunto dal coniuge, dai figli maggiorenni o minori emancipati 
o dal tutore dei figli minorenni dell’imprenditore invalido, deceduto, 
interdetto o inabilitato. 

 L’iscrizione all’albo è costitutiva e condizione per la concessione 
delle agevolazioni a favore delle imprese artigiane. 

 Le imprese artigiane, che abbiano superato, fino ad un massimo del 
20 per cento e per un periodo non superiore a tre mesi nell’anno, i limiti 
di cui al primo comma dell’articolo 4, mantengono l’iscrizione all’albo 
di cui al primo comma del presente articolo. 
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 Per la vendita nei locali di produzione, o ad essi contigui, dei beni 
di produzione propria, ovvero per la fornitura al committente di quan-
to strettamente occorrente all’esecuzione dell’opera o alla prestazione 
del servizio commessi, non si applicano alle imprese artigiane iscritte 
all’albo di cui al primo comma le disposizioni relative all’iscrizione al 
registro degli esercenti il commercio o all’autorizzazione amministrati-
va di cui alla legge 11 giugno 1971, n. 426 , fatte salve quelle previste 
dalle specifiche normative statali. 

 Nessuna impresa può adottare, quale ditta o insegna o marchio, 
una denominazione in cui ricorrano riferimenti all’artigianato, se essa 
non è iscritta all’albo di cui al primo comma; lo stesso divieto vale per 
i consorzi e le società consortili fra imprese che non siano iscritti nella 
separata sezione di detto albo. 

 Ai trasgressori delle disposizioni di cui al presente articolo è in-
flitta dall’autorità regionale competente la sanzione amministrativa 
consistente nel pagamento di una somma di denaro fino a lire cinque 
milioni, con il rispetto delle procedure di cui alla legge 24 novembre 
1981, n. 689 2.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 4 del decreto legislativo 18 maggio 
2001, n. 228 recante Orientamento e modernizzazione del settore agri-
colo, a norma dell’articolo 7 della L. 5 marzo 2001, n. 57. 

 «Art. 4.    (Esercizio dell’attività di vendita)   . — 1. Gli imprendito-
ri agricoli, singoli o associati, iscritti nel registro delle imprese di cui 
all’art. 8 della legge 29 dicembre 1993, n. 580, possono vendere di-
rettamente al dettaglio, in tutto il territorio della Repubblica, i prodotti 
provenienti in misura prevalente dalle rispettive aziende, osservate le 
disposizioni vigenti in materia di igiene e sanità. 

 2. La vendita diretta dei prodotti agricoli in forma itinerante è sog-
getta a comunicazione al comune del luogo ove ha sede l’azienda di 
produzione e può essere effettuata a decorrere dalla data di invio della 
medesima comunicazione. Per la vendita al dettaglio esercitata su super-
fici all’aperto nell’ambito dell’azienda agricola, nonché per la vendita 
esercitata in occasione di sagre, fiere, manifestazioni a carattere religio-
so, benefico o politico o di promozione dei prodotti tipici o locali, non è 
richiesta la comunicazione di inizio attività. 

 3. La comunicazione di cui al comma 2, oltre alle indicazioni delle 
generalità del richiedente, dell’iscrizione nel registro delle imprese e de-
gli estremi di ubicazione dell’azienda, deve contenere la specificazione 
dei prodotti di cui s’intende praticare la vendita e delle modalità con cui 
si intende effettuarla, ivi compreso il commercio elettronico. 

 4. Qualora si intenda esercitare la vendita al dettaglio non in forma 
itinerante su aree pubbliche o in locali aperti al pubblico, la comuni-
cazione è indirizzata al sindaco del comune in cui si intende esercitare 
la vendita. Per la vendita al dettaglio su aree pubbliche mediante l’uti-
lizzo di un posteggio la comunicazione deve contenere la richiesta di 
assegnazione del posteggio medesimo, ai sensi dell’art. 28 del decreto 
legislativo 31 marzo 1998, n. 114. 

 4  -bis  . La vendita diretta mediante il commercio elettronico può es-
sere iniziata contestualmente all’invio della comunicazione al comune 
del luogo ove ha sede l’azienda di produzione . 

 5. La presente disciplina si applica anche nel caso di vendita di 
prodotti derivati, ottenuti a seguito di attività di manipolazione o tra-
sformazione dei prodotti agricoli e zootecnici, finalizzate al completo 
sfruttamento del ciclo produttivo dell’impresa. 

 6. Non possono esercitare l’attività di vendita diretta gli imprendi-
tori agricoli, singoli o soci di società di persone e le persone giuridiche 
i cui amministratori abbiano riportato, nell’espletamento delle funzio-
ni connesse alla carica ricoperta nella società, condanne con sentenza 
passata in giudicato, per delitti in materia di igiene e sanità o di frode 
nella preparazione degli alimenti nel quinquennio precedente all’inizio 
dell’esercizio dell’attività. Il divieto ha efficacia per un periodo di cin-
que anni dal passaggio in giudicato della sentenza di condanna. 

 7. Alla vendita diretta disciplinata dal presente decreto legislativo 
continuano a non applicarsi le disposizioni di cui al decreto legislativo 
31 marzo 1998, n. 114, in conformità a quanto stabilito dall’articolo 4, 
comma 2, lettera   d)  , del medesimo decreto legislativo n. 114 del 1998. 

 8. Qualora l’ammontare dei ricavi derivanti dalla vendita dei pro-
dotti non provenienti dalle rispettive aziende nell’anno solare preceden-
te sia superiore a 160.000 euro per gli imprenditori individuali ovvero 
a 4 milioni di euro per le società, si applicano le disposizioni del citato 
decreto legislativo n. 114 del 1998. 

 8  -bis  . In conformità a quanto previsto dall’articolo 34 del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 22 dicembre 2011, n. 214, nell’ambito dell’esercizio della vendita di-
retta è consentito il consumo immediato dei prodotti oggetto di vendita, 
utilizzando i locali e gli arredi nella disponibilità dell’imprenditore agri-
colo, con l’esclusione del servizio assistito di somministrazione e con 
l’osservanza delle prescrizioni generali di carattere igienico-sanitario. 

 8  -ter  . L’attività di vendita diretta dei prodotti agricoli ai sensi del 
presente articolo non comporta cambio di destinazione d’uso dei locali 
ove si svolge la vendita e può esercitarsi su tutto il territorio comunale a 
prescindere dalla destinazione urbanistica della zona in cui sono ubicati 
i locali a ciò destinati.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 12 della legge 20 febbraio 2006, n. 96 
recante Disciplina dell’agriturismo:  

 «Art. 12.    (Attività assimilate)   . — 1. Sono assimilate alle attività 
agrituristiche e sono ad esse applicabili le norme della presente legge, 
quelle svolte dai pescatori relativamente all’ospitalità, alla somministra-
zione dei pasti costituiti prevalentemente da prodotti derivanti dall’atti-
vità di pesca, nonché le attività connesse ai sensi del decreto legislativo 
18 maggio 2001, n. 226, e successive modificazioni, ivi compresa la 
pesca-turismo.».   

  Note all’art. 5:

     — Il decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231 reca Attuazione del-
la direttiva 2000/35/CE relativa alla lotta contro i ritardi di pagamento 
nelle transazioni commerciali. 

 — Il decreto legislativo 9 novembre 2012, n. 192 reca Modifiche 
al decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, per l’integrale recepimento 
della direttiva 2011/7/UE relativa alla lotta contro i ritardi di pagamento 
nelle transazioni commerciali, a norma dell’articolo 10, comma 1, della 
legge 11 novembre 2011, n. 180. 

 — Si riporta il testo degli articoli 1341 e 2598 del codice civile. 
 «Art. 1341.    (Condizioni generali di contratto)   . — Le condizioni 

generali di contratto predisposte da uno dei contraenti sono efficaci 
nei confronti dell’altro, se al momento della conclusione del contratto 
questi le ha conosciute o avrebbe dovuto conoscerle usando l’ordinaria 
diligenza. 

 In ogni caso non hanno effetto, se non sono specificamente appro-
vate per iscritto, le condizioni che stabiliscono, a favore di colui che le 
ha predisposte, limitazioni di responsabilità, facoltà di recedere dal con-
tratto o di sospenderne l’esecuzione, ovvero sanciscono a carico dell’al-
tro contraente decadenze, limitazioni alla facoltà di opporre eccezioni, 
restrizioni alla libertà contrattuale nei rapporti coi terzi, tacita proroga 
o rinnovazione del contratto, clausole compromissorie o deroghe alla 
competenza dell’autorità giudiziaria.». 

 «Art. 2598.   (Atti di concorrenza sleale)    . — Ferme le disposizioni 
che concernono la tutela dei segni distintivi e dei diritti di brevetto, com-
pie atti di concorrenza sleale chiunque:  

 1) usa nomi o segni distintivi idonei a produrre confusione con 
i nomi o con i segni distintivi legittimamente usati da altri, o imita ser-
vilmente i prodotti di un concorrente, o compie con qualsiasi altro mez-
zo atti idonei a creare confusione con i prodotti e con l’attività di un 
concorrente; 

 2) diffonde notizie e apprezzamenti sui prodotti e sull’attività 
di un concorrente, idonei a determinarne il discredito, o si appropria di 
pregi dei prodotti o dell’impresa di un concorrente; 

 3) si vale direttamente o indirettamente di ogni altro mezzo non 
conforme ai principi della correttezza professionale e idoneo a danneg-
giare l’altrui azienda.».   

  17G00134  
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  28 giugno 2017 .

      Definizione degli obiettivi di spesa 2018 - 2020 per ciascun 
Ministero.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 SU PROPOSTA DEL 

 MINISTRO
DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto legislativo del 12 maggio 2016, n. 90 
recante «Completamento della riforma della struttura del 
bilancio dello Stato, nel rispetto dei criteri e principi di-
rettivi dell’art. 40, comma 2, lettera   h)   e lettera   i)   della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196»; 

 Visto l’art. 22  -bis   della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196, introdotto dall’art. 4 del citato decreto legislativo 
del 12 maggio 2016, n. 90 e successive modificazioni, 
che dispone che nell’ambito del contributo dello Stato 
alla definizione della manovra di finanza pubblica, sulla 
base degli obiettivi programmatici indicati nel Documen-
to di economia e finanza e di quanto previsto dal crono-
programma delle riforme indicato nel suddetto documen-
to programmatico, entro il 31 maggio di ciascun anno, 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su 
proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, pre-
via deliberazione del Consiglio dei ministri, siano definiti 
obiettivi di spesa per ciascun Ministero; 

 Visto il medesimo art. 22  -bis  , il quale specifica che tali 
obiettivi sono riferiti al successivo triennio e possono es-
sere definiti in termini di limiti di spesa, comprendendo 
in essi anche eventuali risorse aggiuntive rispetto a quelle 
previste a legislazione vigente, e di risparmi da consegui-
re, anche tenendo conto delle eventuali ulteriori iniziative 
connesse alle priorità politiche del Governo; 

 Tenuto conto che il Documento di economia e finanza 
2017 prevede che le Amministrazioni centrali dello Stato 
contribuiscono attraverso il conseguimento di riduzioni 
di spesa strutturali per un importo pari ad almeno un mi-
liardo di euro, in termini di indebitamento netto, in cia-
scun anno del triennio rispetto alla previsione tendenziale 
a legislazione vigente; 

 Tenuto conto delle priorità dell’azione di Governo 
espresse nel medesimo Documento di economia e finan-
za 2017; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 28 giugno 2017; 

 Sulla proposta del Ministro dell’economia e delle 
finanze, 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Obiettivi di spesa dei Ministeri    

     1. Ai fini della definizione della manovra di finan-
za pubblica per gli anni 2018-2020, in coerenza con gli 
obiettivi programmatici indicati nel Documento di eco-
nomia e finanza 2017 e di quanto previsto dal programma 
delle riforme indicato nel suddetto documento program-
matico, le Amministrazioni centrali dello Stato, ai sen-
si dell’art. 22  -bis   della legge 31 dicembre 2009, n. 196, 
contribuiscono a decorrere dal 2018 attraverso il conse-
guimento di riduzioni di spesa strutturali per un importo 
almeno pari a un miliardo di euro in termini di indebita-
mento netto rispetto alla previsione tendenziale a legisla-
zione vigente. 

 2. L’obiettivo di spesa da conseguire, in termini di ridu-
zione, per ciascun Ministero e in ciascun anno è indicato 
nella tavola di cui all’Allegato 1, parte integrante del pre-
sente decreto. 

 3. Ai fini del conseguimento degli obiettivi di spesa, 
i Ministri propongono, in coerenza con gli obiettivi pro-
grammatici indicati nel Documento di economia e finan-
za 2017 e di quanto previsto dal cronoprogramma delle 
riforme indicato nel suddetto documento programmatico, 
gli interventi anche legislativi da adottare con il disegno 
di legge di bilancio. 

 4. Le proposte di intervento possono riguardare: (i) la 
revisione di procedure amministrative o organizzative per 
il miglioramento dell’efficienza; (ii) il definanziamento 
di interventi previsti da specifiche disposizioni normati-
ve, tenuto conto delle priorità dell’azione di Governo e 
dell’efficacia degli stessi interventi; (iii) la revisione dei 
meccanismi o parametri che regolano l’evoluzione della 
spesa, determinati sia da leggi sia da altri atti normativi, 
ovvero la soppressione di disposizioni normative di spe-
sa vigenti in relazione alla loro efficacia o priorità. Le 
proposte relative alla revisione delle procedure ammini-
strative o organizzative e al definanziamento di interventi 
previsti da specifiche disposizioni normative potranno es-
sere formulate in termini di riduzione degli stanziamenti 
indicati nella sezione II del disegno di legge di bilancio 
per le spese di fabbisogno e di fattore legislativo. Per la 
revisione dei meccanismi o parametri che regolano l’evo-
luzione della spesa o per la soppressione di vigenti dispo-
sizioni normative, le proposte dovranno essere formulate 
in termini di disposizioni legislative da inserire nella se-
zione I del disegno di legge di bilancio. 

 5. Tenuto conto delle priorità dell’azione di Governo, 
ai fini del presente decreto, sono escluse dall’ambito della 
spesa oggetto delle proposte di riduzione le spese relative 
a: investimenti fissi lordi, calamità naturali ed eventi si-
smici, immigrazione e contrasto alla povertà.   
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  Art. 2.

      Tempi e modalità per la formulazione delle proposte
per il conseguimento degli obiettivi di spesa    

     1. I Ministri, per il tramite delle strutture di indirizzo 
politico-amministrativo, formulano le proposte secondo 
le modalità e gli schemi indicati nelle linee guida di cui 
all’Allegato 2, parte integrante del presente decreto. 

 2. Le proposte di intervento indicano gli effetti finan-
ziari attesi in termini di saldo netto da finanziare del bi-
lancio dello Stato e del corrispondente indebitamento 
netto, tenuto conto della natura della spesa e dei criteri e 
regole di contabilità nazionale SEC 2010 e sono corredate 
da una relazione tecnica che indichi i dati e i metodi uti-
lizzati per la quantificazione, le loro fonti e ogni elemento 
utile per la verifica tecnica. Le proposte indicano altresì 
gli eventuali effetti in termini di quantità e qualità di beni 
e servizi erogati. 

 3. Le proposte sono trasmesse in formato elaborabile al 
Ministro dell’economia e delle finanze entro il 20 luglio 
2017. Il Ministero dell’economia e delle finanze provve-
derà, tempestivamente, a comunicare alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri le proposte di cui al primo periodo.   

  Art. 3.

      Verifica delle proposte per il
conseguimento degli obiettivi di spesa    

     1. Il Ministero dell’economia e delle finanze – Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato verifica la 
quantificazione degli effetti finanziari, la congruenza del-
le proposte con l’obiettivo di spesa di ciascun Ministero e 
la coerenza con le proposte formulate in sede di predispo-
sizione del disegno di legge di bilancio. 

 2. In caso di non raggiungimento dell’obiettivo, il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, per il tramite delle 
strutture di indirizzo politico-amministrativo, informa 
il Ministro competente ai fini dell’integrazione delle 
proposte. 

 3. Se le proposte formulate da ciascun Ministero non 
consentono di raggiungere l’obiettivo di spesa, per cia-
scun Ministero inadempiente, con il disegno di legge di 
bilancio 2018-2020, saranno operate riduzioni degli stan-
ziamenti di competenza e cassa per l’importo mancante 
al raggiungimento del predetto obiettivo, maggiorato di 
una percentuale pari al 20 per cento dell’importo indicato 
nell’Allegato 1 al presente decreto.   

  Art. 4.

      Accordi sul conseguimento degli obiettivi di spesa    

     1. In relazione a quanto approvato con la legge di bi-
lancio per il triennio 2018-2020, il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze e ciascun Ministro di spesa stabili-
scono, in appositi accordi, le modalità e i termini per il 
monitoraggio dell’effettivo conseguimento degli obiettivi 
di spesa, e degli effetti in termini di quantità e qualità di 
beni e servizi erogati. 

 2. Negli accordi sono specificati gli interventi oggetto 
del monitoraggio, le attività che si intende porre in essere 
per la realizzazione degli obiettivi di spesa e il relativo 
cronoprogramma, nonché tutti gli ulteriori elementi uti-
li per la verifica dell’effettivo conseguimento dei pre-
detti obiettivi che ciascun Ministero si impegna a forni-
re al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro 
dell’economia e delle finanze, nei tempi e secondo le mo-
dalità previste nei medesimi accordi. 

 3. Gli accordi sono definiti entro il 1° marzo 2018 con 
appositi decreti interministeriali pubblicati sul sito inter-
net del Ministero dell’economia e delle finanze. 

 4. Gli accordi possono essere aggiornati, su richiesta 
del Ministro di spesa competente, d’intesa con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, in relazione ad eventi 
al di fuori del controllo del Ministero e non prevedibili al 
momento della predisposizione degli interventi oggetto 
degli accordi e in considerazione di successivi interventi 
legislativi con effetti sugli obiettivi oggetto dei medesi-
mi accordi.   

  Art. 5.

      Monitoraggio del conseguimento degli obiettivi di spesa    

     1. Il Ministro dell’economia e delle finanze, entro il 
15 luglio 2018, informa il Consiglio dei ministri sullo 
stato di attuazione degli interventi oggetto di monitorag-
gio negli accordi sulla base di apposite schede trasmesse, 
entro il 30 giugno 2018, da ciascun Ministro al Presiden-
te del Consiglio dei ministri e al Ministro dell’economia 
e delle finanze. Il contenuto delle schede sarà definito 
nell’ambito dei medesimi accordi. 

 2. Ciascun Ministro invia entro il 1° marzo 2019 al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e al Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, una relazione in cui illustra il grado 
di raggiungimento dei risultati previsti negli accordi rela-
tivi al periodo 2018-2020 e le motivazioni dell’eventuale 
mancato raggiungimento degli stessi, secondo un formato 
da definire con apposita circolare del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato.   

  Art. 6.

      Disposizioni finali    

     1. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 giugno 2017 

  Il Presidente del Consiglio 
dei ministri

     GENTILONI SILVERI   
  Il Ministro dell’economia e 

delle finanze
    PADOAN    

  Registrato alla Corte dei conti l’11 luglio 2017
Ufficio controllo atti Ministero economia e finanze, reg.ne prev. n. 1582 
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 ALLEGATO 1

  

 

Ministero 2018 2019 dal 2020

MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE 510 503 510

di cui: PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 30 12 12

MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 18 17 17

MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI 90 87 82

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 36 39 38

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E DELLA 
COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

29 31 31

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE, DELL'UNIVERSITA' E 
DELLA RICERCA

86 92 94

MINISTERO DELL'INTERNO 31 32 31

MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL 
TERRITORIO E DEL MARE

6 6 6

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 127 122 120

MINISTERO DELLA DIFESA 24 25 25

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI E 
FORESTALI

6 6 5

MINISTERO DEI BENI E DELLE ATTIVITA' CULTURALI E 
DEL TURISMO

10 11 11

MINISTERO DELLA SALUTE 27 29 30

TOTALE 1.000 1.000 1.000 

Obiettivi di riduzioni di spesa in termini di indebitamento netto - milioni di euro 
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  ALLEGATO 2

     LINEE GUIDA PER LA FORMULAZIONE DELLE PROPOSTE DEI MINISTERI E DEGLI 
ACCORDI DI MONITORAGGIO 

  Le proposte per il conseguimento degli obiettivi di spesa per cia-
scun Ministero possono essere formulate con riferimento a:  

 (i) la revisione di procedure amministrative o organizzative per 
il miglioramento dell’efficienza 

 (ii) il definanziamento di interventi previsti da specifiche dispo-
sizioni normative tenuto conto delle priorità dell’azione di Governo e 
dell’efficacia degli stessi interventi; 

 (iii) la revisione dei meccanismi o parametri che regolano l’evo-
luzione della spesa, determinati sia da leggi sia da altri atti normativi, 
ovvero la soppressione di disposizioni normative di spesa vigenti in re-
lazione alla loro efficacia o priorità. 

  Le proposte dovranno essere corredate dagli elementi informativi 
richiesti in apposite schede che verranno fornite all’Amministrazione 
tramite posta elettronica:  

 «sintesi_proposte» (in excel); 
 «relazione_tecnica_proposte_sezione_I» (in word); 
 «relazione_tecnica_proposte_sezione_II» (in word). 

 Le proposte di riduzione dovranno essere trasmesse entro il 20 lu-
glio 2017 alle strutture di indirizzo politico del Ministero dell’economia 
e delle finanze. Entro la medesima data le stesse proposte, corredate 
dalle suddette schede informative in formato elaborabile (word e/o ex-
cel), dovranno essere inviate anche al Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato, all’indirizzo di posta elettronica rgs.rapporticoni-
bilancisti@mef.gov.it 

  Il file della scheda «sintesi_proposte» dovrà recare per ciascun Mi-
nistero il prospetto di sintesi degli effetti finanziari delle proposte per il 
conseguimento dell’obiettivo assegnato, articolato come segue:  

 l’identificativo della proposta ossia un numero progressivo che 
identifica univocamente la proposta di riduzione; 

 la sezione I o II del disegno di legge di bilancio interessata dalla 
proposta di riduzione; 

 l’oggetto della proposta ossia una descrizione sintetica dell’in-
tervento che si propone per realizzare la riduzione di spesa; 

 il numero del capitolo dello stato di previsione interessato; 
 il numero dell’articolo/piano gestionale del capitolo interessato; 
 l’indicazione (SI/NO) nel caso in cui il capitolo/piano gestio-

nale oggetto di proposta di riduzione sia o meno interessato anche da 
ulteriori variazioni rispetto alla legislazione vigente, previste dall’Am-
ministrazione in sede di predisposizione del disegno di legge di bilancio 
2018-2020; 

 gli effetti finanziari della proposta di riduzione per ciascun eser-
cizio del triennio 2018-2020 e a decorrere, in termini di saldo netto da 
finanziare (competenza e cassa) e di indebitamento netto. 

  Il file della scheda «relazione_tecnica_proposte_sezione_I» dovrà 
essere compilato da ciascun Ministero per ciascuna proposta di riduzio-
ne che necessita di una modifica normativa da inserire nella sezione I 
del disegno di legge di bilancio:  

 l’identificativo della proposta (corrispondente a quello indicato 
nel file della scheda «sintesi proposte»); 

 il centro di responsabilità amministrativa (CDR) di riferimento; 
 la proposta normativa che dovrà avere carattere strutturale ed 

efficacia immediata; 
 i criteri e le motivazioni della proposta normativa; 
 la relativa relazione tecnica compilata secondo quanto previsto 

dall’articolo 17 della legge 31 dicembre 2009, n. 196. In tale documento 
dovranno essere indicati gli effetti finanziari della proposta normativa di 
riduzione per ciascun esercizio del triennio 2018-2020 e a decorrere in 

termini di saldo netto da finanziare (competenza e cassa) e di indebita-
mento netto, i criteri per la quantificazione degli stessi e le relative fonti 
informative per la verifica. Nella relazione tecnica dovranno, inoltre, 
essere indicate le leve e le misure adottate per la riduzione e il relativo 
scadenzario temporale; 

 gli eventuali effetti attesi in termini di quantità e qualità di beni 
e servizi erogati; 

 i contatti (e-mail e telefono) del referente della proposta. 

  Il file della scheda «relazione_tecnica_proposte_sezione_II» do-
vrà essere compilato da ciascun Ministero per ciascuna proposta di 
riduzione degli stanziamenti della sezione II del disegno di legge di 
bilancio relativa a spese di fabbisogno e di fattore legislativo (deri-
vanti dalla revisione delle procedure amministrative o organizzative 
e/o dal definanziamento di interventi previsti da specifiche disposi-
zioni normative vigenti). Tale relazione tecnica dovrà contenere i se-
guenti elementi:  

 l’identificativo della proposta (corrispondente a quello indicato 
nel file della scheda «sintesi proposte»); 

 il centro di responsabilità amministrativa (CDR) di riferimento; 

 l’indicazione della relativa autorizzazione di spesa nel caso del 
definanziamento di un fattore legislativo; 

 i criteri e le motivazioni della proposta di revisione; 

 le leve e le misure adottate per la riduzione e il relativo scaden-
zario temporale, nonché il metodo utilizzato per la quantificazione degli 
effetti finanziari e le relative fonti informative per la verifica; 

 gli eventuali effetti attesi in termini di quantità e qualità di beni 
e servizi erogati; 

 i contatti (e-mail e telefono) del referente della proposta. 

  Il Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato verifica la 
quantificazione degli effetti finanziari e la congruenza delle proposte 
con l’obiettivo di spesa di ciascun Ministero. Per la quantificazione 
degli effetti in termini di indebitamento netto, tenuto conto delle re-
gole di contabilità nazionale, si seguiranno, in via generale, i seguenti 
criteri:  

 per le spese di personale, tenuto conto dei relativi effetti fi-
scali e contributivi, l’impatto della proposta di riduzione sarà valutato 
pari al 50% della riduzione di stanziamento di competenza di bilancio 
proposto; 

 per le spese correnti diverse da quelle di personale, l’impatto 
della proposta di riduzione sarà valutato per un importo pari alla ridu-
zione di stanziamento di competenza di bilancio proposto; 

 per le spese di conto capitale, l’impatto della proposta di riduzio-
ne è valutato pari a 1/3 della riduzione di stanziamento di competenza di 
per ciascuno degli anni del bilancio pluriennale. 

 La valutazione, in particolare per le spese di conto capitale, po-
trà risultare differente da quanto sopra indicato in base agli elementi 
aggiuntivi forniti dalle Amministrazioni anche in relazione all’effettiva 
spendibilità delle somme, e/o dello stato di avanzamento delle opere, e/o 
della data di presumibile consegna del bene.   

  17A05504  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  8 agosto 2017 .

      Emissione dei buoni ordinari del Tesoro a 365 giorni.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923, 
concernente disposizioni sull’amministrazione del patri-
monio e sulla contabilità generale dello Stato; 

 Visto l’art. 548 del Regolamento per l’amministrazione 
del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato, 
approvato con il regio decreto n. 827 del 23 maggio 1924; 

 Visto l’art. 3 della legge n. 20 del 14 gennaio 1994 e 
successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998, 
testo unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della legge 
n. 52 del 6 febbraio 1996; nonché gli articoli 23 e 28 del 
decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 2009, relativi 
agli Specialisti in titoli di Stato italiani; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle disposizio-
ni legislative in materia di debito pubblico, e, in partico-
lare, l’art. 3, ove si prevede che il Ministro dell’economia 
e delle finanze è autorizzato, in ogni anno finanziario, 
ad emanare decreti cornice che consentano al Tesoro, fra 
l’altro, di effettuare operazioni di indebitamento sul mer-
cato interno od estero nelle forme di prodotti e strumenti 
finanziari a breve, medio e lungo termine, indicandone 
l’ammontare nominale, il tasso di interesse o i criteri per 
la sua determinazione, la durata, l’importo minimo sotto-
scrivibile, il sistema di collocamento ed ogni altra carat-
teristica e modalità; 

 Visto il decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e suc-
cessive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, 
e successive modifiche ed integrazioni, recante riordino 
della disciplina dei redditi di capitale e dei redditi diversi; 

 Visto il decreto ministeriale n. 108152 del 22 dicembre 
2016, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decre-
to del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, con 
il quale sono stabiliti gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro deve attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo artico-
lo, prevedendo che le operazioni di emissioni dei prestiti 
vengano disposte mediante decreto dal direttore generale 
del Tesoro o, per sua delega, dal direttore della Direzio-
ne II del Dipartimento medesimo, che in caso di assenza 
o impedimento di quest’ultimo possano essere disposte 
dal medesimo direttore generale del Tesoro, anche in pre-
senza di delega continuativa, e che, in caso di assenza o 
impedimento di entrambi, siano disposte da altro Dirigen-
te generale delegato a firmare gli atti in sostituzione del 
direttore generale del Tesoro; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il direttore generale del Tesoro ha de-
legato il direttore della Direzione II del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguardanti 
la dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 130 del 6 giugno 
2000, con cui è stato adottato il regolamento concernente 
la disciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to affidato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 11 dicembre 2016, n. 232, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per l’an-
no finanziario 2017, e in particolare il secondo comma 
dell’art. 3, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso, così come 
modificato dall’art. 27 del decreto-legge 23 dicembre 
2016, n. 237; 

 Visto l’art. 17 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 2003 n. 398, relativo all’ammissibilità 
del servizio di riproduzione in fac-simile nella partecipa-
zione alle aste dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 15 gennaio 2015 re-
cante norme per la trasparenza nelle operazioni di collo-
camento di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 5 maggio 2004, che 
disciplina le procedure da adottare in caso di ritardo 
nell’adempimento dell’obbligo di versare contante o titoli 
per incapienza dei conti degli operatori che hanno parte-
cipato alle operazioni di emissione, concambio e riacqui-
sto di titoli di Stato; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei Buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in 
termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la pras-
si prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 4 agosto 2017 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a euro 62.653 milioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-

dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 22 dicembre 2016, citato nelle 
premesse, e in deroga all’art. 548 del regolamento di con-
tabilità generale dello Stato, è disposta per il 14 agosto 
2017 l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro (appresso 
denominati   BOT)   a 365 giorni con scadenza 14 agosto 
2018, fino al limite massimo in valore nominale di 6.500 
milioni di euro. 
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 Per la presente emissione è possibile effettuare riaper-
ture in    tranche   . 

 Al termine della procedura di assegnazione, è altresì 
disposta l’emissione di un collocamento supplementare 
dei BOT di cui al presente decreto, da assegnare agli ope-
ratori «specialisti in titoli di Stato», individuati ai sensi 
degli articoli 23 e 28 del decreto ministeriale n. 216 del 
22 dicembre 2009 citato nelle premesse, secondo le mo-
dalità specificate ai successivi articoli 15 e 16 del presen-
te decreto.   

  Art. 2.

      Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste 
effettuate a rendimenti inferiori al «rendimento minimo 
accoglibile», determinato in base alle seguenti modalità:  

   a)   nel caso di domanda totale superiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitu-
iscono la seconda metà dell’importo nominale in emis-
sione; nel caso di domanda totale inferiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitui-
scono la seconda metà dell’importo domandato; 

   b)   si individua il rendimento minimo accoglibile, 
corrispondente al rendimento medio ponderato di cui al 
punto   a)   decurtato di 25 punti base (1 punto percentuale 
= 100 punti base). 

 In caso di esclusione ai sensi del primo comma del 
presente articolo, il rendimento medio ponderato di ag-
giudicazione si determina sottraendo dalla quantità totale 
offerta dall’emittente una quantità pari a quella esclusa. 
Le richieste escluse sono assegnate ad un rendimento pari 
al maggiore tra il rendimento ottenuto sottraendo 10 punti 
base al rendimento minimo accolto nell’asta e il rendi-
mento minimo accoglibile.   

  Art. 3.

     Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate 
a rendimenti superiori di oltre 100 punti base rispetto al 
rendimento medio ponderato delle richieste che, ordinate 
partendo dal rendimento più basso, costituiscono la metà 
dell’ammontare complessivo di quelle pervenute. Nel 
caso in cui tale ammontare sia superiore alla tranche of-
ferta, il rendimento medio ponderato viene calcolato sulla 
base dell’importo complessivo delle richieste, ordinate in 
modo crescente rispetto al rendimento e pari alla metà 
della tranche offerta. 

 Sono escluse dal calcolo del rendimento medio ponde-
rato di cui al presente articolo le richieste escluse ai sensi 
dell’art. 2 del presente decreto.   

  Art. 4.

     Espletate le operazioni di asta, con successivo decreto 
vengono indicati il rendimento minimo accoglibile e il 
rendimento massimo accoglibile - derivanti dai mecca-
nismi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto - e il 
rendimento medio ponderato di aggiudicazione, nonché il 
corrispondente prezzo medio ponderato. 

 In caso di emissioni di tranche successive alla prima, 
il decreto di cui al comma precedente riporterà altresì il 
prezzo medio ponderato determinato ai fini fiscali, ai sen-
si dell’art. 17 del presente decreto.   

  Art. 5.
     I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di 1.000 

euro e, ai sensi dell’art. 39 del decreto legislativo n. 213 
del 24 giugno 1998, gli importi sottoscritti sono rappre-
sentati da iscrizioni contabili a favore degli aventi diritto. 

 La Banca d’Italia provvede a inserire in via automatica 
le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione avente a oggetto 
strumenti finanziari con valuta pari a quella di regolamen-
to. L’operatore partecipante all’asta, al fine di regolare i 
BOT assegnati, può avvalersi di un altro intermediario da 
comunicare alla Banca d’Italia, in base alla normativa e 
alle modalità dalla stessa stabilite. 

 Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi-
catari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti 
con i sottoscrittori.   

  Art. 6.
     In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548 del 

Regolamento di contabilità generale dello Stato, la durata 
dei BOT può essere espressa in «giorni». 

 Il computo dei giorni ai fini della determinazione della 
scadenza decorre dal giorno successivo a quello del rego-
lamento dei BOT.   

  Art. 7.
      Possono partecipare alle aste come operatori i soggetti 

appresso indicati che siano abilitati allo svolgimento di 
almeno uno dei servizi di investimento in base all’art. 1, 
comma 5, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, 
citato nelle premesse:  

   a)   le banche italiane comunitarie ed extracomunita-
rie di cui all’art. 1, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)   del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385 (testo unico delle 
leggi in materia bancaria e creditizia), iscritte nell’albo 
istituito presso la Banca d’Italia in base all’art. 13, com-
ma 1, dello stesso decreto legislativo; 

 le banche comunitarie possono partecipare all’asta 
anche in quanto esercitino le attività di cui all’art. 16 del 
citato decreto legislativo n. 385 del 1993 senza stabili-
mento di succursali nel territorio della Repubblica, pur-
ché risultino curati gli adempimenti previsti al comma 3 
dello stesso art. 16; 

 le banche extracomunitarie possono partecipare 
all’asta anche in quanto esercitino le attività di interme-
diazione mobiliare senza stabilimento di succursali pre-
via autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata d’intesa 
con la CONSOB ai sensi del citato art. 16, comma 4; 

   b)   le società di intermediazione mobiliare e le im-
prese di investimento extracomunitarie di cui all’art. 1, 
comma 1, lettere   e)   e   g)   del menzionato decreto legi-
slativo n. 58 del 1998, iscritte all’albo istituito presso la 
CONSOB, come stabilito all’art. 20, comma 1, ovvero 
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le imprese di investimento comunitarie di cui all’art. 1, 
comma 1, lettera f, dello stesso decreto, iscritte nell’ap-
posito elenco allegato a detto albo. 

 Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione 
delle operazioni. 

 La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite con-
venzioni con gli operatori per regolare la partecipazione 
alle aste tramite la rete nazionale interbancaria.   

  Art. 8.

     Le richieste di acquisto da parte degli operatori devono 
essere formulate in termini di rendimento che può assu-
mere valori positivi, nulli o negativi. Tali rendimenti sono 
da considerare lordi ed espressi in regime di capitalizza-
zione semplice riferita all’anno di 360 giorni. 

 Le richieste degli operatori devono essere inviate tra-
mite la rete nazionale interbancaria e devono contenere 
sia l’indicazione dell’importo dei BOT che si intende sot-
toscrivere sia il relativo rendimento. Non sono ammesse 
all’asta richieste senza indicazione del rendimento. 

 I rendimenti indicati dagli operatori in sede d’asta, 
espressi in termini percentuali, possono variare di un mil-
lesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra. Even-
tuali variazioni di importo diverso vengono arrotondate 
per difetto. 

 L’importo di ciascuna richiesta non può essere inferio-
re a 1.500.000 euro di capitale nominale. 

 Le richieste di ciascun operatore che indichino un im-
porto che superi, anche come somma complessiva di esse, 
quello offerto dal Tesoro sono prese in considerazione a 
partire da quella con il rendimento più basso e fino a con-
correnza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito agli 
articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 9.

     Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare 
alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando 
la rete nazionale interbancaria secondo le modalità tecni-
che stabilite dalla Banca d’Italia medesima. 

 Al fine di garantire l’integrità e la riservatezza dei dati 
trasmessi attraverso la rete nazionale interbancaria, sono 
scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e crittografia 
tra operatori e Banca d’Italia. 

 Nell’impossibilità di immettere messaggi in rete a 
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le ri-
chieste di partecipazione all’asta debbono essere invia-
te mediante modulo da trasmettere via telefax, secondo 
quanto previsto dalle convenzioni di cui all’art. 7, ultimo 
comma, del presente decreto.   

  Art. 10.

     Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla Banca 
d’Italia entro e non oltre le ore 11,00 del giorno 10 agosto 
2017. Le richieste non pervenute entro tale termine non 
verranno prese in considerazione. 

 Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispondenti 
già pervenute vengono prese in considerazione soltanto 
se giunte entro il termine di cui sopra. 

 Le richieste non possono essere più ritirate dopo il ter-
mine suddetto.   

  Art. 11.

     Le operazioni d’asta vengono eseguite nei locali della 
Banca d’Italia, dopo la scadenza del termine di cui all’ar-
ticolo precedente, in presenza di un rappresentante della 
Banca medesima e con l’intervento, anche tramite siste-
mi di comunicazione telematica, di un rappresentante del 
Ministero dell’economia e delle finanze, che ha funzioni 
di ufficiale rogante e redige apposito verbale nel quale 
devono essere evidenziati, per ciascuna tranche, i rendi-
menti di aggiudicazione e l’ammontare dei relativi inte-
ressi passivi o attivi, determinati dalla differenza tra 100 
e i corrispondenti prezzi di aggiudicazione.   

  Art. 12.

     Le sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a 
contabilizzare l’importo degli interessi in apposito unico 
documento riassuntivo per ciascuna    tranche    emessa e ri-
lasciano - nello stesso giorno fissato per l’emissione dei 
BOT dal presente decreto - quietanze d’entrata per l’im-
porto nominale emesso. 

 La spesa per gli interessi passivi graverà sul capi-
tolo 2215 (unità di voto 21.1) dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze 
dell’esercizio finanziario 2018. 

 L’entrata relativa agli interessi attivi verrà imputata al 
Capo X, capitolo 3240, art. 3 (unità di voto 2.1.3), con 
valuta pari al giorno di regolamento dei titoli indicato 
nell’art. 1, comma 1 del presente decreto. A fronte di tale 
versamento, la competente sezione di tesoreria dello Sta-
to rilascerà apposita quietanza di entrata.   

  Art. 13.

     L’assegnazione dei BOT è effettuata al rendimento ri-
spettivamente indicato da ciascun operatore partecipante 
all’asta, che può presentare fino a cinque richieste ciascu-
na a un rendimento diverso.   

  Art. 14.

     L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo 
l’ordine crescente dei rendimenti offerti dagli operatori, 
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto spe-
cificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Nel caso in cui le richieste formulate al rendimento 
massimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto    pro-quota   . 
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 Le richieste risultate aggiudicate vengono regola-
te ai prezzi corrispondenti ai rendimenti indicati dagli 
operatori.   

  Art. 15.
     Ultimate le operazioni di assegnazione, ha inizio il col-

locamento supplementare di detti titoli annuali riservato 
agli specialisti, di cui all’art. 1, per un importo di norma 
pari al 10% dell’ammontare nominale offerto nell’asta or-
dinaria, determinato con le modalità di cui al successivo 
art. 16. Tale tranche è riservata agli operatori «speciali-
sti in titoli di Stato» che hanno partecipato all’asta della 
tranche ordinaria con almeno una richiesta effettuata a un 
rendimento non superiore al rendimento massimo acco-
glibile di cui all’art. 3 del presente decreto. 

 Questi possono partecipare al collocamento supple-
mentare inoltrando le domande di sottoscrizione fino alle 
ore 15,30 del giorno 11 agosto 2017. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 

 Il collocamento supplementare ha luogo al rendimento 
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della tranche 
ordinaria; eventuali richieste formulate ad un rendimento 
diverso vengono aggiudicate al descritto rendimento me-
dio ponderato. 

 Ai fini dell’assegnazione valgono, in quanto applicabi-
li, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 11. La richiesta di 
ciascuno «specialista» dovrà essere presentata secondo le 
modalità degli articoli 9 e 10 e deve contenere l’indica-
zione dell’importo dei titoli che si intende sottoscrivere. 

 Ciascuna richiesta non può essere inferiore ad 
1.500.000 euro; eventuali richieste di importo inferiore 
non vengono prese in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non può superare l’intero importo 
offerto nel collocamento supplementare; eventuali richie-
ste di ammontare superiore sono accettate fino al limi-
te dell’importo offerto nel collocamento supplementare 
stesso. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 16.
      L’importo spettante di diritto a ciascuno specialista nel 

collocamento supplementare è così determinato:  
   a)   per un importo di norma pari al 5% dell’ammon-

tare nominale offerto nell’asta ordinaria, è pari al rapporto 
fra il valore dei titoli di cui lo specialista è risultato aggiu-
dicatario nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT annuali, 
ivi compresa quella ordinaria immediatamente preceden-
te alla riapertura stessa, e il totale assegnato nelle mede-
sime aste agli stessi specialisti ammessi a partecipare al 
collocamento supplementare; non concorrono alla deter-
minazione dell’importo spettante a ciascuno specialista 
gli importi assegnati secondo le modalità di cui all’art. 2 
del presente decreto; 

   b)   per un importo ulteriore pari al 5% dell’ammonta-
re nominale offerto nell’asta ordinaria, è attribuito in base 
alla valutazione, effettuata dal Tesoro, della performance 
relativa agli specialisti medesimi, rilevata trimestralmen-
te sulle sedi di negoziazione all’ingrosso selezionate ai 
sensi dell’art. 23, commi 10, 11, 13 e 14, e dell’art. 28, 
comma 2, del decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 
2009 citato nelle premesse; tale valutazione viene comu-
nicata alla Banca d’Italia e agli specialisti stessi. 

 L’importo di cui alla precedente lettera   a)  , di norma 
pari al 5% dell’ammontare nominale offerto nell’asta or-
dinaria, può essere modificato dal Tesoro con un comu-
nicato stampa successivo alla chiusura della procedura 
d’asta ordinaria. 

 Le richieste sono soddisfatte assegnando prioritaria-
mente a ciascuno specialista il minore tra l’importo ri-
chiesto e quello spettante di diritto. Qualora uno o più 
specialisti dovessero presentare richieste inferiori a quel-
le loro spettanti di diritto, ovvero non abbiano effettuato 
alcuna richiesta, la differenza viene assegnata agli ope-
ratori che abbiano presentato richieste superiori a quel-
le spettanti di diritto. L’assegnazione viene effettuata in 
base alle quote di cui alle precedenti lettere   a)   e   b)  . 

 Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento 
supplementare viene effettuato dagli operatori assegna-
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli assegnati 
nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1 del pre-
sente decreto.   

  Art. 17.

     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è corri-
sposto anticipatamente ed è determinato, ai soli fini fisca-
li, con riferimento al prezzo medio ponderato - espresso 
con arrotondamento al terzo decimale - corrispondente al 
rendimento medio ponderato della prima    tranche   . 

 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT 
emessi con il presente decreto si applicano le disposizioni 
di cui al decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e suc-
cessive modifiche ed integrazioni e al decreto legislati-
vo 21 novembre 1997, n. 461, e successive modifiche ed 
integrazioni. 

 Il presente decreto verrà inviato all’Ufficio centrale del 
bilancio e sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 8 agosto 2017 

 p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  17A05695
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    MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  21 luglio 2017 .

      Scioglimento del consiglio dell’Unione dei comuni «Medio 
Sannio», in Fossalto e nomina del commissario straordinario.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 Considerato che il consiglio dell’Unione dei comuni 
«Medio Sannio», con sede in Fossalto (Campobasso), 
non è riuscito a provvedere all’approvazione del bilancio 
di previsione 2017, in violazione di un preciso adempi-
mento previsto dalla legge, avente carattere essenziale ai 
fini del funzionamento dell’ente; 

 Visto l’art. 141, commi 1, lettera   c)  , e 8 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Vista la relazione allegata al presente decreto che ne 
costituisce parte integrante; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano i presupposti per far 
luogo allo scioglimento della citata Unione; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio dell’Unione dei comuni «Medio Sannio», 

con sede in Fossalto (Campobasso), è sciolto.   

  Art. 2.
     Il dottor Scipione Lombardi è nominato commissario 

straordinario per la provvisoria gestione dell’ente fino 
all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al presidente, alla giunta ed al consiglio. 

 Dato a Roma, 21 luglio 2017 

 Il Ministro: MINNITI   
  

  ALLEGATO    

      All’On.le Ministro dell’interno  

 Il consiglio dell’Unione dei comuni «Medio Sannio», con sede in 
Fossalto (Campobasso), non ha provveduto, nei termini prescritti dalle 
norme vigenti, al fondamentale adempimento dell’approvazione del bi-
lancio di previsione per l’esercizio finanziario 2017. 

 Essendo, infatti, scaduti i termini di legge entro i quali il pre-
detto documento contabile avrebbe dovuto essere approvato, ai sensi 
delle vigenti norme, il prefetto di Campobasso, con provvedimento 
dell’11 aprile 2017, assegnava il termine di venti giorni per l’adozione 
della relativa deliberazione. 

 Decorso infruttuosamente il citato termine ed essendosi concre-
tizzata la fattispecie prevista dall’art. 141, commi 1, lettera   c)  , e 8 del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Campobas-
so ha proposto lo scioglimento del consiglio dell’Unione dei comuni 
«Medio Sannio», disponendone, ai sensi dell’art. 141, comma 7 del 
richiamato decreto, la sospensione con la conseguente nomina del 
commissario per la provvisoria gestione dell’ente, con provvedimento 
del 16 giugno 2017. 

 Si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi per far luogo al 
proposto scioglimento, atteso che il predetto consiglio non è riuscito 
a provvedere all’approvazione del bilancio di previsione 2017, anche 
dopo la scadenza dei termini entro i quali era tenuto ad adempiere. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si dispone lo scioglimento del consiglio dell’Unione 
dei comuni «Medio Sannio», con sede in Fossalto (Campobasso), e la 
nomina del commissario per la provvisoria gestione dell’ente nella per-
sona del dottor Scipione Lombardi, in servizio presso la Prefettura di 
Campobasso. 

 Roma, 13 luglio 2017 

  Il Capo Dipartimento
per gli affari interni territoriali

     BELGIORNO     

  17A05499

    MINISTERO DELLA DIFESA

  DECRETO  20 giugno 2017 .

      Provvidenze in favore dei grandi invalidi per l’anno 2017.    

     IL MINISTRO DELLA DIFESA 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 E 

 IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 di-
cembre 1978, n. 915, e successive modificazioni, concer-
nente «Testo unico delle norme in materia di pensioni di 
guerra»; 

 Vista la legge 2 maggio 1984, n. 111, concernente 
«Adeguamento delle pensioni dei mutilati ed invalidi per 
servizio alla nuova normativa prevista per le pensioni di 
guerra dal decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 1981, n. 834»; 

 Vista la legge 6 marzo 2001, n. 64, concernente «Istitu-
zione del servizio civile nazionale»; 

 Vista la legge 27 dicembre 2002, n. 288, concernente 
«Provvidenze in favore dei grandi invalidi» e, in partico-
lare, l’art. 1, il quale, nel prevedere in favore di alcune 
categorie di grandi invalidi di guerra e per servizio un 
assegno sostitutivo dell’accompagnatore militare o del 
servizio civile, istituisce a tal fine un fondo di 7.746.853 
euro a decorrere dall’anno 2003 e demanda a un decreto 
interministeriale l’accertamento del numero degli assegni 
corrisposti al 30 aprile di ciascun anno e di quelli che po-
tranno essere ulteriormente liquidati nell’anno; 
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 Vista la legge 23 agosto 2004, n. 226, concernente 
«Sospensione anticipata del servizio obbligatorio di leva 
e disciplina dei volontari di truppa in ferma prefissata, 
nonché delega al Governo per il conseguente coordina-
mento con la normativa di settore», la quale, con l’art. 1, 
ha sospeso dal 1° gennaio 2005 il servizio obbligatorio 
di leva; 

 Vista la legge 7 febbraio 2006, n. 44, concernente 
«Nuove disposizioni in materia di assegno sostitutivo 
dell’accompagnatore militare», che ha rideterminato la 
misura dell’assegno sostitutivo, per gli anni 2006-2007, 
con onere valutato in 21.595.000 euro per gli anni 2006 
e 2007; 

 Vista la legge 3 dicembre 2009, n. 184, recante «Di-
sposizioni concernenti l’assegno sostitutivo dell’accom-
pagnatore militare per il 2009», che ha esteso l’efficacia 
dell’art. 1 della legge 7 febbraio 2006, n. 44, per gli anni 
2008 e 2009 mediante corresponsione in un’unica solu-
zione nell’anno 2009 dell’assegno ivi previsto, con un 
onere valutato in 11.009.494 euro per l’anno 2009; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato», che ha apportato modificazioni alla 
legge 3 dicembre 2009, n. 184, estendendo l’efficacia 
dell’art. 1 della legge 7 febbraio 2006, n. 44, agli anni 
2013 e 2014, con un onere valutato in 3.400.000 euro per 
ciascuno degli anni 2013 e 2014; 

 Visto il decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, recan-
te «Proroga termini previsti da disposizioni legislative», 
convertito dalla legge 27 febbraio 2015, n. 11, che ha ul-
teriormente modificato la legge 3 dicembre 2009, n. 184, 
estendendo l’efficacia dell’art. 1 della legge 7 febbraio 
2006, n. 44, agli anni 2015 e 2016, con un onere valutato 
in 1.000.000 di euro per ciascuno degli anni 2015 e 2016; 

 Vista la legge 11 dicembre 2016, n. 232, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019» e, 
in particolare, l’art. 1, comma 600, che ha incrementato 
il fondo per la concessione di un assegno sostitutivo ai 
grandi invalidi di guerra o per servizio di euro 300.000 a 
decorrere dal 1° gennaio 2017; 

 Visto il decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, re-
cante «Proroga e definizione di termini», convertito dal-
la legge 27 febbraio 2017, n. 19, e in particolare l’art. 8, 
comma 5  -quater  , che ha apportato modificazioni alla 
legge 3 dicembre 2009, n. 184, estendendo l’efficacia 
dell’art. 1 della legge 7 febbraio 2006, n. 44, agli anni 
2017, 2018 e 2019; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, converti-
to in legge, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2008, 
n. 121, recante «Disposizioni urgenti per l’adeguamen-
to delle strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, 
commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244», 
e in particolare l’art. 1, comma 4, con cui sono trasferite al 
Ministero del lavoro, della salute e delle politiche socia-
li le funzioni già attribuite al Ministero della solidarietà 
sociale e sono trasferiti alla Presidenza del Consiglio dei 
ministri i compiti in materia di Servizio civile nazionale; 

 Visti i decreti, di cui all’art. 1, comma 4, della cita-
ta legge n. 288 del 2002, del Ministro della difesa di 

concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 
e il Ministro del lavoro e delle politiche sociali in data 
28 agosto 2003, 3 settembre 2004 e 19 dicembre 2005, 
i decreti del Ministro della difesa, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze e il Ministro della 
solidarietà sociale in data 16 ottobre 2006 e 20 luglio 
2007, i decreti del Ministro della difesa, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze e il Ministro del 
lavoro, della salute e delle politiche sociali in data 23 set-
tembre 2008 e 17 luglio 2009; i decreti del Ministro della 
difesa, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze e il Ministro del lavoro, e delle politiche sociali in 
data 14 settembre 2010, 15 luglio 2011, 27 luglio 2012, 
30 settembre 2013, 10 luglio 2014, 16 settembre 2015 e 
29 luglio 2016; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze in data 27 dicembre 2016, recante la ripartizione in 
capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e 
per il triennio 2017-2019; 

 Considerato che, per effetto delle disposizioni recate 
dalla citata legge n. 232 del 2016, risulta iscritto nello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze lo stanziamento complessivo di euro 8.046.853 
così ripartito nell’ambito della missione «Garanzia e di-
ritti dei cittadini» - programma «Sostegno in favore di 
pensionati di guerra ed assimilati, perseguitati politici e 
razziali» - azione «Sostegno ai pensionati di guerra ed as-
similati»: sul capitolo 1316 un importo di euro 6.300.000 
e sul capitolo 1319 un importo di euro 1.746.853; 

 Viste le comunicazioni della Presidenza del Consiglio 
dei ministri - Dipartimento della gioventù e del servizio 
civile nazionale - Ufficio per il servizio civile nazionale 
in data 31 gennaio 2017, nonché del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze - Dipartimento dell’amministrazio-
ne generale, del personale e dei servizi - Direzione dei 
servizi del tesoro in data 1° marzo 2017; 

 Considerato che, per il corrente anno 2017, la Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della 
gioventù e del servizio civile nazionale - Ufficio per il 
servizio civile nazionale non ha ricevuto, dagli enti ac-
creditati all’albo nazionale o agli albi regionali ai sensi 
della citata legge n. 64 del 2001, comunicazione relativa 
all’assegnazione di accompagnatori del servizio civile ai 
grandi invalidi; 

 Considerato altresì che il medesimo Dipartimento della 
gioventù e del servizio civile nazionale - Ufficio per il 
servizio civile nazionale aveva provveduto a invitare sia 
gli interessati, nel caso di mancata assegnazione di ac-
compagnatore da parte degli enti accreditati, a presentare 
direttamente al competente Ufficio dell’economia e delle 
finanze la domanda per ottenere l’assegno sostitutivo, sia 
gli enti stessi a comunicare a quest’ultimo Ufficio i no-
minativi dei volontari eventualmente assegnati ai grandi 
invalidi; 

 Considerato che le priorità stabilite dalla legge n. 288 
del 2002, all’art. 1, commi 2 e 4, per l’assegnazione degli 
accompagnatori debbono necessariamente tenere conto 
della situazione sopra evidenziata, che non registra, per il 
corrente anno 2017, assegnazioni di accompagnatori del 
servizio civile ai grandi invalidi; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Alla data del 1° marzo 2017, il numero dei grandi 

invalidi affetti dalle infermità di cui alle lettere A, nume-
ri 1), 2), 3) e 4), secondo comma, e A  -bis   della tabella 
E allegata al decreto del Presidente della Repubblica 
23 dicembre 1978, n. 915, aventi titolo all’assegno men-
sile di 900 euro sostitutivo dell’accompagnatore ai sen-
si dell’art. 1, comma 2, della legge 27 dicembre 2002, 
n. 288, è di 323 unità, per l’importo annuo complessivo 
di euro 3.488.400. 

 2. Gli assegni sostitutivi erogabili con le restanti di-
sponibilità relative all’anno 2017, pari ad euro 4.558.453, 
sono liquidati, in via prioritaria, nella misura di 900 euro 
mensili, ai grandi invalidi affetti dalle infermità di cui al 
comma 1 e, successivamente, nell’ordine, e secondo la 
data di presentazione delle domande per ottenere il servi-
zio di accompagnamento, alle seguenti categorie di aventi 
diritto, affetti dalle invalidità di cui alle lettere   A)  , numeri 
1), 2), 3) e 4), secondo comma; A  -bis  );   B)  , numero 1;   C)  ; 
  D)  ; ed   E)   , numero 1, della citata tabella E:  

   a)   grandi invalidi che hanno fatto richiesta del ser-
vizio di accompagnamento almeno una volta nel triennio 
precedente al 15 gennaio 2003 e ai quali gli enti preposti 
non sono stati in grado di assicurarlo; 

   b)   grandi invalidi che dopo l’entrata in vigore del-
la citata legge n. 288 del 2002 hanno fatto richiesta del 
servizio di accompagnamento senza ottenerlo ovvero che 
abbiano presentato istanza per ottenere l’assegno sostitu-
tivo direttamente al competente Ufficio dell’economia e 
delle finanze. 

 3. Gli assegni sostitutivi di cui ai commi 1 e 2, nella 
misura mensile di 900 euro ovvero nella misura ridotta 
del 50%, secondo quanto previsto dall’ultimo periodo 
del comma 4 dell’art. 1 della legge n. 288 del 2002, sono 
corrisposti, a domanda degli interessati, a decorrere dal 
1° gennaio 2017 e fino al 31 dicembre dello stesso anno, 
ovvero dal primo giorno del mese successivo alla data di 
presentazione della domanda per ottenere l’assegno sosti-
tutivo per coloro che abbiano richiesto il beneficio per la 
prima volta nell’anno 2017. 

 4. Ai fini della determinazione della data di presenta-
zione delle domande di cui al comma 3 fa fede la data del 
timbro postale.   

  Art. 2.
     1. Le domande prodotte nell’anno 2013 e successivi, 

continuano a produrre i loro effetti ai fini della liquida-
zione degli assegni sostitutivi per l’anno 2017, in con-
siderazione delle risultanze dei monitoraggi effettuati e 
dell’integrazione delle risorse finanziarie di cui alla leg-
ge n. 288 del 2002, disposta dal decreto-legge n. 192 del 
2014, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 feb-
braio 2015, n. 11 e prorogata, fino al 2019, dal decreto-
legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, nonché di 
cui alla legge 11 dicembre 2016, n. 232. Coloro che non 
hanno presentato domanda per la liquidazione dell’asse-

gno sostitutivo per l’anno 2013 né successivamente e in-
tendono richiedere l’assegno medesimo per l’anno 2017, 
possono presentarla, redatta secondo il modello allegato 
al presente decreto, di cui costituisce parte integrante, 
entro il 31 dicembre 2017 al Ministero dell’economia e 
delle finanze - Dipartimento dell’amministrazione gene-
rale, del personale e dei servizi - Direzione dei servizi 
del tesoro - Ufficio 7, previa specificazione delle infer-
mità da cui è affetto il richiedente. Le domande prodotte 
per l’anno 2013 e successivi, nonché quelle prodotte per 
la prima volta nel 2017 da coloro che non avevano ri-
chiesto l’assegno per gli anni precedenti, continuano a 
produrre i loro effetti anche per l’anno 2018, salvo moni-
toraggio da compiersi con decreto entro il 30 aprile 2018 
ai sensi dell’art. 1, comma 1, della citata legge n. 288 
del 2002. Fino al 31 dicembre 2017, gli enti titolari dei 
progetti di servizio civile comunicano, entro trenta gior-
ni dall’attivazione del progetto stesso, alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri - Dipartimento della gioven-
tù e del servizio civile nazionale - Ufficio per il servi-
zio civile nazionale e al citato Ufficio 7 del Ministero 
dell’economia e delle finanze, per quanto di rispettiva 
competenza, i nominativi dei beneficiari del servizio di 
accompagnamento, indicando il periodo di fruizione del 
servizio stesso. 

 2. Il pagamento dell’assegno sostitutivo dell’accom-
pagnatore viene anticipato dalle amministrazioni e dagli 
enti che provvedono all’erogazione del trattamento pen-
sionistico, previa comunicazione autorizzatoria da parte 
dell’Ufficio 7, indicato al comma 1, che curerà il succes-
sivo rimborso alle amministrazioni e agli enti medesimi, 
a valere sui fondi di cui ai capitoli 1316 e 1319 Economia. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 giugno 2017 

  Il Ministro della difesa
    PINOTTI  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    PADOAN  

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

    POLETTI    

  Registrato alla Corte dei conti il 14 luglio 2017
Difesa, foglio n. 1544
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ALLEGATO 
 
MODELLO DI DOMANDA VOLTA AD OTTENERE L’ASSEGNO SOSTITUTIVO DELL’ACCOMPAGNATORE PER 

GLI ANNI 2017 e 20181 
 

                                                               AL    MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE      
 Dipartimento dell’amministrazione generale, del personale e dei servizi  

  Direzione dei servizi del tesoro 
Ufficio 7 

 Via Casilina, 3 
00182  R O M A 

 
 
OGGETTO: richiesta assegno sostitutivo dell’accompagnatore (legge 27 dicembre 2002, n.288 ).  
 
Il/la sottoscritto/a: cognome  …………………………………………………… nome ……………………………………… 
Nato/a il………………………………a ………………………………………………………………………….(Prov............)  
Codice fiscale ……………………………………………………………………………………………………….……..…… 
Residente a ………………………………………………………………………………………..……………..(Prov............) 
In via/piazza ………………………………………………………………….…………..n........................... (CAP………….) 
Tel. ……………………………..  
Indirizzo di posta elettronica certificata (PEC)2 ……………………………………………...…………….………………….. 
 
grande invalido/a di Tabella, E lettera .............. (iscrizione n ........................) come da allegato mod.69 o decreto concessivo di 
pensione3 erogata da4…………….………………………………………, via …………………………………………… 
………………………………………CAP ……………………………(città)…………. ………………………..,  

CHIEDE, 
ai sensi della citata legge 288/2002, l'assegno sostitutivo dell'accompagnatore civile per gli anni 2017 e 2018. 
 
Al riguardo dichiara (barrare le caselle che interessano): 

  di avere usufruito per l’anno _____ dell’assegno sostitutivo dell’accompagnatore5; 
  di non aver mai usufruito, sino alla data odierna, di accompagnatore del servizio civile. 

 
Dichiara, inoltre: 

- di aver titolo alla precedenza stabilita dall’articolo 1, comma 2, della legge 288/2002 richiamata, in favore di 
coloro che alla data di entrata in vigore della legge fruivano di accompagnatore militare o civile. Allo scopo 
dichiara che alla data di entrata in vigore della legge (15 gennaio 2003) fruiva di un accompagnatore, come 
attestato dagli atti allegati; 

- di aver titolo alla precedenza stabilita dall’articolo 1, comma 4, della legge sopra richiamata, in favore di coloro 
che abbiano fatto richiesta del servizio di accompagnamento almeno una volta nel triennio precedente alla data 
di entrata in vigore della legge, senza ottenerlo, come attestato dagli atti già in possesso di codesta 
Amministrazione. 

 
Si impegna, inoltre, a dare immediata comunicazione a codesto Ufficio 7 dell’eventuale assegnazione 
dell’accompagnatore e, comunque, a restituire le somme eventualmente percepite dopo tale assegnazione. 
 
Con osservanza. 
 
Data e firma6 ……………………………………………………………………………………….. 

 

                                                 
1 Da presentare nel caso non sia stata già avanzata domanda per l’assegno nell’anno 2013 e seguenti; 
2 Qualora il richiedente indichi un indirizzo di posta elettronica certificata (PEC), l'Amministrazione utilizzerà questo mezzo per 
eventuali comunicazioni; 
3 Documentazione da allegare solo in caso di istanza prodotta per la prima volta o di intervenuto aggravamento con modifica della 
superinvalidità riconosciuta; 
4 Indicare gli estremi dell'Ente che ha in carico il trattamento pensionistico principale, ad es.: Ragioneria Territoriale dello Stato di 
_________________, via ____________ n. ___ CAP_________; 

5 La casella deve essere barrata solo nel caso si sia usufruito dell’assegno per anni antecedenti al 2013. 
6 In caso di impedimento alla sottoscrizione, la stessa deve essere compilata secondo le modalità di cui all'art. 4 del D.P.R 29 
dicembre 2000, n 445. 
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  17A05588

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  2 agosto 2017 .

      Elenco delle società scientifiche e delle associazioni tecni-
co-scientifiche delle professioni sanitarie.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Vista la legge 8 marzo 2017, n. 24, recante «Disposi-
zioni in materia di sicurezza delle cure e della persona as-
sistita, nonché in materia di responsabilità professionale 
degli esercenti le professioni sanitarie» e, in particolare, 
l’art. 5; 

 Considerato che il suddetto art. 5, al comma 1, preve-
de che «Gli esercenti le professioni sanitarie, nell’esecu-
zione delle prestazioni sanitarie con finalità preventive, 
diagnostiche, terapeutiche, palliative, riabilitative e di 
medicina legale, si attengono, salve le specificità del caso 
concreto, alle raccomandazioni previste dalle linee guida 
pubblicate ai sensi del comma 3 ed elaborate da enti e isti-
tuzioni pubblici e privati nonché dalle società scientifiche 
e dalle associazioni tecnico-scientifiche delle professioni 
sanitarie iscritte in apposito elenco istituito e regolamen-
tato con decreto del Ministro della salute, da emanare 
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, e da aggiornare con cadenza biennale.»; 

 Considerato, altresì, che il successivo comma 2 del ci-
tato art. 5 prevede che con il decreto del Ministro della sa-
lute, ai fini dell’iscrizione in apposito elenco delle società 
scientifiche e delle associazioni tecnico-scientifiche delle 
professioni sanitarie,siano definiti i requisiti minimi di 
rappresentatività sul territorio nazionale, la costituzione 
mediante atto pubblico e le garanzie da prevedere nello 
statuto in riferimento al libero accesso dei professioni-
sti aventi titolo e alla loro partecipazione alle decisioni, 
all’autonomia e all’indipendenza, all’assenza di scopo di 
lucro, alla pubblicazione del sito istituzionale dei bilan-
ci preventivi, dei consuntivi e degli incarichi retribuiti, 
alla dichiarazione e regolazione dei conflitti di interesse e 
all’individuazione di sistemi di verifica e controllo della 
qualità della produzione tecnico-scientifica e le procedu-
re di iscrizione all’elenco nonché le verifiche sul mante-
nimento dei requisiti e le modalità di sospensione o can-
cellazione dallo stesso; 

 Ritenuto, pertanto, di dover provvedere all’istituzione 
ed alla regolamentazione del suddetto elenco; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, e successive modificazioni, recante 
«Testo unico delle disposizioni legislative e regolamenta-
ri in materia di documentazione amministrativa»; 
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 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e 
successive modificazioni, recante «Codice in materia di 
protezione dei dati personali»; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. È istituito presso il Ministero della salute l’elenco 
delle società scientifiche e delle associazioni tecnico-
scientifiche delle professioni sanitarie, di seguito deno-
minato «elenco», per le finalità di cui all’art. 5, commi 1 e 
2, della legge 8 marzo 2017 n. 24, aggiornato con cadenza 
biennale. 

 2. Entro novanta giorni dall’entrata in vigore del pre-
sente decreto, le società scientifiche e le associazioni tec-
nico-scientifiche delle professioni sanitarie presentano al 
Ministero della salute - Direzione generale delle profes-
sioni sanitarie e delle risorse umane del Servizio sanitario 
nazionale l’istanza di iscrizione all’elenco. 

 3. All’istanza di iscrizione devono essere allegate le 
dichiarazioni, rese ai sensi del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, comprovan-
ti il possesso da parte delle società scientifiche e delle 
associazioni tecnico-scientifiche delle professioni sanita-
rie dei requisiti di cui all’art. 2, comma 1, lettere   a)   e   b)  , 
nonché i documenti di cui all’art. 2, comma 1, lettera   c)  . 

 4. L’istanza firmata digitalmente, corredata della docu-
mentazione di cui al comma 3 in formato pdf, dovrà essere 
inviata esclusivamente a mezzo pec al Ministero della sa-
lute - Direzione generale delle professioni sanitarie e delle 
risorse umane del Servizio sanitario nazionale. Il modello 
per la presentazione dell’istanza potrà essere scaricato sul 
portale http://www.salute.gov.it/portale/home.html 

 5. Entro centoventi giorni dalla scadenza del termine di 
cui al comma 2, il Ministero della salute - Direzione genera-
le delle professioni sanitarie e delle risorse umane del Ser-
vizio sanitario nazionale procede, previo parere delle Fe-
derazioni o delle Associazioni professionali maggiormente 
rappresentative di riferimento, anche ai sensi dell’art. 71 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, all’istruttoria delle istanze pervenute, ai fini 
della pubblicazione dell’elenco sul proprio sito internet.   

  Art. 2.

      1. Ai fini dell’iscrizione nell’elenco, le società scien-
tifiche e le associazioni tecnico-scientifiche delle pro-
fessioni sanitarie devono essere in possesso dei seguenti 
requisiti:  

   a)   rilevanza di carattere nazionale, con sezione ov-
vero rappresentanza in almeno dodici regioni e province 
autonome, anche mediante associazione con altre socie-
tà o associazioni della stessa professione, specialità o 
disciplina; 

   b)   rappresentatività di almeno il 30% dei professio-
nisti non in quiescenza nella specializzazione o discipli-
na, previste dalla normativa vigente, o nella specifica area 
o settore di esercizio professionale. Per i medici di medi-
cina generale è richiesto un requisito di rappresentatività 
di almeno il 15% dei professionisti. 

   c)   atto costitutivo redatto per atto pubblico e statuto, 
dai quali si evincano gli elementi di cui al comma 2. 

  2. Dall’atto costitutivo ovvero dallo statuto devono es-
sere desumibili i seguenti elementi:  

   a)   denominazione, sede, patrimonio; 
   b)   specifica dichiarazione di autonomia e indipen-

denza dell’ente e dei suoi legali rappresentanti anche con 
riferimento al non esercizio di attività imprenditoriali o 
partecipazione ad esse, ad eccezione delle attività svolte 
nell’ambito del Programma nazionale di formazione con-
tinua in medicina (ECM); 

   c)   specifica previsione che l’ente non ha tra le fina-
lità istituzionali la tutela sindacale degli associati o che, 
comunque, non svolge, direttamente o indirettamente, at-
tività sindacale; 

   d)   previsione della massima partecipazione degli as-
sociati alle attività e alle decisioni dell’ente attraverso: 
indicazione del procedimento per la elezione democratica 
degli organismi statutari con votazione a scrutinio segreto 
e con durata limitata nel tempo, approvazione da parte 
dell’assemblea degli iscritti e/o degli organismi statuta-
ri, democraticamente eletti, dei bilanci preventivi e dei 
consuntivi, regolamentazione delle convocazioni dell’as-
semblea e degli altri organismi associativi nonché delle 
modalità con cui l’assemblea stessa e gli altri organismi 
deliberano; 

   e)   professione, disciplina specialistica o settore di at-
tività specifico o prevalente, con previsione, per le socie-
tà scientifiche intercategoriali e/o interdisciplinari, della 
possibilità che possano essere ammessi esclusivamente 
gli appartenenti alla specifica categoria professionale ov-
vero i professionisti che esercitano, anche se non in via 
esclusiva, la specifica attività che la società rappresenta; 

   f)   previsione dell’ammissione, senza limitazioni, di 
tutti i soggetti in possesso dei requisiti previsti dallo sta-
tuto, appartenenti alla categoria professionale o al settore 
specialistico o disciplina specialistica che operano nelle 
strutture e settori di attività del Servizio sanitario nazio-
nale , o in regime libero-professionale, ovvero con attività 
lavorativa nel settore o nell’area interprofessionale che la 
società o l’associazione rappresenta; 

   g)   assenza di finalità di lucro; 
   h)   previsione dell’obbligo di pubblicazione dell’atti-

vità scientifica attraverso il sito web della società o asso-
ciazione, aggiornato costantemente; 

   i)   previsione della dichiarazione e della regolazione 
degli eventuali conflitti di interesse; 

   j)   previsione di un Comitato Scientifico per la veri-
fica e controllo della qualità delle attività svolte e della 
produzione tecnico-scientifica,da effettuare secondo gli 
indici di produttività scientifica e bibliometrici validati 
dalla comunità scientifica internazionale; 
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   k)   espressa esclusione di retribuzione delle cariche 
sociali; 

   l)   previsione dell’obbligo di pubblicazione nel sito 
istituzionale dell’ente dei bilanci preventivi, dei consun-
tivi e degli incarichi retribuiti; 

   m)   previsione che i legali rappresentanti, ammini-
stratori o promotori non abbiano subito sentenze di con-
danna passate in giudicato in relazione all’attività della 
società o dell’associazione.   

  Art. 3.

     1. Il Ministero della salute - Direzione generale delle 
professioni sanitarie e delle risorse umane del Servizio 
sanitario nazionale effettua, periodicamente, verifiche 
sul mantenimento dei requisiti di cui all’art. 2 e qualo-
ra, a seguito delle verifiche effettuate ovvero a seguito 
di segnalazione delle Federazioni o delle Associazioni 
professionali maggiormente rappresentative di riferimen-
to, rilevi il venir meno di uno o più requisiti dispone in 
via cautelare e previa comunicazione agli interessati, la 
sospensione della società scientifica e dell’associazione 
tecnico-scientifica delle professioni sanitarie dall’elenco, 
mediante oscuramento dei relativi dati sul sito Internet 
del Ministero della salute. 

 2. Entro trenta giorni dalla comunicazione di cui al 
comma 1, nel rispetto del principio del contraddittorio,il 
Ministero della salute - Direzione generale delle profes-
sioni sanitarie e delle risorse umane del Servizio sanitario 
nazionale dispone, con provvedimento motivato,la can-
cellazione dall’elenco della società scientifica e/o dell’as-
sociazione tecnico-scientifica delle professioni sanitarie 
ove venga definitivamente accertata l’assenza di uno o 
più requisiti di cui all’art. 2, ovvero la revoca della so-
spensione dall’elenco qualora venga accertata la perma-
nenza dei requisiti medesimi.   

  Art. 4.

     1. All’attuazione delle disposizioni derivanti dal pre-
sente decreto si provvede nell’ambito delle risorse uma-
ne, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vi-
gente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 agosto 2017 

 Il Ministro: LORENZIN   

  17A05598

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  19 luglio 2017 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio volontario per la tu-
tela e la valorizzazione dei vini a DOC dell’Isola di Pantel-
leria, a svolgere le funzioni di tutela, promozione, valorizza-
zione, informazione del consumatore e cura generale degli 
interessi di cui all’art. 41, comma 1 e 4, della legge 12 dicem-
bre 2016, n. 238, per la DOC «Pantelleria».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE 
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante or-
ganizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che 
abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, 
(CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio; 

 Visto in particolare la parte II, titolo II, capo I, sezione 
2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante nor-
me sulle denominazioni di origine, le indicazioni geogra-
fiche e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
del 29 aprile 2008, relativo all’organizzazione comune 
del mercato vitivinicolo ed in particolare il titolo III, capo 
III, IV e V recante norme sulle denominazioni di origine 
e indicazioni geografiche e le menzioni tradizionali e il 
capo VI recante norme sull’etichettatura e presentazione; 

 Visto il regolamento (CE) n. 607/2009 della Commis-
sione del 14 luglio 2009 che stabilisce talune regole di 
applicazione del regolamento del Consiglio n. 479/2008 
riguardante le denominazioni di origine, le indicazioni 
geografiche protette, le menzioni tradizionali, l’etichetta-
tura e la presentazione di determinati prodotti del settore 
vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 401/2010 della Commis-
sione del 7 maggio 2010 che modifica e rettifica il regola-
mento (CE) n. 607/2009 recante modalità di applicazione 
del regolamento (CE) n. 479/2008, per quanto riguarda 
le denominazioni di origine, le indicazioni geografiche 
protette, le menzioni tradizionali, l’etichettatura e la pre-
sentazione di determinati prodotti del settore vitivinicolo; 

 Visto l’art. 107 del citato regolamento (UE) 
n. 1308/2013 in base al quale le denominazioni di vini 
protette in virtù degli articoli 51 e 54 del regolamento 
(CE) n. 1493/1999 e dell’art. 28 del regolamento (CE) 
n. 753/2002 sono automaticamente protette in virtù del 
regolamento (CE) n. 1308/2013 e la Commissione le 
iscrive nel registro delle denominazioni di origine protet-
te e delle indicazioni geografiche protette dei vini; 

 Vista la legge 7 luglio 2009, n. 88, recante disposizioni 
per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comunita-
ria 2008, ed in particolare l’art. 15; 
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 Vista la direttiva direttoriale 2017 della Direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica del 20 marzo 2017, in particolare l’art. 1, com-
ma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non 
generali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, 
sono autorizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti 
relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Visto la legge 12 dicembre 2016, n. 238, recante Disci-
plina organica della coltivazione della vite e della produ-
zione e del commercio del vino; 

 Visto in particolare l’art. 41 della legge 12 dicembre 
2016, n. 238, relativo ai consorzi di tutela per le denomi-
nazioni di origine e le indicazioni geografiche protette dei 
vini, che al comma 12 prevede l’emanazione di un decre-
to del Ministro con il quale siano stabilite le condizioni 
per consentire ai Consorzi di tutela di svolgere le attività 
di cui al citato art. 41; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, n. 7422, 
recante disposizioni generali in materia di verifica delle 
attività attribuite ai consorzi di tutela ai sensi dell’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 e 
dell’art. 17 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Visto il decreto ministeriale 16 dicembre 2010 recante 
disposizioni generali in materia di costituzione e ricono-
scimento dei consorzi di tutela delle denominazioni di 
origine e delle indicazioni geografiche dei vini; 

 Visto il decreto ministeriale 19 giugno 2014, n. 49246, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 160 del 12 luglio 2014, con il 
quale è stato attribuito per un triennio al Consorzio vo-
lontario per la tutela e la valorizzazione dei vini a DOC 
dell’Isola di Pantelleria il riconoscimento e l’incarico a 
svolgere le funzioni di tutela, promozione, valorizzazio-
ne, informazione del consumatore e cura generale degli 
interessi relativi alla DOC «Pantelleria»; 

 Visto l’art. 3 del citato decreto dipartimentale 12 mag-
gio 2010, n. 7422, che individua le modalità per la verifi-
ca della sussistenza del requisito della rappresentatività, 
effettuata con cadenza triennale, dal Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali; 

 Considerato che il Consorzio volontario per la tutela e 
la valorizzazione dei vini a DOC dell’Isola di Pantelleria 
ha dimostrato la rappresentatività di cui al comma 1 e 4 
dell’art. 41 della legge n. 238 del 2016 per la DOC «Pan-
telleria». Tale verifica è stata eseguita sulla base delle 
attestazioni rilasciate dall’organismo di controllo, l’Isti-
tuto Regionale del Vino e dell’Olio, con nota protocollo 
n. 4037 del 27 aprile 2017, autorizzato a svolgere l’attivi-
tà di controllo sulla DOC «Pantelleria»; 

 Considerato che lo statuto del Consorzio volontario per 
la tutela e la valorizzazione dei vini a DOC dell’Isola di 
Pantelleria, approvato da questa amministrazione, deve 
essere sottoposto alla verifica di cui all’art. 3, comma 2, 
del citato decreto dipartimentale 12 maggio 2010, n. 7422; 

 Considerato che lo statuto del Consorzio volontario per 
la tutela e la valorizzazione dei vini a DOC dell’Isola di 
Pantelleria, deve ottemperare alle disposizioni del decreto 
ministeriale 16 dicembre 2010 ed anche alle novità legi-
slative introdotte dalla legge n. 238 del 2016; 

 Ritenuto opportuno procedere alla verifica dello statuto 
di cui all’art. 3, comma 2, del citato decreto dipartimenta-
le, successivamente all’emanazione del decreto attuativo 
di cui all’art. 41, comma 12 della legge n. 238 del 2016; 

 Ritenuto tuttavia necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio volontario per la tutela e la 
valorizzazione dei vini a DOC dell’Isola di Pantelleria a 
svolgere le funzioni di tutela, promozione, valorizzazio-
ne, informazione del consumatore e cura generale degli 
interessi di cui all’art. 41, comma 1 e 4, della legge n. 238 
del 2016 per la DOC «Pantelleria»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio, a decorrere dalla data 
di pubblicazione del presente decreto, l’incarico conces-
so con il decreto ministeriale 19 giugno 2014, n. 49246, 
al Consorzio volontario per la tutela e la valorizzazione 
dei vini a DOC dell’Isola di Pantelleria, con sede legale 
in Pantelleria (TP), Contrada Rekale n. 16, a svolgere le 
funzioni di tutela, promozione, valorizzazione, informa-
zione del consumatore e cura generale degli interessi di 
cui all’art. 41, comma 1 e 4, della legge n. 238 del 2016 
per la DOC «Pantelleria». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni previste nel decreto ministeriale 19 giugno 
2014, n. 49246, può essere sospeso con provvedimento 
motivato ovvero revocato in caso di perdita dei requisiti 
previsti dal decreto ministeriale 16 dicembre 2010 e dalla 
legge n. 238 del 2016. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
della sua pubblicazione. 

 Roma, 19 luglio 2017 

 Il dirigente: POLIZZI   

  17A05492

    DECRETO  19 luglio 2017 .

      Rinnovo dell’autorizzazione al laboratorio Bioqualità di 
Icardi Laura, in Guarene, al rilascio dei certificati di analisi 
nel settore vitivinicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale 2017 della Direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica del 20 marzo 2017, in particolare l’art. 1, com-
ma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non 
generali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, 
sono autorizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti 
relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Visto il regolamento (CE) n. 606/2009 della commis-
sione del 10 luglio 2009 recante alcune modalità di appli-
cazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
per quanto riguarda le categorie di prodotti vitivinicoli, 
le pratiche enologiche e le relative restrizioni e in parti-
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colare l’art. 15 che prevede per il controllo delle disposi-
zioni e dei limiti stabiliti dalla normativa comunitaria per 
la produzione dei prodotti vitivinicoli l’utilizzo di metodi 
di analisi descritti nella raccolta dei metodi internazionali 
d’analisi dei vini e dei mosti dell’OIV; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recan-
te organizzazione dei mercati dei prodotti agricoli e che 
abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 e in particolare l’art. 80, 
dove è previsto che la commissione adotta, ove neces-
sario, atti di esecuzione che stabiliscono i metodi di cui 
all’art. 75, paragrafo 5, lettera   d)  , per i prodotti elencati 
nella parte II dell’allegato VII e che tali metodi si basano 
sui metodi pertinenti raccomandati e pubblicati dall’Or-
ganizzazione internazionale della vigna e del vino (OIV), 
a meno che tali metodi siano inefficaci o inadeguati per 
conseguire l’obiettivo perseguito dall’Unione; 

 Visto il citato regolamento (UE) n. 1308/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre che 
all’art. 80, ultimo comma, prevede che in attesa dell’ado-
zione di tali metodi di esecuzione, i metodi e le regole 
da utilizzare sono quelli autorizzati dagli Stati membri 
interessati; 

 Visto il citato regolamento (UE) n. 1308/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre che 
all’art. 146 prevede la designazione, da parte degli Stati 
membri, dei laboratori autorizzati ad eseguire analisi uffi-
ciali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il decreto 20 dicembre 2013, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana (serie gene-
rale) n. 295 del 17 dicembre 2013 con il quale il labora-
torio Bioqualità di Icardi Laura, ubicato in Guarene (Cu-
neo), corso Asti n. 27, è stato autorizzato al rilascio dei 
certificati di analisi nel settore vitivinicolo; 

 Vista la domanda di rinnovo dell’autorizzazione presen-
tata dal laboratorio sopra indicato in data 17 luglio 2017; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha dimo-
strato di avere ottenuto in data 24 maggio 2017 l’accre-
ditamento relativamente alle prove indicate nell’allegato 
al presente decreto e del suo sistema qualità, in confor-
mità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17025, da parte di un organismo conforme alla norma 
UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito EA 
- European Cooperation for Accreditation; 

 Considerato che le prove indicate nell’elenco allegato 
sono metodi di analisi raccomandati e pubblicati dall’Or-
ganizzazione internazionale della vigna e del vino (OIV); 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 Accre-
dia - L’Ente italiano di accreditamento è stato designato 
quale unico organismo italiano a svolgere attività di ac-
creditamento e vigilanza del mercato; 

 Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concernen-
ti l’ulteriore rinnovo dell’autorizzazione in argomento. 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il laboratorio Bioqualità di Icardi Laura, ubicato in 

Guarene (Cuneo), corso Asti n. 27, è autorizzato al rila-
scio dei certificati di analisi nel settore vitivinicolo limita-
tamente alle prove elencate in allegato al presente decreto.   

  Art. 2.

     L’autorizzazione ha validità fino al 12 luglio 2021 data 
di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.

     L’autorizzazione è automaticamente revocata qualora 
il laboratorio Bioqualità di Icardi Laura, perda l’accre-
ditamento relativamente alle prove indicate nell’allegato 
al presente decreto e del suo sistema qualità, in confor-
mità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17025, rilasciato da Accredia - L’Ente Italiano di accre-
ditamento designato con decreto 22 dicembre 2009 quale 
unico organismo a svolgere attività di accreditamento e 
vigilanza del mercato.   

  Art. 4.

     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 
all’amministrazione autorizzante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubica-
zione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impie-
go del personale ed ogni altra modifica concernente le 
prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
dell’autorizzazione. 

 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi autorizzate. 

 4. L’amministrazione si riserva la facoltà di verificare 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, 
l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 19 luglio 2017 

 Il dirigente: POLIZZI   

  

  ALLEGATO    

 Denominazione della prova  Norma/Metodo 

 pH  OIV-MA-AS313-15 R2011 

     

  17A05495
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    DECRETO  24 luglio 2017 .

      Modifiche al registro nazionale delle varietà delle piante 
da frutto.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Visto il decreto legislativo 25 giugno 2010, n. 124, re-
cante attuazione della direttiva 2008/90/CE relativa alla 
commercializzazione dei materiali di moltiplicazione 
delle piante da frutto destinate alla produzione di frutti, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 180 del 4 agosto 2010 ed in particolare gli articoli 
3, 6 e 7; 

 Visto il decreto ministeriale 4 marzo 2016 relativo 
all’attuazione del registro nazionale delle varietà di piante 
da frutto pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana n. 85 del 12 aprile 2016, ed in particolare gli 
articoli 3 e 4; 

 Visto il decreto 25 maggio 2016 del Direttore generale 
per lo sviluppo rurale, con il quale sono state iscritte uffi-
cialmente al registro nazionale le varietà ed i portinnesti 
già riconosciuti nell’ambito del Servizio nazionale di cer-
tificazione volontaria, e le varietà ed i portinnesti oggetto 
di privativa vegetale, pubblicato in forma di sunto nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 243 del 
21 giugno 2016; 

 Visto il decreto 4 ottobre 2016 del Direttore generale 
per lo sviluppo rurale, con il quale sono state iscritte uffi-
cialmente al registro nazionale le varietà ed i portinnesti 
aventi una descrizione ufficialmente riconosciuta, pub-
blicato in forma di sunto nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 252 del 27 ottobre 2016; 

 Visto il decreto 6 dicembre 2016 del Direttore gene-
rale per lo sviluppo rurale, recante recepimento delle di-
rettive di esecuzione della Commissione del 15 ottobre 
2014: 2014/96/UE relativa alle prescrizioni in materia di 
etichettatura, chiusura e imballaggio dei materiali di mol-
tiplicazione delle piante da frutto e delle piante da frutto 
destinate alla produzione di frutti rientranti nell’ambito 
di applicazione della direttiva 2008/90/CE del Consiglio, 
2014/97/UE recante modalità di esecuzione della direttiva 
2008/90/CE del Consiglio per quanto riguarda la registra-
zione dei fornitori e delle varietà e l’elenco comune delle 
varietà e 2014/98/UE recante modalità di esecuzione del-
la direttiva 2008/90/CE del Consiglio per quanto riguarda 
i requisiti specifici per il genere e la specie delle piante 
da frutto di cui al suo allegato I, i requisiti specifici per 
i fornitori e le norme dettagliate riguardanti le ispezioni 
ufficiali, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 14 del 18 gennaio 2017; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
di riforma dell’organizzazione di governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59 e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle «norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in partico-
lare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 27 febbraio del 2013, n. 105, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali, a norma dell’art. 2, comma 10  -ter  , 
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto ministeriale 13 febbraio 2014, n. 1622, 
recante «Individuazione degli uffici dirigenziali non ge-
nerali del Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali», ai sensi del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 27 febbraio del 2013, n. 105; 

 Viste le istanze pervenute, finalizzate alla modifica e 
rettifica dei dati delle varietà e dei portinnesti iscritti al 
Registro nazionale delle varietà delle piante da frutto; 

 Ritenute valide le istanze pervenute; 
 Ritenuto quindi necessario aggiornare il registro nazio-

nale delle varietà delle piante da frutto con la modifica 
e la rettifica di alcuni dati di varietà e di portinnesti già 
iscritti al registro nazionale delle varietà delle piante da 
frutto; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

  1. Il registro nazionale delle varietà delle piante da frut-
to, di cui all’art. 7 del decreto legislativo 25 giugno 2010, 
n. 124, è aggiornato con i dati riportati negli allegati al 
presente decreto, di cui costituiscono parte integrante, se-
condo il seguente elenco:  

   a)   varietà di cui si modificano i dati (allegato 1); 
   b)   portinnesti di cui si modificano i dati (allegato 2); 
   c)   legenda (allegato 3); 
   d)   elenco dei centri per la conservazione e la premol-

tiplicazione (allegato 4); 
   e)   aggiornamento codici identificativi del costitutore 

o del richiedente l’iscrizione (allegato 5); 
   f)   note e fonti descrittive delle varietà (allegato 6). 

 2. Il registro nazionale delle varietà delle piante da frut-
to è consultabile sul sito web del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali nella sezione indicata di se-
guito: politiche nazionali / difesa delle piante / materiale 
moltiplicazione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana, ed entra in vigore lo stes-
so giorno della sua pubblicazione. 

 Roma, 24 luglio 2017 

 Il direttore generale:    GATTO  

      AVVERTENZA:   
   Il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di 

legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 1994, 
n. 20, né alla registrazione da parte dell’Ufficio centrale del bilancio 
del Ministero dell’economia e delle finanze, art. 9 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 38/199.      
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CC

IP
30

S
P.
30

O
EU

00
03

4

Fr
ag

ar
ia
x
an

an
as
sa

Du
ch
.E
x
Ro

zie
r

AP
RI
CA

(S
EL

CI
V
13

0)
22
2

CR
20
14
36
24

FA
N
01
01

2
Fr
ag

ar
ia
x
an

an
as
sa

Du
ch
.E
x
Ro

zie
r

AR
O
SA

CI
V
B2

7*
AR

O
SA

®
22
3

DU
24
/0
1/
20
05

23
/0
1/
20
35

20
01
14
74

14
55
9
U
E

24
/0
1/
05

FA
N
00
34

5
Fr
ag

ar
ia
x
an

an
as
sa

Du
ch
.E
x
Ro

zie
r

CA
PR

I
CA

PR
I
Y3
S7

80
*

68
DU

07
/0
4/
20
14

06
/0
4/
20
44

20
11
03
60

37
42
8
U
E

07
/0
4/
14

FA
N
00
76

2
Fr
ag

ar
ia
x
an

an
as
sa

Du
ch
.E
x
Ro

zie
r

CI
VL
35

CI
V
L3
5

N
AI
AD

®
22
3

DU
17
/0
5/
20
04

16
/0
5/
20
34

20
01
14
75

13
36
5
U
E

17
/0
5/
04

FA
N
00
33

5
Fr
ag

ar
ia
x
an

an
as
sa

Du
ch
.E
x
Ro

zie
r

CI
VR

I3
0
CI
VR

I3
0

EL
SI
N
O
RE

®
22
3

DU
24
/0
1/
20
05

23
/0
1/
20
35

20
02
03
39

14
56
1
U
E

24
/0
1/
05

FA
N
00
41

5
Fr
ag

ar
ia
x
an

an
as
sa

Du
ch
.E
x
Ro

zie
r

DI
PR

ED
DE

EP
RU

BY
P1

S0
6*

68
R

DU
FA

N
00
86

2
Fr
ag

ar
ia
x
an

an
as
sa

Du
ch
.E
x
Ro

zie
r

DE
LY

DE
LY

Z6
T2

16
*

68
DU

07
/0
4/
20
14

06
/0
4/
20
44

20
11
03
63

37
43
0
U
E

07
/0
4/
14

FA
N
00
71

2
Fr
ag

ar
ia
x
an

an
as
sa

Du
ch
.E
x
Ro

zie
r

EL
SA

N
TA

EL
SA

N
TA

®
21
4

DU
27
/0
9/
19
93

26
/0
9/
20
23

11
27

IT
27
/0
9/
93

FA
N
00
09

5
Fr
ag

ar
ia
x
an

an
as
sa

Du
ch
.E
x
Ro

zie
r

G
AR

DA
VR

2*
13
8

DU
23
/0
2/
20
15

22
/0
2/
20
45

20
12
16
71

39
56
7
U
E

23
/0
2/
15

FA
N
00
62

5
Fr
ag

ar
ia
x
an

an
as
sa

Du
ch
.E
x
Ro

zie
r

IS
CH

IA
S7
V9

9*
68

DU
07
/0
4/
20
14

06
/0
4/
20
44

20
11
03
58

37
42
6
U
E

07
/0
4/
14

FA
N
00
78

2
Fr
ag

ar
ia
x
an

an
as
sa

Du
ch
.E
x
Ro

zie
r

CI
V6

4
JE
N
Y
*
(S
EL

Y0
Z6

4)
JE
N
Y®

68
R

DU
20
13
31
38

46
24

8 
U

E 
18

/0
4/

20
17

 
FA

N
01
03

2
Fr
ag

ar
ia
x
an

an
as
sa

Du
ch
.E
x
Ro

zie
r

JO
LY

Z6
T2

3*
68

DU
07
/0
4/
20
14

06
/0
4/
20
44

20
11
03
62

37
42
9
U
E

07
/0
4/
14

FA
N
00
70

2
Fr
ag

ar
ia
x
an

an
as
sa

Du
ch
.E
x
Ro

zie
r

LI
N
O
SA

Y4
S7

4*
68

DU
07
/0
4/
20
14

06
/0
4/
20
44

20
11
03
59

37
42
7
U
E

07
/0
4/
14

FA
N
00
77

2
Fr
ag

ar
ia
x
an

an
as
sa

Du
ch
.E
x
Ro

zie
r

M
AJ
ES
TI
C
(S
EL

CI
V
44
6)

22
2

DU
11
/0
4/
20
16

10
/0
4/
20
46

20
14
10
94

42
96
9
U
E

11
/0
4/
16

FA
N
01
02

2
Fr
ag

ar
ia
x
an

an
as
sa

Du
ch
.E
x
Ro

zie
r

M
U
RA

N
O

Y3
S7

1*
68

DU
11
/0
4/
20
16

10
/0
4/
20
46

20
12
17
31

42
96
9
U
E

11
/0
4/
16

FA
N
00
88

2
Fr
ag

ar
ia
x
an

an
as
sa

Du
ch
.E
x
Ro

zie
r

N
AB

IL
A

W
6Y
1
10
*

68
DU

27
/0
1/
20
14

26
/0
1/
20
44

20
11
03
57

36
65
7
U
E

27
/0
1/
14

FA
N
00
68

2
Fr
ag

ar
ia
x
an

an
as
sa

Du
ch
.E
x
Ro

zie
r

N
F6
33

TE
A
®

25
4

CR
20
14
35
27

FA
N
01
00

2
Fr
ag

ar
ia
x
an

an
as
sa

Du
ch
.E
x
Ro

zie
r

N
F6
38

O
LY
M
PI
A®

25
4

CR
20
14
35
28

FA
N
00
99

2
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SPECIE

DENOMINAZIONE
VARIETA'

MARCHIO

SINONIMI

COSTITUTORE O
RICHIEDENTE ( R)
[vedi All 2 Tab 2]

DU, DUR O CR

DATA
REGISTRAZIONE

SCADENZA
REGISTRAZIONE

CODICE
AUTORIZZAZIONE

CPVO

N° PRIVATIVA IT O
N° PRIVATIVA UE

DATA PRIVATIVA

CLONE

ACCESSIONE

CCP (All 4 Tab 3)

NOTE

TIPO POLPA

Fr
ag

ar
ia
x
an

an
as
sa

Du
ch
.E
x
Ro

zie
r

PI
R
04
.0
72
.2
1

JO
N
IC
A

83
R

DU
FA

N
00
80

5
Fr
ag

ar
ia
x
an

an
as
sa

Du
ch
.E
x
Ro

zie
r

PR
EM

Y
PR

IM
Y

W
7Z
6
1*

68
R

DU
FA

N
00
89

2
Fr
ag

ar
ia
x
an

an
as
sa

Du
ch
.E
x
Ro

zie
r

RA
N
IA

W
6Y
1
8*

68
DU

02
/1
2/
20
13

01
/1
2/
20
43

20
11
03
61

36
52
4
U
E

02
/1
2/
13

FA
N
00
66

2
Fr
ag

ar
ia
x
an

an
as
sa

Du
ch
.E
x
Ro

zie
r

SG
13
4

M
AL
G
A

12
1

CR
20
14
09
63

FA
N
00
98

2
Fr
ag

ar
ia
x
an

an
as
sa

Du
ch
.E
x
Ro

zie
r

SI
BI
LL
A

(S
EL

CI
V
63

9)
22
2

CR
20
14
36
25

FA
N
01
04

2
Fr
ag

ar
ia
x
an

an
as
sa

Du
ch
.E
x
Ro

zie
r

VI
VA

RA
Y3
Z6

5*
68

DU
06
/0
6/
20
16

05
/0
6/
20
46

20
12
17
29

43
80
2
U
E

06
/0
6/
16

FA
N
00
91

2
M
al
us

do
m
es
tic
a
Bo

rk
h.

FU
JI
FU

JI
CL
O
N
E
N
AG

A
FU

12
71

R
DU

45
7
1P

RC
AV

M
DO

00
05

2

M
al
us

do
m
es
tic
a
Bo

rk
h.

G
AL
A
20

13
Da

rk
Ba

ro
n®

10
8

DU
19
/0
9/
20
14

18
/0
9/
20
44

BZ
20
14
V0

00
00
2
IT

19
/0
9/
14

M
al
us

do
m
es
tic
a
Bo

rk
h.

RE
N
ET
TA

DE
L
CA

N
AD

A
G
RI
G
IA

RE
N
ET
TA

G
RI
G
IA

DE
L
CA

N
AD

A
71

R
DU

26
57

T
IN
CA

V
M
DO

01
12

2

M
al
us

do
m
es
tic
a
Bo

rk
h.

RE
N
O
IR
CI
V

CI
VR

EN
RE

N
È®

RE
N
È®
CI
VR

EN
*

68
DU

20
11
18
77

CI
CA

V
M
DO

03
00

2

Pi
st
ac
ia
at
la
nt
ica

De
sf
.x

P.
ist
ac
ia

in
te
ge
rr
im

a
J.
L.
St
ew

ar
t

U
CB

1
34
6

R
DU

R

Pr
un

us
ar
m
en
ia
ca

L.
CO

U
LO

U
PR

IM
A

O
RA

N
G
E
PR

IM
A®

EA
RL
Y
O
RA

N
G
E

36
0

R
DU

R

Pr
un

us
ar
m
en
ia
ca

L.
LU

N
A

LU
N
AF

U
LL
*

LU
N
AF

U
LL

16
2

DU
21
/0
5/
20
12

20
/0
5/
20
42

20
07
16
39

32
79
8
U
E

21
/0
5/
12

G
U
AC

AV
PA

R0
13
0

2

Pr
un

us
ar
m
en
ia
ca

L.
BO

88
61
71
02
*
PE
TR

A
(B
O

88
61
71
02
)*

PE
TR

A®
37

DU
24
/0
3/
20
14

23
/0
3/
20
44

20
09
21
44

37
19
5
U
E

24
/0
3/
14

CR
PV

CA
V

PA
R0

12
7

2

Pr
un

us
av
iu
m

L.
LA
TE

LO
RY

36
0
26
3

R
DU

R

Pr
un

us
av
iu
m

L.
ST
AR

KI
N
G
HA

RD
Y
G
IA
N
T

ST
AR

K
HA

RD
Y
G
IA
N
T

71
R

DU
19
27
TI
N
CA

V
PA

V0
04
5

2

Pr
un

us
pe
rs
ic
a
(L
.)
Ba

ts
ch

BI
G
SU

N
SH

IN
E

BI
G
SU

N
SH

IN
E®

36
0

R
DU

R
Pr
un

us
pe
rs
ic
a
(L
.)
Ba

ts
ch

EA
RL
Y
O
'H
EN

RY
EA

RL
Y
O
'H
EN

RY
®

14
5

DU
IP
VR

CA
V

PP
E0
20
0

2
PP

G
Pr
un

us
pe
rs
ic
a
(L
.)
Ba

ts
ch

FR
AN

CO
IS
E

FR
AN

CO
IS
E
®

40
1

R
DU

R
an
te

30
/0
9/
20
12

29
/0
9/
20
42

6,
19

PP
G

Pr
un

us
pe
rs
ic
a
(L
.)
Ba

ts
ch

FR
AN

CY
FR
AN

CY
®

36
0

R
DU

R
Pr
un

us
pe
rs
ic
a
(L
.)
Ba

ts
ch

JU
LY

LA
DY

JU
LY

LA
DY

71
R

DU
CI
CA

V
(S
S)

PP
E0
02
7

2
PP

G

Pr
un

us
pe
rs
ic
a
(L
.)
Ba

ts
ch

M
AI
LL
AR

DA
N
CE

RE
G
AL

SN
O
W
®3

5
9

DU
10
/0
3/
20
08

09
/0
3/
20
38

20
04
07
52

21
91
9
U
E

10
/0
3/
08

SB
12
56
9I
N
CA

V
PP

E0
20
4

2
PP

B

Pr
un

us
pe
rs
ic
a
(L
.)
Ba

ts
ch

M
AI
LL
AR

DI
VA

RE
G
AL

SN
O
W
®3

4
9

DU
10
/0
3/
20
08

09
/0
3/
20
38

20
04
07
51

21
91
8
U
E

10
/0
3/
08

SB
12
56
8I
N
CA

V
PP

E0
20
9

2
PP

B

Pr
un

us
pe
rs
ic
a
(L
.)
Ba

ts
ch

M
AI
LL
AR

LO
VE

RE
G
AL

SN
O
W
®2

6
9

DU
10
/0
3/
20
08

09
/0
3/
20
38

20
04
07
50

21
91
7
U
E

10
/0
3/
08

SB
12
57
3I
N
CA

V
PP

E0
20
8

2
PP

B

Pr
un

us
pe
rs
ic
a
(L
.)
Ba

ts
ch

M
AY

CR
ES
T

M
IN
AS

TA
R

M
AY

CR
ES
T®

32
6

R
DU

IA
M
/U

BA
Pp

r0
15
7

PP
E0
07
1

3/
4

PP
G

Pr
un

us
pe
rs
ic
a
(L
.)
Ba

ts
ch

PU
N
TO

.C
O
M

PU
N
TO

CO
M

LA
M
I®

24
1

DU
14
/0
9/
20
12

13
/0
9/
20
42

RA
20
12
V0

00
00
1
IT

14
/0
9/
12

PC

Pr
un

us
pe
rs
ic
a
(L
.)
Ba

ts
ch

PU
N
TO

.IT
PU

N
TO

IT
LA
M
I®

24
1

DU
14
/0
9/
20
12

13
/0
9/
20
42

RA
20
12
V0

00
00
2
IT

14
/0
9/
12

PC

Pr
un

us
pe
rs
ic
a
(L
.)
Ba

ts
ch

RE
D
DE

VI
L

ZA
I6
66
N
J

RE
D
DE

VI
L®

36
0

R
DU

R

Pr
un

us
pe
rs
ic
a
(L
.)
Ba

ts
ch

RO
YA

L
FE
RR

AR
A

RO
YA

L
FE
RR

AR
A®

36
0

R
DU

R

Pr
un

us
pe
rs
ic
a
(L
.)
Ba

ts
ch

U
FO

1
IS
FR
O
PL
AT

1*
(D
IS
CO

1)
IS
FR
O
PL
AT

1
U
FO

®
1

20
9

DU
23
/0
3/
20
10

22
/0
3/
20
40

24
42

IT
23
/0
3/
10

PP
B

Pr
un

us
pe
rs
ic
a
(L
.)
Ba

ts
ch

U
FO

2
IS
FR
O
PL
AT

2*
(D
IS
CO

2)
IS
FR
O
PL
AT

2
U
FO

®
2

20
9

DU
24
/0
3/
20
10

23
/0
3/
20
40

24
36

IT
24
/0
3/
10

PP
B

Pr
un

us
pe
rs
ic
a
(L
.)
Ba

ts
ch

U
FO

3
IS
FR
O
PL
AT

3*
(D
IS
CO

3)
IS
FR
O
PL
AT

3
U
FO

®
3

20
9

DU
25
/0
3/
20
10

24
/0
3/
20
40

24
37

IT
25
/0
3/
10

PP
B

Pr
un

us
pe
rs
ic
a
(L
.)
Ba

ts
ch

U
FO

4
IS
FR
O
PL
AT

4*
(D
IS
CO

4)
IS
FR
O
PL
AT

4
U
FO

®
4

20
9

DU
26
/0
3/
20
10

25
/0
3/
20
40

24
38

IT
26
/0
3/
10

PP
B

Pr
un

us
pe
rs
ic
a
(L
.)
Ba

ts
ch

U
FO

5
IS
FR
O
PL
AT

5*
(D
IS
CO

5)
IS
FR
O
PL
AT

5
U
FO

®
5

20
9

DU
27
/0
3/
20
10

26
/0
3/
20
40

24
43

IT
27
/0
3/
10

PP
G

Pr
un

us
pe
rs
ic
a
(L
.)
Ba

ts
ch

U
FO

6
IS
FR
O
PL
AT

6*
(D
IS
CO

6)
IS
FR
O
PL
AT

6
U
FO

®
6

20
9

DU
28
/0
3/
20
10

27
/0
3/
20
40

24
44

IT
28
/0
3/
10

PP
G
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SPECIE

DENOMINAZIONE
VARIETA'

MARCHIO

SINONIMI

COSTITUTORE O
RICHIEDENTE

( R)
[vedi All 2 Tab 2]

DU, DUR O CR

DATA
REGISTRAZIONE

SCADENZA
REGISTRAZIONE

CODICE
AUTORIZZAZIONE

CPVO

N° PRIVATIVA IT
O N° PRIVATIVA

UE

DATA PRIVATIVA

CLONE

ACCESSIONE

CCP (All 4 Tab 3)

NOTE

TIPO POLPA

Pr
un

us
pe
rs
ic
a
(L
.)
Ba

ts
ch

U
FO

7
IS
FR
O
PL
AT

7*
(D
IS
CO

7)
IS
FR
O
PL
AT

7
U
FO

®
7

20
9

DU
29
/0
3/
20
10

28
/0
3/
20
40

24
45

IT
29
/0
3/
10

PP
G

Pr
un

us
pe
rs
ic
a
(L
.)
Ba

ts
ch

U
FO

8
IS
FR
O
PL
AT

8*
(D
IS
CO

8)
IS
FR
O
PL
AT

8
U
FO

®
8

20
9

DU
30
/0
3/
20
10

29
/0
3/
20
40

24
46

IT
30
/0
3/
10

PP
G

Pr
un

us
pe
rs
ic
a
(L
.)
Ba

ts
ch

U
FO

9
IS
FR
O
PL
AT

9*
(D
IS
CO

9)
IS
FR
O
PL
AT

9
U
FO

®
9

20
9

DU
31
/0
3/
20
10

30
/0
3/
20
40

24
47

IT
31
/0
3/
10

PP
B

Pr
un

us
pe
rs
ic
a
(L
.)
Ba

ts
ch

ZE
E
LA
DY

ZE
E
LA
DY

*
11
9

DU
ZA

CA
V

PP
E0
22
1

2
PP

G
Pr
un

us
sa
lic
in
a
Li
nd

l.
EA

RL
IQ
U
EE
N

EA
RL
IQ
U
EE
N
®

36
0

R
DU

R
Pr
un

us
sa
lic
in
a
Li
nd

l.
EA

RL
Y
FO

RT
U
N
E

EA
RL
Y
FO

RT
U
N
E®

36
0

R
DU

R

Py
ru
sc

om
m
un

is
L.

SP
AD

O
N
E
DI

SA
LE
RN

O
SP
AD

O
N
A
DI

SA
LE
RN

O
71

R
DU

CO
RN

CA
V

PC
O
00
77

2

Py
ru
sc

om
m
un

is
L.

W
IL
LI
AM

BO
W
EY

W
IL
LI
AM

BO
VE

Y
W
IL
LI
AM

BO
W
AY

71
R

DU
CA

BC
AV

PC
O
00
52

2

Pr
un

us
pe
rs
ic
a
(L
.)
Ba

ts
ch

CO
N
Q
U
ET
E

ZA
I7
99
N
J

CO
N
Q
U
ET
E

36
0

R
DU

R

Ri
be
sn

ig
ru
m

L.
Ru

bu
si
da

eu
sL

.
AL
BE

N
ZA

40
1

R
DU

R
an
te

30
/0
9/
20
12

29
/0
9/
20
42

1

Ri
be
sn

ig
ru
m

L.
Ru

bu
si
da

eu
sL

.
AU

G
U
ST
RE

D
40
1

R
DU

R
an
te

30
/0
9/
20
12

29
/0
9/
20
42

1

Ri
be
sn

ig
ru
m

L.
Ru

bu
si
da

eu
sL

.
AU

TU
M
N
BL
IS
S

40
1

R
DU

R
an
te

30
/0
9/
20
12

29
/0
9/
20
42

1

Ri
be
sn

ig
ru
m

L.
Ru

bu
si
da

eu
sL

.
BA

RO
N
DE

W
AV

RE
40
1

R
DU

R
an
te

30
/0
9/
20
12

29
/0
9/
20
42

1

Ri
be
sn

ig
ru
m

L.
Ru

bu
si
da

eu
sL

.
CA

N
DY

CA
N
BY

40
1

R
DU

R
an
te

30
/0
9/
20
12

29
/0
9/
20
42

1

Ri
be
sn

ig
ru
m

L.
Ru

bu
si
da

eu
sL

.
CH

IL
CO

TI
N

40
1

R
DU

R
an
te

30
/0
9/
20
12

29
/0
9/
20
42

1

Ri
be
sn

ig
ru
m

L.
Ru

bu
si
da

eu
sL

.
FA

IR
VI
EW

40
1

R
DU

R
an
te

30
/0
9/
20
12

29
/0
9/
20
42

1

Ri
be
sn

ig
ru
m

L.
Ru

bu
si
da

eu
sL

.
FA

LL
RE

D
40
1

R
DU

R
an
te

30
/0
9/
20
12

29
/0
9/
20
42

1

Ri
be
sn

ig
ru
m

L.
Ru

bu
si
da

eu
sL

.
FR
AM

IT
A

40
1

R
DU

R
an
te

30
/0
9/
20
12

29
/0
9/
20
42

1

Ri
be
sn

ig
ru
m

L.
Ru

bu
si
da

eu
sL

.
G
LE
N
CL
O
VA

40
1

R
DU

R
an
te

30
/0
9/
20
12

29
/0
9/
20
42

1

Ri
be
sn

ig
ru
m

L.
Ru

bu
si
da

eu
sL

.
G
LE
N
M
O
Y

40
1

R
DU

R
an
te

30
/0
9/
20
12

29
/0
9/
20
42

1

Ri
be
sn

ig
ru
m

L.
Ru

bu
si
da

eu
sL

.
G
LE
N
PR

O
SE
N

40
1

R
DU

R
an
te

30
/0
9/
20
12

29
/0
9/
20
42

1

Ri
be
sn

ig
ru
m

L.
Ru

bu
si
da

eu
sL

.
G
RA

DI
N
A

40
1

R
DU

R
an
te

30
/0
9/
20
12

29
/0
9/
20
42

1

Ri
be
sn

ig
ru
m

L.
Ru

bu
si
da

eu
sL

.
HA

ID
A

40
1

R
DU

R
an
te

30
/0
9/
20
12

29
/0
9/
20
42

1

Ri
be
sn

ig
ru
m

L.
Ru

bu
si
da

eu
sL

.
HE

RI
TA

G
E

40
1

R
DU

R
an
te

30
/0
9/
20
12

29
/0
9/
20
42

1

Ri
be
sn

ig
ru
m

L.
Ru

bu
si
da

eu
sL

.
HI
M
BO

ST
AR

40
1

R
DU

R
an
te

30
/0
9/
20
12

29
/0
9/
20
42

1

Ri
be
sn

ig
ru
m

L.
Ru

bu
si
da

eu
sL

.
LO

YD
G
EO

RG
E

40
1

R
DU

R
an
te

30
/0
9/
20
12

29
/0
9/
20
42

1

Ri
be
sn

ig
ru
m

L.
Ru

bu
si
da

eu
sL

.
M
AG

N
IF
IC
DE

LB
AR

D
40
1

R
DU

R
an
te

30
/0
9/
20
12

29
/0
9/
20
42

1

Ri
be
sn

ig
ru
m

L.
Ru

bu
si
da

eu
sL

.
M
AL
LI
N
G
AD

M
IR
AL

40
1

R
DU

R
an
te

30
/0
9/
20
12

29
/0
9/
20
42

1

Ri
be
sn

ig
ru
m

L.
Ru

bu
si
da

eu
sL

.
M
AL
LI
N
G
EX
PL
O
IT

40
1

R
DU

R
an
te

30
/0
9/
20
12

29
/0
9/
20
42

1

Ri
be
sn

ig
ru
m

L.
Ru

bu
si
da

eu
sL

.
M
AL
LI
N
G
JE
W
EL

40
1

R
DU

R
an
te

30
/0
9/
20
12

29
/0
9/
20
42

1
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SPECIE

DENOMINAZIONE
VARIETA'

MARCHIO

SINONIMI

COSTITUTORE O
RICHIEDENTE

( R)
[vedi All 2 Tab 2]

DU, DUR O CR

DATA
REGISTRAZIONE

SCADENZA
REGISTRAZIONE

CODICE
AUTORIZZAZIONE

CPVO

N° PRIVATIVA IT
O N° PRIVATIVA

UE

DATA PRIVATIVA

CLONE

ACCESSIONE

CCP (All 4 Tab 3)

NOTE

TIPO POLPA

Ri
be
sn

ig
ru
m

L.
Ru

bu
si
da

eu
sL

.
M
AL
LI
N
G
LE
O

40
1

R
DU

R
an
te

30
/0
9/
20
12

29
/0
9/
20
42

1

Ri
be
sn

ig
ru
m

L.
Ru

bu
si
da

eu
sL

.
M
AL
LI
N
G
M
ER

TO
N

40
1

R
DU

R
an
te

30
/0
9/
20
12

29
/0
9/
20
42

1

Ri
be
sn

ig
ru
m

L.
Ru

bu
si
da

eu
sL

.
M
AL
LI
N
G
O
RI
O
N

40
1

R
DU

R
an
te

30
/0
9/
20
12

29
/0
9/
20
42

1

Ri
be
sn

ig
ru
m

L.
Ru

bu
si
da

eu
sL

.
M
AL
LI
N
G
PR

O
M
IS
E

40
1

R
DU

R
an
te

30
/0
9/
20
12

29
/0
9/
20
42

1

Ri
be
sn

ig
ru
m

L.
Ru

bu
si
da

eu
sL

.
M
EE
KE
R

40
1

R
DU

R
an
te

30
/0
9/
20
12

29
/0
9/
20
42

1

Ri
be
sn

ig
ru
m

L.
Ru

bu
si
da

eu
sL

.
M
IL
TO

N
40
1

R
DU

R
an
te

30
/0
9/
20
12

29
/0
9/
20
42

1

Ri
be
sn

ig
ru
m

L.
Ru

bu
si
da

eu
sL

.
N
EW

BU
RG

40
1

R
DU

R
an
te

30
/0
9/
20
12

29
/0
9/
20
42

1

Ri
be
sn

ig
ru
m

L.
Ru

bu
si
da

eu
sL

.
N
O
O
TK
A

40
1

R
DU

R
an
te

30
/0
9/
20
12

29
/0
9/
20
42

1

Ri
be
sn

ig
ru
m

L.
Ru

bu
si
da

eu
sL

.
O
BE

RS
CH

LE
SI
A

40
1

R
DU

R
an
te

30
/0
9/
20
12

29
/0
9/
20
42

1

Ri
be
sn

ig
ru
m

L.
Ru

bu
si
da

eu
sL

.
PH

IL
LI
S
KI
N
G

40
1

R
DU

R
an
te

30
/0
9/
20
12

29
/0
9/
20
42

1

Ri
be
sn

ig
ru
m

L.
Ru

bu
si
da

eu
sL

.
PU

YA
LL
U
P

40
1

R
DU

R
an
te

30
/0
9/
20
12

29
/0
9/
20
42

1

Ri
be
sn

ig
ru
m

L.
Ru

bu
si
da

eu
sL

.
RA

D
BO

U
D

40
1

R
DU

R
an
te

30
/0
9/
20
12

29
/0
9/
20
42

1

Ri
be
sn

ig
ru
m

L.
Ru

bu
si
da

eu
sL

.
RO

SS
AN

A
40
1

R
DU

R
an
te

30
/0
9/
20
12

29
/0
9/
20
42

1

Ri
be
sn

ig
ru
m

L.
Ru

bu
si
da

eu
sL

.
RO

YA
LT
Y

40
1

R
DU

R
an
te

30
/0
9/
20
12

29
/0
9/
20
42

1

Ri
be
sn

ig
ru
m

L.
Ru

bu
si
da

eu
sL

.
RU

CA
N
TA

40
1

R
DU

R
an
te

30
/0
9/
20
12

29
/0
9/
20
42

1

Ri
be
sn

ig
ru
m

L.
Ru

bu
si
da

eu
sL

.
RU

M
IL
O
BA

40
1

R
DU

R
an
te

30
/0
9/
20
12

29
/0
9/
20
42

1

Ri
be
sn

ig
ru
m

L.
Ru

bu
si
da

eu
sL

.
SC
HO

EN
EM

AN
N

40
1

R
DU

R
an
te

30
/0
9/
20
12

29
/0
9/
20
42

1

Ri
be
sn

ig
ru
m

L.
Ru

bu
si
da

eu
sL

.
SE
L.
11
08
8

SE
L.
10

88
40
1

R
DU

R
an
te

30
/0
9/
20
12

29
/0
9/
20
42

1

Ri
be
sn

ig
ru
m

L.
Ru

bu
si
da

eu
sL

.
SE
L.
11
09
5

SE
L.
10

95
40
1

R
DU

R
an
te

30
/0
9/
20
12

29
/0
9/
20
42

1

Ri
be
sn

ig
ru
m

L.
Ru

bu
si
da

eu
sL

.
SE
L.
11
11
2

SE
L.
11

12
40
1

R
DU

R
an
te

30
/0
9/
20
12

29
/0
9/
20
42

1

Ri
be
sn

ig
ru
m

L.
Ru

bu
si
da

eu
sL

.
SE
L.
14

01
40
1

R
DU

R
an
te

30
/0
9/
20
12

29
/0
9/
20
42

1

Ri
be
sn

ig
ru
m

L.
Ru

bu
si
da

eu
sL

.
SE
L.
14

15
40
1

R
DU

R
an
te

30
/0
9/
20
12

29
/0
9/
20
42

1

Ri
be
sn

ig
ru
m

L.
Ru

bu
si
da

eu
sL

.
SE
L.
EM

RS
36
50
/3

40
1

R
DU

R
an
te

30
/0
9/
20
12

29
/0
9/
20
42

1

Ri
be
sn

ig
ru
m

L.
Ru

bu
si
da

eu
sL

.
SE
L.
EM

RS
36
50
/6

40
1

R
DU

R
an
te

30
/0
9/
20
12

29
/0
9/
20
42

1

Ri
be
sn

ig
ru
m

L.
Ru

bu
si
da

eu
sL

.
SE
PT
EM

BE
R

40
1

R
DU

R
an
te

30
/0
9/
20
12

29
/0
9/
20
42

1

Ri
be
sn

ig
ru
m

L.
Ru

bu
si
da

eu
sL

.
SK
EE
N
A

40
1

R
DU

R
an
te

30
/0
9/
20
12

29
/0
9/
20
42

1

Ri
be
sn

ig
ru
m

L.
Ru

bu
si
da

eu
sL

.
SO

U
TH

LA
N
D

40
1

R
DU

R
an
te

30
/0
9/
20
12

29
/0
9/
20
42

1

Ri
be
sn

ig
ru
m

L.
Ru

bu
si
da

eu
sL

.
SU

M
M
ER

40
1

R
DU

R
an
te

30
/0
9/
20
12

29
/0
9/
20
42

1
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SPECIE

DENOMINAZIONE
VARIETA'

MARCHIO

SINONIMI

COSTITUTORE O
RICHIEDENTE

( R)
[vedi All 2 Tab 2]

DU, DUR O CR

DATA
REGISTRAZIONE

SCADENZA
REGISTRAZIONE

CODICE
AUTORIZZAZIONE

CPVO

N° PRIVATIVA IT
O N° PRIVATIVA

UE

DATA PRIVATIVA

CLONE

ACCESSIONE

CCP (All 4 Tab 3)

NOTE

TIPO POLPA

Ri
be
sn

ig
ru
m

L.
Ru

bu
si
da

eu
sL

.
TI
TA

N
40
1

R
DU

R
an
te

30
/0
9/
20
12

29
/0
9/
20
42

1

Ri
be
sn

ig
ru
m

L.
Ru

bu
si
da

eu
sL

.
W
AS

HI
N
G
TO

N
40
1

R
DU

R
an
te

30
/0
9/
20
12

29
/0
9/
20
42

1

Ri
be
sn

ig
ru
m

L.
Ru

bu
si
da

eu
sL

.
W
IL
LA
M
ET
TE

40
1

R
DU

R
an
te

30
/0
9/
20
12

29
/0
9/
20
42

1

Ri
be
sn

ig
ru
m

L.
Ru

bu
si
da

eu
sL

.
ZE
VA

1
40
1

R
DU

R
an
te

30
/0
9/
20
12

29
/0
9/
20
42

1

Ri
be
sn

ig
ru
m

L.
Ru

bu
si
da

eu
sL

.
ZE
VA

2
40
1

R
DU

R
an
te

30
/0
9/
20
12

29
/0
9/
20
42

1

Ri
be
sn

ig
ru
m

L.
Ru

bu
si
da

eu
sL

.
ZE
VA

RI
FI
O
RE

N
TE

40
1

R
DU

R
an
te

30
/0
9/
20
12

29
/0
9/
20
42

1

Ri
be
sn

ig
ru
m

L.
BS
KO

O
P
RI
ES
EN

BO
SK
O
O
P
RI
ES
EN

  
40
1

R
DU

R
an
te

30
/0
9/
20
12

29
/0
9/
20
42

1

Ri
be
sn

ig
ru
m

L.
Ri
be
sL

.
CO

CA
G
N
E

  
  

40
1

R
DU

R
an
te

30
/0
9/
20
12

29
/0
9/
20
42

1

Ri
be
sn

ig
ru
m

L.
Ri
be
sL

.
HE

IN
EM

AN
'S
R.

S.
HE

IN
EM

AN
'S
RO

TE
SP
AE

TL
ES
E

  
  

40
1

R
DU

R
an
te

30
/0
9/
20
12

29
/0
9/
20
42

1

Ri
be
sn

ig
ru
m

L.
Ri
be
sL

.
HE

RO
S

  
  

40
1

R
DU

R
an
te

30
/0
9/
20
12

29
/0
9/
20
42

1

Ri
be
sn

ig
ru
m

L.
Ri
be
sL

.
JO
N
KE
ER

VA
N
TE
TS

  
  

40
1

R
DU

R
an
te

30
/0
9/
20
12

29
/0
9/
20
42

1

Ri
be
sn

ig
ru
m

L.
Ri
be
sL

.
JU
N
IF
ER

  
  

40
1

R
DU

R
an
te

30
/0
9/
20
12

29
/0
9/
20
42

1

Ri
be
sn

ig
ru
m

L.
Ri
be
sL

.
PE
RF
EC

TI
O
N

  
  

40
1

R
DU

R
an
te

30
/0
9/
20
12

29
/0
9/
20
42

1

Ri
be
sn

ig
ru
m

L.
Ri
be
sL

.
RE

D
LA
KE

  
  

40
1

R
DU

R
an
te

30
/0
9/
20
12

29
/0
9/
20
42

1

Ri
be
sn

ig
ru
m

L.
Ri
be
sL

.
RE

DS
TA

R
  

  
40
1

R
DU

R
an
te

30
/0
9/
20
12

29
/0
9/
20
42

1

Ri
be
sn

ig
ru
m

L.
Ri
be
sL

.
RO

LA
N

  
  

40
1

R
DU

R
an
te

30
/0
9/
20
12

29
/0
9/
20
42

1

Ri
be
sn

ig
ru
m

L.
Ri
be
sL

.
RO

SE
TT
A

  
  

40
1

R
DU

R
an
te

30
/0
9/
20
12

29
/0
9/
20
42

1

Ri
be
sn

ig
ru
m

L.
Ri
be
sL

.
RO

TE
H.

15
3/
1

RO
TH

E
HO

LL
AN

DE
R
15
3/
1

  
  

40
1

R
DU

R
an
te

30
/0
9/
20
12

29
/0
9/
20
42

1

Ri
be
sn

ig
ru
m

L.
Ri
be
sL

.
RO

TE
H.

18
5/
1

RO
TH

E
HO

LL
AN

DE
R
18
5/
1

  
  

40
1

R
DU

R
an
te

30
/0
9/
20
12

29
/0
9/
20
42

1

Ri
be
sn

ig
ru
m

L.
Ri
be
sL

.
RO

TE
SP
AE

TL
ES
E

  
  

40
1

R
DU

R
an
te

30
/0
9/
20
12

29
/0
9/
20
42

1

Ri
be
sn

ig
ru
m

L.
Ri
be
sL

.
RO

TE
VI
ER

LA
EN

DE
R

  
  

40
1

R
DU

R
an
te

30
/0
9/
20
12

29
/0
9/
20
42

1

Ri
be
sn

ig
ru
m

L.
Ri
be
sL

.
RO

TE
T

  
  

40
1

R
DU

R
an
te

30
/0
9/
20
12

29
/0
9/
20
42

1

Ri
be
sn

ig
ru
m

L.
Ri
be
sL

.
RO

VA
DA

  
  

40
1

R
DU

R
an
te

30
/0
9/
20
12

29
/0
9/
20
42

1

Ri
be
sn

ig
ru
m

L.
Ri
be
sL

.
ST
AN

ZA
  

  
40
1

R
DU

R
an
te

30
/0
9/
20
12

29
/0
9/
20
42

1
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 ALLEGATO 2

  

SPECIE

DENOMINAZIONE
VARIETA'

MARCHIO

SINONIMI

COSTITUTORE O
RICHIEDENTE

( R)
[vedi All 3 Tab 3]

DU, DUR O CR

DATA
REGISTRAZIONE

SCADENZA
REGISTRAZIONE

CODICE
AUTORIZZAZIONE

CPVO

N° PRIVATIVA IT
O N° PRIVATIVA

UE

DATA PRIVATIVA

CLONE

ACCESSIONE

CCP (All 3 Tab 2)

NOTE

Cy
do

ni
a
ob

lo
ng

a
AN

G
ER

SY
DO

SY
DO

SY
DO

®
71

R
DU

SY
DO

IN
FE
L

CO
B0

00
2

2

M
.d
om

es
tic
a

CI
VP

21
CI
VP

21
22
4

DU
20
13
31
39

CI
CA

V
M
DO

31
0

2

M
.d
om

es
tic
a

CO
VE

R
1
(B
U
RG

M
ER

75
1)

BU
RG

M
ER

75
1

CO
VE

R®
1

71
R

DU
CO

CA
V

M
DO

01
33

2

M
.d
om

es
tic
a

CO
VE

R
2
(B
U
RG

M
ER

98
4)

BU
RG

M
ER

98
4

CO
VE

R®
2

71
R

DU
CO

CA
V

M
DO

01
34

2

M
.d
om

es
tic
a

M
AC

®
9
M
AR

K
M
AR

K*
M
AC

®
9
M
AR

K
M
AC

®9
71

R
DU

IN
CA

V
M
DO

01
43

2

M
.d
om

es
tic
a
x
M
.r
ob

us
ta

G
EN

EV
A®

G
11
*

G
11

G
EN

EV
A®

CG
11

89
DU

20
03
11
35

20
40
6
U
E

18
/0
6/
20
07

63
04
IN
CA

V
M
DO

30
8

2

M
.d
om

es
tic
a
x
M
.r
ob

us
ta

G
EN

EV
A
G
41
*

G
41

G
EN

EV
A®

CG
41

89
DU

20
09
09
03

38
86
9
U
E

08
/0
9/
20
14

63
01
IN
CA

V
M
DO

30
9

2

P.
ce
ra
sif
er
a
x
P.
m
us
on

ia
na

P.
M
AR

IA
N
N
A
26

24
M
AR

IA
N
N
A
26
24

32
6

R
DU

PM
17
30

PC
M
00
01

3

P.
ce
ra
sif
er
a
x
P.
sa
lic
in
a

M
IR
AB

O
LA
N
O
G
F3
1

G
F3
1

71
R

DU
G
EC

AV
PC

S0
00
1

2

P.
ce
ra
su
s

VI
CT

O
R®

BI
G
IV
IT

VI
CT

O
R®

71
R

DU
BA

TC
AV

PC
E0
01
9

2

P.
ce
ra
su
sx

P.
av
iu
m

W
EI
RO

O
T®

15
8

W
EI
RO

O
T®

15
8

71
R

DU
VP

CA
V

PC
A0

00
1

2

P.
Ce
ra
su
sx

P.
Ca

ne
sc
en
s

G
IS
EL
A®

3
G
I2
09
1

G
IS
EL
A®

3
35
1

DU
PC

C0
00
4

2

P.
ce
ra
su
sx

P.
ca
ne
sc
en
s

G
IS
EL
A
5

G
IS
EL
A®

5
29
6

DU
19
95
10
73

12
68

U
E

15
/1
0/
19
96

AB
AC

AV
PC

C0
00
1

2

P.
ce
ra
su
sx

P.
ca
ne
sc
en
s

G
IS
EL
A®

6
G
I1
48
1

G
IS
EL
A®

6
71

R
DU

AB
AC

AV
PC

C0
00
3

2

P.
co
m
m
un

is
O
HF

DE
LB
AR

D®
51

BR
O
KL
YL

O
HF

DE
LB
AR

D®
51

71
R

DU
IN
CA

V
PC

O
00
84

2

P.
co
m
m
un

is
O
HF

DE
LB
AR

D®
33

3
BR

O
KM

AL
O
HF

DE
LB
AR

D®
33

3
71

R
DU

CA
BC

AV
PC

O
00
83

2

P.
co
m
m
un

is
FA

RO
LD

®
69

DA
YM

IR
DA

YM
IR

FA
RO

LD
®
69

DA
YM

IR
FA

RO
LD

®
69

71
R

DU
VP

(S
S)

PC
O
00
80

2

P.
co
m
m
un

is
FA

RO
LD

®
40

DA
YG

O
N

DA
YG

O
N

FA
RO

LD
®
40

DA
YG

O
N

FA
RO

LD
®
40

71
R

DU
VP

(S
S)

PC
O
00
56

2

P.
co
m
m
un

is
FO

X
11

(A
28
)

FO
X
11

A2
8

33
0

DU
19
97
14
70

10
17
8
U
E

21
/1
0/
20
02

CA
B
(S
S)

PC
O
00
81

2

P.
co
m
m
un

is
FO

X
16

(B
21
)

FO
X
B2

1
B2

1
33
0

DU
19
97
14
69

10
17
7
U
E

21
/1
0/
20
02

CA
B
(S
S)

PC
O
00
82

2

P.
co
m
m
un

is
PI
RO

DW
AR

F
®

PY
RO

DW
AR

F
PI
RO

DW
AR

F
®

71
R

DU
AB

AC
AV

PC
O
00
99

2

P.
do

m
es
tic
a

W
AV

IT
®
PR

U
DO

M
*

PR
U
DO

M
W
AV

IT
®

38
DU

20
02
20
98

20
09
8
U
E

21
/0
5/
20
07

AB
AC

AV
PD

O
00
38

2

P.
do

m
es
tic
a

W
EI
W
A

W
EI
W
A®

31
7

DU
VP

CA
V

PD
O
00
43

2

P.
in
sit
iti
a

AD
ES
O
TO

PU
EB

LA
DE

SO
TO

78
DU

19
95
30
29

95
74

U
E

17
/0
6/
20
02

VP
CA

V
PI
N
00
03

2

P.
m
ah

al
eb

x
P.
av
iu
m

AV
IM

A®
Ar
go
t*

AR
G
O
T

AV
IM

A®
71

R
DU

BA
TC

AV
PM

V0
00
3

2

P.
m
ah

al
eb

x
P.
av
iu
m

M
Ax
M
A
De

lb
ar
d®

60
Br
oo

ks
ec

Br
oo

ks
ec

M
Ax
M
A
De

lb
ar
d®

60
71

R
DU

22
84

IT
22
/1
2/
20
08

AB
AC

AV
PM

V0
00
4

2

P.
m
ah

al
eb

x
P.
av
iu
m

M
Ax
M
A
De

lb
ar
d®

97
Br
oo

kg
ro
ve

Br
oo

kg
ro
ve

M
Ax
M
A
De

lb
ar
d®

97
71

R
DU

BA
TC

AV
PM

V0
00
5

2

P.
pe
rs
ica

x
P.
am

yg
da

lu
s

PE
SC
O
M
AN

DO
RL
O
AB

3
AB

3
20

DU
20
05
26
07

29
12
0
U
E

07
/0
3/
20
11

VP
CA

V
PP

A0
00
8

2

PO
RT

IN
N

ES
TI

 D
I C

U
I S

I M
O

DI
FI

CA
N

O
 I 

DA
TI

 



—  32  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 18610-8-2017

 

SPECIE

DENOMINAZIONE
VARIETA'

MARCHIO

SINONIMI

COSTITUTORE O
RICHIEDENTE

( R)
[vedi All 3 Tab 3]

DU, DUR O CR

DATA
REGISTRAZIONE

SCADENZA
REGISTRAZIONE

CODICE
AUTORIZZAZIONE
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O N° PRIVATIVA
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CCP (All 3 Tab 2)
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 ALLEGATO 3

  

LEGENDA
DU Descrizione ufficiale
DUR Descrizione ufficialmente riconosciuta
CR In corso di registrazione

DATA PRIVATIVA Privativa UE = rilascio privativa
Privativa IT = rilascio privativa

PPG pesca a polpa gialla
PPB pesca a polpa bianca
PPR Pesca a pola rossa
NPG nettarina a polpa gialla
NPB nettarina a polpa bianca
NPR nettarina a polpa ROSSA
PCB Percoca a polpa bianca
PCG Percoca a polpa gialla
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 ALLEGATO 4
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 ALLEGATO 5

  

N.
IDENTIFICATIVO
COSTITUTORE O
RICHIEDENTE

COSTITUTORE O RICHIEDENTE

20 ALFIO BRUNO
23 ANDREAS GRUBER GENETTI
38 BAUMSCHULE SCHREIBER
71 CAV
76 CNR FI
77 COLA GIACOMO

78 CONSEJO SUPERIOR DE INVESTIGACIONES
CIENTIFICAS

83 CREA FRU FO
89 CUMMINS JAMES, ALDWINCKLE HERBERT
108 DEFRANCESCHI ALOIS

124 FAW EIDGENÖSSISCHE
FORSCHUNGANSTALT

193 JEAN LUC CARRIÈRES
205 KIKU
211 LAIMBURG
215 LEONHARD SCHRÖTTER

224 M. LEIS, A. MARTINELLI, G. CASTAGNOLI, F.
TAGLIANI

280 RENAUD RENE, GRASSELY CHARLES

296
SCHMIDT HANNA DR., GRUPPE WERNER DR.

313 T. BRAUN
317 TECHNISCHE UNIVERSITAT MUNCHEN
324 TODD CAMERON
326 UNIBA
330 UNIBO
346 VITROPLANT
351 W. GRUPPE
356 WINKEL ARDEN C.
364 REGIONE BASILICATA
365 PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO
382 REGIONE MOLISE
393 UNIVERSITÁ DEGLI STUDI DI CATANIA

401 MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

405 ISTITUTO CAMAITI (TOSCANA)
424 RED MOON SRL
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 ALLEGATO 6

  

N. NOTA FONTE BIBLIOGRAFICA

1
MONOGRAFIA DELLE CULTIVAR DI RIBES, RUBUS E VACCINIUM MIPAAF ISTITUTO
SPERIMENTALE PER LA FRUTTICOLTURA DI ROMA, BERGAMINI, BOUNOUS, ECCHER,
PAGLIETTA, ANGELINI, BASSI, DELUCA, LIMONGELLI, NOE', PEANO (1991) ROMA

2
MONOGRAFIA DI CULTIVAR DI CILIEGIO DOLCE E ACIDO MIPAAF ISTITUTO
SPERIMENTALE PER LA FRUTTICOLTURA DI ROMA, A.ALBERTINTI, G.DELLA STRADA, (2001)
ROMA

3 MONOGRAFIA DI CULTIVAR DI ALBICOCCO MIPAAF ISTITUTO SPERIMENTALE PER LA
FRUTTICOLTURA DI ROMA, C.FIDEGHELLI, F.MONASTRA (1977) ROMA

4

MONOGRAFIA VARIETALE MIPAAF COORDINAMENTO: ISTITUTO SPERIMENTALE PER LA
FRUTTICOLTURA DIPARTIMENTO DI COLTIVAZIONE E DIFESA DELLE SPECIE LEGNOSE
UNIVERSITA' DI PISA, R.GUERRIERO, M.GENTILI, C.IACONA, P.MONTELEONE, D.REMORINI,
R.VITI (2003)

5
MOMOGRAFIA DI CULTIVAR DI PESCO, NETTARINE, PERCOCHE MIPAAF ISTITUTO
SPERIMENTALE PER LA FRUTTICOLTURA, L.CONTE, G.DELLA STRADA, C.FIDEGHELLI,
O.INSERO, A.LIVERANI, L.MOSER, A.NICOTRA (1994) ROMA

6
MONOGRAFIA DI CULTIVAR DI PESCO, NETTARINE E PERCOCHE MIPAAF ISTITUTO
SPERIMENTALE PER LA FRUTTICOLTURA, L.CONTE, P.FANTECHI, O.INSERO, L.LIVERANI,
A.NICOTRA (2004) ROMA

7
MONOGRAFIA VARIETALE MIPAAF ISTITUTO SPERIMENTALE PER LA FRUTTICOLTURA
DIPARTIMENTO DI COLTURE ARBOREE UNIVERSITA' DI BOLOGNA, D.BASSI, M.RIZZO,
R.SELLI (2003)

8
MONOGRAFIA VARIETALE MIPAAF ISTITUTO SPERIMENTALE PER LA FRUTTICOLTURA
DIPARTIMENTO DI ORTOFLOROFRUTTICOLTURA UNIVERSITA' DI FIRENZE, E.BELLINI
(2003)

9
MONOGRAFIA DI CULTIVAR DI FRAGOLA MIPAAF ISTITUTO SPERIMENTALE PER LA
FRUTTICOLTURA, diversi autori, coordinatori: W.FAEDI, G.BARUZZI, F.LOVATI, P.SBRIGHI,
P.LUCCHI (2002) ROMA

10 MONOGRAFIA DI CULTIVAR DI FRAGOLA MIPAAF CRA FRF REGIONE SICILIANA, diversi
autori, coordinatori: W.FAEDI, G.BARUZZI, P.LUCCHI, P.SBRIGHI (2009)

11
MONOGRAFIA DI CULTIVAR DI PESCO DA CONSUMO FRESCO (vol.II) MIPAAF ISTITUTO
SPERIMENTALE PER LA FRUTTICOLTURA, ROMA G.DELLA STRADA, C.FIDEGHELLI,
O.INSERO, A.LIVERANI, F.MONASTRA, L.RIVALTA, (1986) ROMA

12 MONOGRAFIA DI CULTIVAR DI CILIEGIO DOLCE MIPAAF ISTITUTO SPERIMENTALE PER LA
FRUTTICOLTURA DI ROMA, A.ALBERTINI, G.DELLA STRADA, (1996) ROMA

13
MONOGRAFIA VARIETALE MIPAAF ISTITUTO SPERIMENTALE PER LA FRUTTICOLTURA
DIPARTIMENTO DI COLTURE ARBOREE UNIVERSITA’ DI BOLOGNA, S.SANSAVINI,
M.BARBIERI, C.BUSCAROLI, M.VENTURA (2003)

14
MONOGRAFIA VARIETALE MIPAAF DIPARTIMENTO COLTURE ARBOREE UNIVERSITA’ DI
BOLOGNA, S.SANSAVINI, M.CASTAGNOLI, R.CORREALE, S.LUGLI, S.MARTELLI, U.PALARA
(2003)

15
LE ACCESSIONI DI AGRUMI REGISTRATE DAL CENTRO DI RICERCA PER L’AGROMICOLTURA
E LE COLTURE MEDITERRANEE NEL SERVIZIO NAZIONALE DI CERTIFICAZIONE VOLONTARIA
CRA ACM A.CARUSO, S.RECUPERO, G.REFORGIATO RECUPERO, G.RUSSO

16 MIGLIORAMENTO GENETICO DEI FRUTTIFERI A.FIRENZE, E.BELLINI FIRENZE (2008)
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17 MONOGRAFIA DI CULTIVAR DI SUSINO MIPAAF ISTITUTO SPERIMENTALE PER LA
FRUTTICOLTURA ROMA A.NICOTRA, L.MOSER, D.COBIANCHI, C.DAMIANO, W.FAEDI

18 NUOVE VARIETA’ IN FRUTTICOLTURA EDAGRICOLE GLI SPECIALI DI TERRA E VITA,
I.VALMORI (1991)

19 NUOVE VARIETA’ IN FRUTTICOLTURA Vol.II EDAGRICOLE GLI SPECIALI DI TERRA E VITA,
I.VALMORI (1995)

20

MONOGRAFIA DI CULTIVAR DI MELO COLTIVATE IN AMBIENTI CENTRO MERIDIONALI CON
PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLA CAMPANIA ISTITUTO SPERIMENTALE PER LA
FRUTTICOLTURA DI ROMA REGIONE CAMPANIA SERVIZIO SPERIMENTAZIONE
INFORMAZIONE E CONSULENZA IN AGRICOLTURA NAPOLI G.DELLA STRADA,
F.MONASTRA, F.PENNONE, S.RECUPERO NAPOLI (1987)

21
MONOGRAFIA DI CULTIVAR DI MANDORLO MIPAAF ISTITUTO SPERIMENTALE PER LA
FRUTTICOLTURA DI ROMA, F.MONASTRA, A.CRISAFULLI, F.MARCHESE, G.ONDRADU,
R.PAVIA, L.RIVALTA, (1982) ROMA

22 MONOGRAFIA DI CULTIVAR DI NOCE MIPAAF ISTITUTO SPERIMENTALE PER LA
FRUTTICOLTURA DI ROMA, P.PICCIRILLO

23 MONOGRAFIA DI CULTIVAR DI NOCCIUOLO MIPAAF ISTITUTO SPERIMENTALE PER LA
FRUTTICOLTURA DI ROMA, P.MANZO, G.TAMPONI, (1982) ROMA

24 POMOLOGIA FRIULANA J.YOUSSEF, E.STRAZZOLINI, B.TOFFOLUTTI, L.PIAZZA, ERSA 2000

25
MONOGRAFIA DI CULTIVAR DI ALBICOCCO MIPAAF ISTITUTO SPERIMENTALE PER LA
FRUTTICOLTURA DI ROMA, G.DELLA STRADA, F.PENNONE, C.FIDEGHELLI, F.MONASTRA,
D.COBIANCHI

26 MONOGRAFIA DDELLE PRINCIPALI CULTIVAR DI NETTARINE ISTITUTO DI COLTIVAZIONE
ARBOREE, UNIVERSITA’ DI PISA F.LORETI, P.FIORINO, PISA (1973)

27
SCHEDE PER IL REGISTRO NAZIONALE DEI FRUTTIFERI, 3 MELO MIPAAF, SOCIETA’
ORTICOLA ITALIANA SEZIONE FRUTTICOLTURA BOLOGNA S.SANSAVINI, A.BERGAMINI,
F.CAMORANI, W.FAEDI, H.MANTINGER, BOLOGNA (1986)

28
LE MELE “GOLDEN SIMILI”, INDAGINE MONOGRAFICA PUBBLICAZIONE FINANZIATA DAL
CONSIGLIO NAZINALE DELLE RICERCHE S.SANSAVINI, M.GRANDI, P.ROSATI, W.FAEDI,
BOLOGNA (1976)

29 MONOGRAFIA DELLE PRINCIPALI CULTIVAR DI PESCO Vol. 2 CONSIGLIO NAZIONALE
RICERCHE P.A.MATTHIOLI (1976)

30 MELO SCHEDE POMOLOGICHE REGIONE EMILIA ROMAGNA, ASSESSORATO
AGRICOLTURA E ALIMENTAZIONE

31 SUSINO SCHEDE POMOLOGICHE – REGIONE EMILIA ROMAGNA, ASSESSORATO
AGRICOLTURA E ALIMENTAZIONE

32 CENTRO DI STUDI O SUL CASTAGNO – VOL. 1 SUPPLEMENTO A “LA RICERCA SCIENTIFICA”
ANNO 25° (1955) CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE

33 CENTRO DI STUDI O SUL CASTAGNO – VOL. 5 SUPPLEMENTO A “LA RICERCA SCIENTIFICA”
ANNO 25° (1955) CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE

34 ATTI CONVEGNO INTERNAZIONALE SUL CASTANO – CUNEO 12 14 OTTOBRE 1966 –
CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI CUNEO

35 IL FICO, PIANTA MEDITERRANEA DELLA FORTUNA – UGO FIORONI, MASSO DELLE FATE
EDIZIONI (2000)

36 IL FICO – MANUALE PRATICO – G.GRASSI, REDA (1991)
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37 IL CASTAGNO DA FRUTTO – IL DIVULGATORE, NOTIZIARIO DI TECNICA AGRARIA (1999)
Anno XXII n°10 Ottobre 1999

38
ATTI DEL CONVEGNO NAZIONALE SULLA CASTANICOLTURA DA FRUTTO – CAMERA DI
COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO E AGRICOLTURA – AVELLINO OTTOBRE 1988
(1992)

39 GIORNATE DI STUDIO SUL CASTAGNO – CAPRAROLA (VITERBO) NOVEMBRE 1986

40

LE VARIETA’ COSTITUITE DALL’ISTITUTO SPERIMENTALE PER LA FRUTTICOLTURA (ex CRA
Centro di Ricerca per la Frutticoltura) – MIPAAF CRA Centro di Ricerca per la
Frutticoltura – G.BAUZZI, M.BERGAMASCHI, M.CASTAGNOLI, D.DELLA STRADA, R.F.DE
SALVADOR, W.FAEDI, C.FIDEGHELLI, O.INSERO, A.LIVERANI, A.NICOTRA, F.PENNONE,
P.PICCIRILLO, P.TURCI

41 SCELTE VARIETALI IN AGROMICOLTURA – MIPAAF, SICILIA AGRICOLTURA E REGIONE
SICILIANA ASSESSORATO AGRICOLTURA E FORESTE

42

MONOGRAFIA DELLE PRINCIPALI CULTIVAR DI FRAGOLA NON RIFIORENTI (2° VOLUME)
ISTITUTO DI COLTIVAZIONI ARBOREE DELL’UNIVERSITA’ DI BOLOGNA ISTITUTO
SPERIMENTALE PER LA FRUTTICOLTURA R.BAZZOCCHI, G.CRISTOFERI, E.C.BRANZANTI,
P.ROSATI (1972)

43
ALBICOCCO MONOGRAFIA VARIETALE MIPAAF COORDINAMENTO: ISTITUTO
SPERIMENTALE PER LA FRUTTICOLTURA DIPARTIMENTO COLTURE ARBOREE
UNIVERSITA' DI BOLOGNA, D.BASSI, M.RIZZO, B.DI TERLIZI, V.SAVINO (2003) ROMA

44 PERCOCHE SCHEDE POMOLOGICHE REGIONE EMILIA ROMAGNA, ASSESSORATO
AGRICOLTURA E ALIMENTAZIONE

45 PESCHE DA INDUSTRIA MINISTERO DELL’AGRICOLTURA E DELLE FORESTE S.SANSAVINI,
G.BARGIONI, M.BASSO, C. FIDEGHELLI (1974)

46
MONOGRAFIA VARIETALE MIPAAF ISTITUTO SPERIMENTALE PER LA FRUTTICOLTURA
SEZIONE DI POMOLOGIA E MIGLIORAMENTO GENETICO, A.NICOTRA, L.CONTE, L .MOSER
(2003)

47 PESCO MONOGRAFIA VARIETALE MIPAAF ISTITUTO SPERIMENTALE PER LA
FRUTTICOLTURA SEZIONE DI FORLI', A.LIVERANI (2003)

48

MONOGRAFIA VARIETALE MIPAAF ISTITUTO SPERIMENTALE PER LA FRUTTICOLTURA
ALSIA BASILICATA, CENTRO RICERCHE PRODUZIONI VEGETALI CESENA, DIPARTIMENTO
ACEP SEZIONE ORTICOLTURA E FLORICOLTURA DELL’UNIVERSITA’ DI PALERMO,
DIPARTIMENTO DI BIOTECNOLOGIE AGRARIE E AMBIENTALI E DELL’AZIENDA DIDATTICO
SPERIMENTALE MARCHE “P.ROSATI” DELL’UNIVERSITA’ POLITECNICA DELLE MARCHE (AN),
IESTITUTO SPERIMENTALE PER LA FRUTTICOLTURA SEZIONE DI CESENA SEZIONE DI
FORLI’ SEZIONE DI VERONA, ISTITUTO DI PATOLOGIA VEGETALE UNIVERSITA’ DI
BOLOGNA, PIEMONTE ASPROFRUT DI CUNEO, PROVINCIA DI VERONA E APOSCALIGERA,
REGIONE EMILIA ROMAGNA, W.FAEDI, P.ARCURI, L.BALLINI, G.BARONI, G.BARUZZI,
M.BAUDINO, F.D'ANNA, P.LUCCHI, B.MEZZETTI, G.MURRI, S.RECUPERO, P.ROSATI, F.ZENTI
(2003)

49
INDIVIDUAZIONE, RECUPERO E CARATTERIZZAZIONE DEL GERMOPLASMA FRUTTICOLO
AUTOCTONO LAZIALE A RISCHIO DI EROSIONE GENETICA REGIONE LAZIO (dalla
bibliografia del Dr.Grassi)

50
MONOGRAFIA VARIETALE MIPAAF ISTITUTO SPERIMENTALE PER LA FRUTTICOLTURA
SEZIONE DI FORLI’ , W.FAEDI, G.BARUZZI, M.BERGAMASCHI, L. BERRA, S. GHETTI, U.
PALARA, C. PALUZZI, S. PELLEGRINO (2003)

51 MONOGRAFIA VARIETALE MIPAAF ISTITUTO SPERIMENTALE PER LA FRUTTICOLTURA
SEZIONE DI TRENTO, A.BERGAMINI (2003)
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52 MONOGRAFIA VARIETALE MIPAAF COORDINAMENTO: DIPARTIMENTO DI
ORTOFLOROFRUTTICOLTURA UNIVERSITA’ DI FIRENZE, E.BELLINI, V.NENCETTI (2003)

53 MONOGRAFIA DELLE PRINCIPALI CULTIVAR DI NETTARINE ISTITUTO DI COLTIVAZIONE
ARBOREE, UNIVERSITA’ DI PISA F.LORETI, P.FIORINO, PISA (1973)

54 MONOGRAFIA DI CULTIVAR DI SUSINO MIPAAF ISTITUTO SPERIMENTALE PER LA
FRUTTICOLTURA ROMA A.NICOTRA, L.MOSER, D.COBIANCHI, C.DAMIANO, W.FAEDI

55 GIORNATA DEL CASTAGNO in collaborazione con la Società Orticola Italiana – CAPRESE
MICHELANGELO (AREZZO) DICEMBRE 1977

56 CASTANICOLTURA ’80, quaderni per la qualificazione dell’assistenza tecnica (quarto
volume) – ENTE TOSCANO SVILUPPO AGRICOLO FORESTALE – MARRADI, OTTOBRE 1980

57 CENTRO DI STUDI O SUL CASTAGNO – Vol. 2 Supplemento a “la ricerca scientifica” Anno
25° (1955) Consiglio Nazionale delle Ricerche

58
Contributo alla caratterizzazione del germoplasma olivicolo pugliese – a cura dell’istituto
sperimentale per l’olivicoltura Rende (CS)

59
Miglioramento genetico dei fruttiferi a Firenze Università degli Studi di Firenze
Dipartimento di Ortofrutticoltura

60
Bellini E., Giordani E., Parlati M.v. ARNO, TEVERE E BASENTO NUOVE CULTIVAR DI OLIVO DA
INCROCIO. L'INFORMATORE AGRARIO, 23:35 39. 2002

61 Basso M., Natali S. (1962) Contributo allo studio di cultivar di olio ni Toscana Ann. Fac.
Agr. Pisa, 22, 47 110

62 Climato A., Cantini C., Sani G., 2001. L’olivo in Toscana: il germoplasma autoctono. ARSIA
Regione Toscana, Firenze

  17A05493

    DECRETO  25 luglio 2017 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio di tutela della DOP 
Riso di Baraggia Biellese e Vercellese, a svolgere le funzioni 
di cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, per la DOP «Riso di Baraggia Biellese e Vercellese».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE 
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Viste le premesse sulle quali è fondato il predetto Re-
golamento ed, in particolare, quelle relative alle esigenze 
dei consumatori che, chiedendo qualità e prodotti tradi-
zionali, determinano una domanda di prodotti agricoli o 
alimentari con caratteristiche specifiche riconoscibili, in 
particolare modo quelle connesse all’origine geografica; 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità europea - 
legge comunitaria 1999, ed in particolare l’art. 14, com-
ma 15, che individua le funzioni per l’esercizio delle 
quali i Consorzi di tutela delle DOP, delle IGP e delle 
STG possono ricevere, mediante provvedimento di rico-
noscimento, l’incarico corrispondente dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, ed in particolare il comma 15, che individua le 
funzioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela 
delle DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, me-
diante provvedimento di riconoscimento, l’incarico corri-
spondente dal Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recanti «disposizio-
ni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)» e 
«individuazione dei criteri di rappresentanza negli organi 
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sociali dei Consorzi di tutela delle denominazioni di origi-
ne protette (DOP) e delle indicazioni geografiche protette 
(IGP)», emanati dal Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, 
della citata legge n. 526/1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 9 del 12 gennaio 2001 - con il quale, in at-
tuazione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, 
è stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 272 del 21 novembre 2000 - con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato 
centrale repressione frodi, ora Ispettorato centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto 10 maggio 2001, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 134 del 12 giugno 2001 - recante integrazioni ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 293 del 15 dicembre 2004 - 
recante «disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visti i decreti 4 maggio 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 112 del 16 maggio 2005 - recanti integrazione ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 5 agosto 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 191 del 18 agosto 2005 - recante modifica al citato 
decreto del 4 maggio 2005; 

 Visto il decreto dipartimentale n. 7422 del 12 maggio 
2010 recante disposizioni generali in materia di verifica 
delle attività istituzionali attribuite ai Consorzi di tutela 
ai sensi dell’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526; 

 Visto il regolamento (CE) n. 982 della Commissione 
del 21 agosto 2007, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Comunità Europea L. 217 del 22 agosto 2007 con il 
quale è stata registrata la denominazione di origine pro-
tetta «Riso di Baraggia Biellese e Vercellese»; 

 Visto il decreto ministeriale del 15 novembre 2007, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 280 del 1° dicembre 2007, con 
il quale è stato attribuito per un triennio al Consorzio di 
Tutela della DOP Riso di Baraggia Biellese e Vercelle-
se il riconoscimento e l’incarico a svolgere le funzioni 
di cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526, per la DOP «Riso di Baraggia Biellese e 
Vercellese»; 

 Visto il decreto ministeriale del 5 giugno 2014, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 146 del 26 giugno 2014, con il quale 
è stato attribuito, d ultimo, al Consorzio di Tutela della 
DOP Riso di Baraggia Biellese e Vercellese l’incarico a 
svolgere le funzioni di cui all’art. 14, comma 15, della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la DOP «Riso di Ba-
raggia Biellese e Vercellese»; 

 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 
2000, n. 61413, citato, recante disposizioni generali rela-
tive ai requisiti di rappresentatività dei Consorzi di Tutela 
delle DOP e delle IGP che individua la modalità per la 
verifica della sussistenza del requisito della rappresentati-
vità, effettuata con cadenza triennale, dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto 12 aprile 2000 sopra citato, relativo ai requisiti 
di rappresentatività dei Consorzi di tutela, è soddisfatta 
in quanto il Ministero ha verificato che la partecipazio-
ne, nella compagine sociale, dei soggetti appartenenti alla 
categoria «produttori agricoli» nella filiera «ortofrutti-
coli e cereali non trasformati» individuata all’art. 4, let-
tera   b)   del medesimo decreto, rappresenta almeno i 2/3 
della produzione controllata dall’Organismo di Control-
lo nel periodo significativo di riferimento. Tale verifica 
è stata eseguita sulla base delle dichiarazioni presentate 
dal Consorzio richiedente e delle attestazioni rilasciate 
dall’organismo di controllo Ente Nazionale Risi con nota 
del 20 giugno 2017 (prot. Mipaaf n. 48500 del 20 giugno 
2017), autorizzato a svolgere le attività di controllo sul-
la denominazione di origine protetta «Riso di Baraggia 
Biellese e Vercellese»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale 2017 della Direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica del 20 marzo 2017, in particolare l’art. 1, com-
ma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non 
generali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, 
sono autorizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti 
relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio di Tutela della DOP Riso di 
Baraggia Biellese e Vercellese a svolgere le funzioni indi-
cate all’art. 14, comma 15, della legge n. 526/1999 per la 
DOP «Riso di Baraggia Biellese e Vercellese»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  
 1. È confermato per un triennio l’incarico concesso con 

il decreto 15 novembre 2007 e confermato da ultimo con 
decreto 5 giugno 2014, al Consorzio di Tutela della DOP 
Riso di Baraggia Biellese e Vercellese con sede legale in 
Vercelli, Via F.lli Bandiera n. 16, a svolgere le funzioni di 
cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, per la DOP «Riso di Baraggia Biellese e Vercellese»; 
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 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni previste nel decreto del 15 luglio 2004 può 
essere sospeso con provvedimento motivato e revocato 
ai sensi dell’art. 7 del decreto 12 aprile 2000, recante di-
sposizioni generali relative ai requisiti di rappresentati-
vità dei consorzi di tutela delle denominazioni di origine 
protette (DOP) e delle indicazioni geografiche protette 
(IGP). 

 Il presente decreto entra in vigore dalla data di emana-
zione dello stesso, ed è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 luglio 2017 

 Il dirigente: POLIZZI   

  17A05491

    DECRETO  25 luglio 2017 .

      Approvazione delle modifiche allo statuto del Consorzio 
del Prosciutto di Parma.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee – leg-
ge comunitaria 1999; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, ed in particolare il comma 15, che individua le 
funzioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela 
delle DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, me-
diante provvedimento di riconoscimento, l’incarico corri-
spondente dal Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana – Se-
rie generale – n. 97 del 27 aprile 2000, recanti disposi-
zioni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP), e 
individuazione dei criteri di rappresentanza negli organi 
sociali dei Consorzi di tutela delle denominazioni di ori-
gine protette (DOP) e delle indicazioni geografiche pro-
tette (IGP), emanati dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, 
della citata legge n. 526/1999; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107 della Commissione 
del 12 giugno 1996, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Comunità Europea L 148 del 21 giugno 1996 il qua-
le è stata registrata le denominazione di origine protetta 
«Prosciutto di Parma»; 

 Visto il decreto ministeriale del 1° dicembre 2004, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale - n. 294 del 16 dicembre 2004, 
con il quale è stato attribuito per un triennio al Consorzio 
del Prosciutto di Parma il riconoscimento e l’incarico a 
svolgere le funzioni di cui all’art. 14, comma 15, della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la DOP «Prosciutto 
di Parma»; 

 Visto il decreto ministeriale 20 dicembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
– Serie generale – n. 7 del 10 gennaio 2017, con il quale è 
stato confermato, da ultimo, al Consorzio del prosciutto di 
Parma l’incarico a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la 
DOP «Prosciutto di Parma»; 

 Vista la legge 28 luglio 2016 n. 154, ed in particola-
re l’art. 2 che ha introdotto il comma 17  -bis   all’art. 53, 
della legge 128/1999 e s.m.i. in base al quale lo statuto 
dei Consorzi di tutela deve prevedere che il riparto degli 
amministratori da eleggere sia effettuato in base ad un cri-
terio che assicuri l’equilibrio tra i sessi; 

 Vista la comunicazione trasmessa a mezzo pec in data 
15 maggio 2017 (prot Mipaaf n. 38759 con la quale il 
Consorzio del Prosciutto di Parma ha trasmesso proposta 
di modifica dello statuto consortile per adeguarlo alle pre-
visioni di cui alla legge citato art. 2 della 28 luglio 2016, 
n 154; 

 Vista la nota ministeriale prot. 41372 del 24 maggio 
2017 con la quale l’Amministrazione ha preventivamente 
approvato la modifica allo statuto del Consorzio del Pro-
sciutto di Parma ai fini dell’adeguamento alle disposizio-
ni di cui all’art. 2 della legge 154/2016; 

 Visto che il Consorzio del Prosciutto di Parma ha ade-
guato il proprio statuto nella versione approvata dall’Am-
ministrazione e lo ha trasmesso per l’approvazione in 
data 11 luglio 2017 (prot. Mipaaf n. 53540); 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale 2017 della Direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare 
e dell’ippica del 20 marzo 2017, in particolare l’art. 1, 
comma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigenziali 
non generali, in coerenza con i rispettivi decreti di in-
carico, sono autorizzati alla firma degli atti e dei prov-
vedimenti relativi ai procedimenti amministrativi di 
competenza; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere all’approvazio-
ne dello statuto nella nuova versione registrata a Parma 
il 6 luglio 2017, recante il numero di repertorio 44172 ed 
il numero di raccolta 18190, con atto a firma del Notaio 
Bernardo Borri, 
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  Decreta:  

  Articolo unico  

 Sono approvate le modifiche al testo dello statuto del 
Consorzio del Prosciutto di Parma registrato a Parma il 
6 luglio 2017, recante il numero di repertorio 44172 ed 
il numero di raccolta 18190, con atto a firma del Notaio 
Bernardo Borri. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 luglio 2017 

 Il dirigente: POLIZZI   

  17A05494

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  3 agosto 2017 .

      Ulteriori disposizioni di protezione civile finalizzate al su-
peramento della situazione di criticità derivante dagli ecce-
zionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni dall’11 al 
13 novembre ed il 1° e 2 dicembre 2013 nel territorio della 
Regione Abruzzo. Proroga della contabilità speciale n. 5808. 
     (Ordinanza n. 471).     

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Vista la delibera del Consiglio dei Ministri del 24 gen-
naio 2014 con la quale è stato dichiarato, per centottanta 
giorni, lo stato d’emergenza in conseguenza degli ec-
cezionali eventi meteorologici verificatisi che nei gior-
ni dall’11 al 13 novembre ed il 1° e 2 dicembre 2013 
nel territorio della Regione Abruzzo e la delibera del 
Consiglio dei Ministri del 23 luglio 2014 con la quale 
il predetto stato di emergenza è stato prorogato fino al 
19 gennaio 2015; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 150 del 21 febbraio 2014 recante: «Pri-
mi interventi urgenti di protezione civile in conseguen-
za degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei 
giorni dall’11 al 13 novembre ed il 1° e 2 dicembre 2013 
nel territorio della Regione Abruzzo» e l’ordinanza del 
Capo del Dipartimento della protezione civile n. 234 del 
22 aprile 2015 recante: «Ordinanza di protezione civile 
per favorire e regolare il subentro della Regione Abruzzo 
nelle iniziative finalizzate al superamento della situazio-

ne di criticità determinatasi in conseguenza degli ecce-
zionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni dall’11 
al 13 novembre ed il 1° e 2 dicembre 2013 nel territorio 
della Regione Abruzzo»; 

 Viste le ordinanze del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 234 del 22 aprile 2015, n. 356 del 14 lu-
glio 2016 e n. 419 del 30 novembre 2016, con le quali, in 
attuazione dell’art. 5, commi 4  -ter   e 4  -quater   della citata 
legge n. 225/1992, sono state adottate disposizioni di pro-
tezione civile finalizzate al superamento della situazione 
di criticità derivante dai predetti eventi calamitosi; 

 Ravvisata la necessità di assicurare il completamento, 
senza soluzioni di continuità, degli interventi finalizzati 
al superamento del contesto critico in rassegna, anche in 
un contesto di necessaria prevenzione da possibili situa-
zioni di pericolo per la pubblica e privata incolumità; 

 Vista la nota del 13 luglio 2017, prot. n. 186824, con 
cui il Presidente della regione Abruzzo ha rappresentato 
la necessità di prorogare il termine di vigenza della conta-
bilità speciale n. 5808, al fine di consentire l’ultimazione 
delle iniziative ancora in corso; 

 Acquisita l’intesa della Regione Abruzzo; 

 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
finanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.

     1. Per consentire il completamento degli interventi da 
eseguirsi nel contesto di criticità di cui in premessa, ivi 
compreso l’eventuale proseguimento delle misure di as-
sistenza alla popolazione di cui all’art. 2 dell’ordinanza 
del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 150 
del 21 febbraio 2014, nei limiti delle risorse disponibi-
li sulla contabilità speciale n. 5808, già intestata al dott. 
Antonio Iovino, dirigente del Servizio programmazione 
attività di protezione civile della regione Abruzzo, ai sen-
si dell’art. 1, comma 1, dell’ordinanza del Capo del Di-
partimento della protezione civile n. 419 del 30 novembre 
2016, la citata contabilità speciale rimane aperta fino al 
30 aprile 2018. 

 2. Restano fermi gli obblighi di rendicontazione di 
cui all’art. 5, comma 5  -bis   della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225 e successive modifiche ed integrazioni. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 agosto 2017 

 Il Capo del Dipartimento: CURCIO   

  17A05597  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  20 luglio 2017 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Soldesam», 
ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.      (Determina n. 1357/2017).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003 n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004 n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della Funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012 n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal Consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e s.m.i.; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 17 novem-
bre 2016, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilan-
cio presso il Ministero della salute in data 18 novembre 

2016, al n. 1347, con cui è stato nominato direttore ge-
nerale dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Mario 
Melazzini; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 31 gennaio 
2017, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilancio 
presso il Ministero della salute in data 6 febbraio 2017, al 
n. 141, con cui il prof. Mario Melazzini è stato conferma-
to direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 2, comma 160, del decreto-legge 3 ottobre 
2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2006, n. 286; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 279 del 30 novembre 2007 recante 
«interventi urgenti in materia economico-finanziaria, per 
lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
Direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernente i medici-
nali per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto l’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 apri-
le 2006, n. 219 e s.m.i.; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001 n. 3; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di clas-
se   a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) 
ai sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il 
Governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 
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 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e s.m.i.; 

 Vista la determinazione con la quale la società Labo-
ratorio Farmacologico Milanese S.r.l. ha ottenuto l’auto-
rizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
SOLDESAM; 

 Vista la domanda con la quale la società Laboratorio 
Farmacologico Milanese S.r.l. ha chiesto la riclassifica-
zione ai fini della rimborsabilità della confezione con 
A.I.C. n. 019499060; 

 Visto il parere della commissione tecnico scientifica 
nella seduta del 14 giugno 2017; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale «Soldesam» nelle confezioni sotto indi-
cate è classificato come segue:  

 confezione: «0,2% unguento» tubo 30 g - A.I.C. 
n. 019499060 (in base 10) 0LM21N (in base 32); 

 classe di rimborsabilità: «C».   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Soldesam» è la seguente: medicinale soggetto a prescri-
zione medica (RR).   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale. 

 Roma, 20 luglio 2017 

 Il direttore generale: MELAZZINI   

  17A05426

    DETERMINA  20 luglio 2017 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Aci-
do Zoledronico Injenerics», ai sensi dell’articolo 8, com-
ma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537.      (Determina 
n. 1358/2017).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003 n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004 n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012 n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal Consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e s.m.i.; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 17 novem-
bre 2016, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilan-
cio presso il Ministero della salute in data 18 novembre 
2016, al n. 1347, con cui è stato nominato direttore ge-
nerale dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Mario 
Melazzini; 
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 Visto il decreto del Ministro della salute del 31 gennaio 
2017, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilancio 
presso il Ministero della salute in data 6 febbraio 2017, al 
n. 141, con cui il prof. Mario Melazzini è stato conferma-
to direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 2, comma 160, del decreto-legge 3 ottobre 
2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2006, n. 286; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge n. 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 279 del 30 novembre 2007 recante 
«interventi urgenti in materia economico-finanziaria, per 
lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernente i medici-
nali per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto l’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 apri-
le 2006, n. 219 e s.m.i.; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001 n. 3; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di clas-
se   a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) 
ai sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e s.m.i.; 

 Vista la determinazione con la quale la società Inje-
nerics S.r.l. ha ottenuto l’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio del medicinale «Acido zoledronico 
Injenerics»; 

 Vista la domanda con la quale la società Injenerics S.r.l. 
ha chiesto la riclassificazione ai fini della rimborsabilità 
della confezione con A.I.C. n. 043746015; 

 Visto il parere della Commissione tecnico scientifica 
nella seduta del 10 maggio 2017; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso nella se-
duta del 22 maggio 2017; 

 Vista la deliberazione n. 12 del 22 giugno 2017 del 
Consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del direttore generale; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale ACIDO ZOLEDRONICO INJENERICS 
nelle confezioni sotto indicate è classificato come segue:  

 confezione: «4 mg/5 ml concentrato per soluzio-
ne per infusione» 1 flaconcino in vetro da 5 ml - A.I.C. 
n. 043746015 (in base 10) 19R0QZ (in base 32); 

 classe di rimborsabilità: «H»; 
 prezzo ex factory (IVA esclusa): € 90,29. 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 149,02.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

      La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Acido zoledronico Injenerics» è la seguente:  

 medicinali soggetti a prescrizione medica limitativa, 
da rinnovare volta per volta, vendibili al pubblico su pre-
scrizione di centri ospedalieri o di specialisti: internista, 
ortopedico, oncologo, ematologo, radioterapista (RNRL).   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
Società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale. 

 Roma, 20 luglio 2017 

 Il direttore generale: MELAZZINI   

  17A05428
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    DETERMINA  20 luglio 2017 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Lendor-
min», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537.      (Determina n. 1360/2017).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003 n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004 n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012 n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal Consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e s.m.i.; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 17 novem-
bre 2016, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilan-
cio presso il Ministero della salute in data 18 novembre 
2016, al n. 1347, con cui è stato nominato direttore ge-
nerale dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Mario 
Melazzini; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 31 gennaio 
2017, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilancio 
presso il Ministero della salute in data 6 febbraio 2017, al 

n. 141, con cui il prof. Mario Melazzini è stato conferma-
to direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 2, comma 160, del decreto-legge 3 ottobre 
2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2006, n. 286; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge n. 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 279 del 30 novembre 2007 recante 
«interventi urgenti in materia economico-finanziaria, per 
lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernente i medici-
nali per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto l’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 apri-
le 2006, n. 219 e s.m.i.; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di clas-
se   a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) 
ai sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e s.m.i.; 

 Vista la determinazione con la quale la società Medi-
farm S.r.l. è stata autorizzata all’importazione parallela 
del medicinale «Lendormin»; 

 Vista la determinazione di classificazione in fascia 
C(nn) ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189 e s.m.i.; 
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 Vista la domanda con la quale la società Medifarm 
S.r.l. ha chiesto la riclassificazione della confezione con 
A.I.C. n. 045095015; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico - 
scientifica nella seduta del 14 giugno 2017; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale LENDORMIN nelle confezioni sotto in-
dicate è classificato come segue:  

  confezione: «0,25 mg compresse» 30 compresse - 
A.I.C. n. 045095015 (in base 10) 1C0637 (in base 32);  

  classe di rimborsabilità: «C».    

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

      La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Lendormin» è la seguente:  

 medicinale soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
Società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale. 

 Roma, 20 luglio 2017 

 Il direttore generale: MELAZZINI   

  17A05429

    DETERMINA  20 luglio 2017 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Yasmin», 
ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.      (Determina n. 1362/2017).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 

comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012, n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal Consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modifiche ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 17 novem-
bre 2016, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’ufficio centrale del bilancio 
presso il Ministero della salute in data 18 novembre 2016, 
al n. 1347, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Mario Melazzini; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 31 gennaio 
2017, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’ufficio centrale del bilancio 
presso il Ministero della salute in data 6 febbraio 2017, al 
n. 141, con cui il prof. Mario Melazzini è stato conferma-
to direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 2, comma 160, del decreto-legge 3 ottobre 
2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2006, n. 286; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge n. 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 279 del 30 novembre 2007, recante 
«Interventi urgenti in materia economico-finanziaria, per 
lo sviluppo e l’equità sociale»; 
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 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernente i medici-
nali per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto l’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 apri-
le 2006, n. 219 e successive modifiche ed integrazioni; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel Sup-
plemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 
4 novembre 2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 156 
del 7 luglio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di 
classe   a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale ai 
sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - 
n. 227, del 29 settembre 2006, concernente «Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifiche 
ed integrazioni; 

 Vista la determinazione con la quale la società Pricetag 
S.p.A. è stata autorizzata all’importazione parallela del 
medicinale «Yasmin»; 

 Vista la determinazione di classificazione in fascia 
C(nn) ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modifi-
che ed integrazioni; 

 Vista la domanda con la quale la società Pricetag 
S.p.A. ha chiesto la riclassificazione della confezione con 
n. A.I.C. 045082017; 

 Visto il parere della commissione consultiva tecnico - 
scientifica nella seduta del 14 giugno 2017; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale YASMIN nelle confezioni sotto indicate 
è classificato come segue. 

 Confezione: 3x21 compresse rivestite con film in bli-
ster polivinilecloruro/AL - A.I.C. n. 045082017 (in base 
10) 1BZTF1 (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: «C».   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Yasmin» è la seguente: medicinale soggetto a prescri-
zione medica da rinnovare volta per volta (RNR).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale. 

 Roma, 20 luglio 2017 

 Il direttore generale: MELAZZINI   

  17A05430

    DETERMINA  20 luglio 2017 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Locoi-
don», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537.      (Determina n. 1363/2017).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004 n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012, n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova do-
tazione organica, definitivamente adottati dal Consiglio 
di amministrazione dell’Agenzia italiana del farmaco, 
rispettivamente, con deliberazione 8 aprile 2016, n. 12, e 
con deliberazione 3 febbraio 2016, n. 6, approvate ai sen-
si dell’art. 22 del decreto 20 settembre 2004, n. 245, del 
Ministro della salute di concerto con il Ministro della fun-
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zione pubblica e il Ministro dell’economia e delle finan-
ze, della cui pubblicazione sul proprio sito istituzionale 
è stato dato avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Disposi-
zioni per il riordino della dirigenza statale e per favorire lo 
scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 17 novem-
bre 2016, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilancio 
presso il Ministero della salute in data 18 novembre 2016, 
al n. 1347, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Mario Melazzini; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 31 gennaio 
2017, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilancio 
presso il Ministero della salute in data 6 febbraio 2017, al 
n. 141, con cui il prof. Mario Melazzini è stato conferma-
to direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 2, comma 160, del decreto-legge 3 ottobre 
2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2006, n. 286; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge n. 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 279 del 30 novembre 2007 recante 
«Interventi urgenti in materia economico-finanziaria, per 
lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernente i medici-
nali per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto l’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 apri-
le 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di clas-
se   a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) 
ai sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 

30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale n. 227 
- del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il 
governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Vista la determinazione con la quale la società Leo 
Pharma A/S ha ottenuto l’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale «Locoidon»; 

 Vista la domanda con la quale la società Leo Pharma 
A/S ha chiesto la riclassificazione ai fini della rimborsa-
bilità delle confezioni con A.I.C. n. 023325044 e A.I.C. 
n. 023325057; 

 Visto il parere della Commissione tecnico-scientifica 
nella seduta del 14 giugno 2017; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale LOCOIDON nelle confezioni sotto indi-
cate è classificato come segue:  

 confezione: «0,1% soluzione cutanea» flacone 30 ml 
- A.I.C. n. 023325044 (in base 10) 0Q7UCN (in base 32); 

 classe di rimborsabilità: «C»; 
 confezione: «0,1% crema» tubo 30 g - A.I.C. 

n. 023325057 (in base 10) 0Q7UD1 (in base 32); 
 classe di rimborsabilità: «C».   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Locoidon» è la seguente: medicinale soggetto a prescri-
zione medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale. 

 Roma, 20 luglio 2017 

 Il direttore generale: MELAZZINI   

  17A05431  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA NAZIONALE

PER LE NUOVE TECNOLOGIE, L’ENERGIA
E LO SVILUPPO ECONOMICO SOSTENIBILE

      Comunicato concernente la pubblicazione
sul sito istituzionale di taluni regolamenti.    

     Si rende noto che sul sito istituzionale del Ministero dello sviluppo 
economico, sezione Amministrazione Trasparente/Enti Controllati/Enti 
Pubblici Vigilati e sul sito istituzionale dell’ENEA, sezione Ammini-
strazione Trasparente/Disposizioni generali/Atti generali/Riferimenti 
normativi su organizzazione attività, sono stati pubblicati il Regolamen-
to di amministrazione finanza e contabilità, nonché il Regolamento del 
personale dell’Agenzia.   

  17A05590

    CAMERA ARBITRALE PRESSO L’AUTORITÀ 
NAZIONALE ANTICORRUZIONE 

      Linee guida per l’accesso al Fondo di solidarietà
per l’erogazione di prestazioni in favore di investitori.    

     Nel corso dell’adunanza del 27 luglio 2017, il Consiglio della Ca-
mera Arbitrale presso l’ANAC ha approvato, ai sensi dell’art. 4, com-
ma 2, del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 28 aprile 
2017, n. 82, le “Linee Guida per l’accesso al Fondo di solidarietà per 
l’erogazione di prestazioni in favore di investitori”. 

  Le Linee Guida sono disponibili sul profilo istituzionale 
dell’ANAC, all’indirizzo:  

  http://www.anticorruzione.it/portal/rest/jcr/repository/collabo-
ration/Digital%20Assets/anacdocs/Autorita/CollegioArbitrale/Linee_
Guida_Camera%20arbitrale_%2027072017.pdf.   

  17A05589

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Riconoscimento della personalità giuridica dell’Associazione 
pubblica di fedeli «Opera dei Santi Angeli», in Roma.     

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 26 luglio 2017, viene 
riconosciuta la personalità giuridica civile dell’associazione pubblica di 
fedeli «Opera dei Santi Angeli», con sede in Roma.   

  17A05500

        Estinzione del Monastero Benedettino
Olivetano «Santo Stefano», in Bologna    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 26 luglio 2017, vie-
ne estinto il Monastero Benedettino Olivetano «Santo Stefano», con 
sede in Bologna. 

 Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dal mo-
mento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche.   

  17A05501

        Riconoscimento della personalità giuridica della
Casa di Roma «San Giovanni Macias», in Roma    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 26 luglio 2017, vie-
ne riconosciuta la personalità giuridica civile della Casa di Roma «San 
Giovanni Macias», con sede in Roma.   

  17A05502

        Riconoscimento della personalità giuridica
dell’Abbazia di «Santa Maria   Nova  », in Roma    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 26 luglio 2017, viene 
riconosciuta la personalità giuridica civile dell’Abbazia di Santa Maria 
  Nova  , con sede in Roma.   

  17A05503

    MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI

      Autorizzazione di etichettatura transitoria della proposta di 
modifica del disciplinare di produzione della denomina-
zione di origine controllata «Garda».    

     Si comunica che è stato pubblicato sul sito internet del Ministe-
ro - Sezione prodotti DOP e IGP - Vini DOP e IGP - il decreto ministe-
riale recante la modifica del decreto ministeriale n. 28622 del 6 aprile 
2017 concernente l’autorizzazione di etichettatura transitoria, ai sensi 
dell’art. 72 del reg. (CE) n. 607/2009 e dell’art. 13 del decreto mini-
steriale 7 novembre 2012, nei riguardi della proposta di modifica del 
disciplinare di produzione della denominazione di origine controllata 
«Garda». 

  Il testo del citato decreto ministeriale e del relativo disciplinare di 
produzione aggiornato con le proposte di modifica, è consultabile acce-
dendo al sito del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 
al seguente indirizzo:  

 https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.
php/L/IT/IDPagina/10807 

  oppure:  
 accedendo all’home page del sito del Ministero delle politiche 

agricole alimentari e forestali (www.politicheagricole.it), seguendo 
il percorso: prodotti DOP e IGP (in alto a destra dello schermo) ==> 
Vini DOP e IGP (di lato a sinistra dello schermo) ==> domande di ri-
conoscimento vini DOP e IGP e modifica disciplinari (di lato a sinistra 
dello schermo) ==> anno 2017 ==> Sezione: «Autorizzazioni nazio-
nali all’etichettatura transitoria ai sensi dell’art. 72 del reg. 607/2009 
- 2017».   

  17A05497

        Modifica di una denominazione di origine
del settore vitivinicolo di altri Paesi UE e Paesi terzi.    

      Si comunica che è stata pubblicata nella Gazzetta Ufficia-
le dell’Unione europea, a norma dell’art. 97 del regolamento (UE) 
n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, la seguente Deci-
sione di esecuzione della commissione:  

 decisione di esecuzione della Commissione del 12 luglio 2017 
(serie C n. 224 del 13 luglio 2017), relativa alla domanda di modifica 
della denominazione del settore vitivinicolo «Skalický rubín» (DOP) 
presentata dalla Slovacchia, contenente in allegato il documento uni-
co di cui all’art. 94, paragrafo 1, lettera   d)  , del regolamento (UE) 
n. 1308/2013 e il riferimento alla pubblicazione del disciplinare di pro-
duzione relativo alla denominazione in questione. 
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  Il testo della suddetta decisione è consultabile anche accedendo al 
sito del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali al se-
guente indirizzo:  

 https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.
php/L/IT/IDPagina/10807 

  oppure:  
 accedendo all’home page del sito del Ministero delle politiche 

agricole alimentari e forestali (www.politicheagricole.it), seguendo il 
percorso: Prodotti DOP e IGP (in alto a destra dello schermo) ==> Vini 
DOP e IGP (di lato a sinistra dello schermo) ==> domande di ricono-
scimento vini DOP e IGP e modifica disciplinari (di lato a sinistra dello 
schermo) ==> anno 2017 ==> Sezione: «Domande di protezione e mo-
difica dei disciplinari di produzione dei vini DOP e IGP di altri paesi UE 
e paesi terzi - 2017». 

  Gli operatori interessati, potranno formulare le eventuali osserva-
zioni, ai sensi dell’art. 98 del regolamento (UE) n. 1308/2013:  

 direttamente alla Commissione UE entro due mesi dalla data di 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea della pre-
detta decisione, oppure, 

 al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali - Di-
partimento delle politiche competitive della qualità agroalimentare, ip-
piche e della pesca - Direzione generale per la promozione della qualità 
agroalimentare e dell’ippica - PQAI IV, via XX Settembre n. 20, Roma 
- (E-mail: pqai4@politicheagricole.it; PEC: saq4@pec.politicheagrico-
le.gov.it), entro quarantacinque giorni dalla data di pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea della citata decisione.   
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